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... una storia molto bella”.

La nostra famiglia ha una storia molto bella.
Quella di due fratelli, Giovanni, mio padre, e Fino, mio zio.
Prima di loro ci sono state generazioni di cuochi, nonni,
bisnonni, che si erano creati una bella posizione.
My great-great-grandfather, Juan Fantini, lived in Barcelona
dove aveva fatto una grande carriera nell’ambito della
ristorazione. Mio nonno con i suoi fratelli, tutti cuochi, erano
andati, invece, in Africa, ad Asmara.
Qui avevano aperto un ristorante italiano e fatto fortuna.
Anch’io amo tutto cio che € legato al cibo, alla ristorazione e
alla gastronomia e mi arrabbiavo sempre da bambina con mio
papa perché lui, invece, non aveva fatto il cuoco! Il nonno,
tornato dall'Africa, si era stabilito a Genova.
Contraddicendo la tradizione di famiglia, mio padre voleva in
un primo tempo fare il pilota di automobili. Era appassionato
di auto sportive. “Vuoi fare il pilota? Beh, intanto impara a
riparare le moto e a fare il meccanico e poi vediamo!”, cosi gli
disse il nonno e lui divenne un bravissimo meccanico e anche
un promettente pilota. However, war broke out and
he was sent to Greece where he was taken prisoner and
Tornato dalla guerra, cambiati gli transported to a concentration camp in Essen, Germany.
scenari, il sogno del pilota fu abbandonato, ma gli € sempre
rimasta la passione per la meccanica.

a motorbike and fitted his cellar with a lathe on which he
would work threading the “floats”.

La sera dopo metteva i pezzi torniti nella cassetta della moto
e li portava a una delle prime aziende di rubinetti della zona
che gliene chiedeva sempre piu. Allora, insieme al fratello,
individuando un piccolo business su commissione, ha
cominciato a sviluppare dei piccoli prodotti meccanici.
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FANTINI intervista la storia / interview the story

..."1a storia Fantini e improntata
sulla passione”...

Partita nel 1947-48, la Fratelli
Fantini comincia a diventare
una piccola azienda nel 1951

e la produzione si sviluppa
velocemente, caratterizzandosi
sin dallinizio per la qualita:
mio padre e mio zio volevano
fare prodotti fatti bene,
particolari rispetto a quanto
c'era. Cromare con un po’ piu
di spessore, pulire con un po’
piu di attenzione, le lavorazioni
meccaniche accurate.

Mio papa era il fratello
maggiore, la figura sotto la

cui ala siamo stati un po’ tutti,
era un leader, un imprenditore
pacato, equilibrato, una specie
di “porto” salvo dove andare
a trovare rifugio e conforto, a
prendere spunti e coraggio.
L'ambito familiare era molto
importante perché lui gestiva
il lavoro con un grande senso
della famiglia.

Lo zio Fino era molto in gamba

FANTINI

Vista dell'azienda dal lago d'Orta
View of the company from Orta lake
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sotto il profilo meccanico,
aveva un acume straordinario
per l'ingegnerizzazione ed era
capace di smontare e montare
i macchinari meglio di chi li
produceva. Aveva una enorme
capacita di andare a fondo nelle
cose, di studiare e proporre
nuove soluzioni. Era, dunque,
un modo di lavorare insieme

a 360°, lavorando e pensando
anche la domenica, la notte,
sempre. C'era molto rispetto
e stima tra i due fratelli e ho
sempre avuto l'impressione
che se |'azienda ha potuto
svilupparsi in un certo modo

€ grazie a questa armonia, al
rispetto e alla considerazione
che ci sono sempre stati tra
loro due. La storia Fantini e
improntata sulla passione: li
vedevo sempre appassionati
al loro lavoro. Non c'era la
voglia di tendere a una grande
azienda, a grandi numeri e

grandi dimensioni, ma ad
essere importanti per le cose
fatte bene. Per la gradevolezza
dei prodotti, la passione del
fare qualcosa che qualcuno
avrebbe apprezzato quasi fosse
un prodotto unico, curato, che
aveva qualcosa di personale.
Rispetto, etica imprenditoriale,
correttezza: sono questi i valori
cardine dell’ azienda fin dalla
sua origine. Alla base, direi,
c'e un grande rispetto per le
persone. Serieta e senso del
dovere sono per noi altri valori
importanti.

Il nostro concetto € da sempre
quello di non strafare, ma di
essere seri nel nostro lavoro,
di portare a termine gli impegni
presi prima di fare un altro
passo, senza mai voler fare di
pill a scapito della qualita dei
nostri prodotti.

All’'esterno questa etica

Fantini si legge, si percepisce

la sua correttezza, la sua
serieta, il suo far bene le cose.
Tutto questo ha un comune
denominatore, la passione
per quello facciamo, ora come
allora. Su questi valori si &
basato il lavoro di mio padre e
di mio zio. E oggi questi stessi
valori su cui & stata costruita
I'azienda sono le fondamenta
della strategia di sviluppo che
noi della seconda generazione
- 0ggi siamo in quattro, io

e mia sorella e Luigi e suo
fratello - seguiamo. Crediamo
in questi valori che i clienti
riconoscono e apprezzano e
che rappresentano I'anima
profonda della Fantini. —
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... the Fantini story is about

passion”

Starting in 1947-48, Fratelli
Fantini (Fantini brothers) had
already developed into a

small company, and by 1951
production had expanded
rapidly, characterized from the
very beginning by quality: both
my father and uncle wanted to
produce well-made products,
especially compared to what
was available at the time. They
increased the thickness of

the chroming, took more care
with the cleaning and polishing
and developed more precise
mechanisms. My father was
the oldest brother and we all
more or less grew up under
his wing. He was a leader, a
cool-headed entrepreneur,
even-tempered, a sort of “safe
harbour” where one could find
refuge and comfort and receive
inspiration and courage. Home
and family were extremely
important because he managed
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the business with a great
sense of family. Uncle Fino was
very skilled with mechanics.
He possessed great acumen
for engineering and could
dismantle and reassemble

the machines better than the
people who had manufactured
them. He was very adept at
getting to know things in their
utmost detail, in studying and
coming up with new solutions.
They put everything into their
work, toiling and thinking day
and night, seven days a week.
There was a great deal of
respect and esteem between
the two brothers and | have
always had the impression
that to a certain extent the
company developed as it did
as a result of this harmony and
because of the consideration
and respect that each had

for the other. The history of
Fantini is imbued with passion:

| always saw them animated by
their work. Their ambition was
not to make the company the
largest, to obtain the highest
revenue or the biggest factory,
but to be recognised for doing
things well, for the beauty of
the products, for the passion of
making something that people
could appreciate as a unique
product, with careful attention
to detail and a personal touch.
Respect, ethical business
practices and fairness are the
key values that have always
underpinned the company from
its very beginning. | would

say that underlying everything
there is a great respect for
people. Honesty and a sense of
duty are other values that are
extremely important for us. Our
philosophy has always been

to not overdo things, but to be
conscientious in our work and
to honour our commitments

before moving on to something
new, never wanting to do more
at the expense of the quality of
our products.

This ethical stance of Fantini is
very visible to all and one can
sense its fairness, its honesty
and its style of doing things
well. All this has one common
denominator, which is the
passion we put into what we
do, today as yesterday. Both
my father’'s and my uncle's
work is based on these values
and today, for the second
generation comprising myself,
my sister, Luigi and his brother,
these same principles on which
the company was founded form
the basis of our development
strategy. Our clients recognize
and appreciate our belief in
these values which are the
essence of Fantini. —
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. 'sento di avere dei riferimenti
forti intorno a me’ ...

Sono entrata in azienda nel 1982, nel pieno boom della serie

| Balocchi. Lavorare alla Fantini si rivelo subito molto divertente:
era davvero |'unica azienda del settore che aveva qualcosa di
veramente diverso da raccontare.

Lavoravo e studiavo, da una parte avevo il mondo dei libri di
diritto che mi piacevano molto, dall'altra la frizzante atmosfera
della Fantini. C'erano in quel momento Davide Mercatali e Paolo
Pedrizzetti, giovani architetti pieni di idee. Insomma era davvero
molto piacevole lavorare quil

Mi sono occupata dapprima di mansioni operative per capire
come funzionavano le cose e sono cresciuta sul campo.

Sono contenta oggi di aver potuto fare dieci anni di lavoro accanto
a mio papa che ho perso quando avevo 28 anni. Mio padre con la
sua grande personalita pervadeva tutta I'azienda, & stato difficile
sostituirlo ed io ho sentito questa grande responsabilita morale.
Piu tardi & entrato in azienda mio cugino Luigi, il figlio dello zio
Fino, anche lui con la passione per I'ingegnerizzazione del
prodotto. Come me € amministratore delegato ed ¢ il direttore
tecnico produttivo. La principale preoccupazione, dopo essere
subentrata a mio padre, & stata la scelta del prodotto.

La Fantini non & un'azienda che puo svilupparsi attraverso volumi,
quantita, prezzi. Mi rendevo conto che I'unica via di sviluppo
possibile era quella di continuare a mettere sul mercato prodotti
originali, che raccontassero qualcosa di nuovo. Forse mio padre
aveva innata questa capacita di scegliere, di intuire e individuare

il prodotto e il progettista giusto. La domanda che mi ponevo era
questa: “Ma io saro capace di fronte a piu progetti di scegliere
quello giusto?” Mi sono domandata “Quali sono le cose che non
so fare?"” e allora ho cercato di appoggiarmi a chi le sa fare meglio
di me, il che non vuol dire delegare, ma crescere e imparare. Molti
fattori mi avevano fatto confluire su dei collaboratori che mi hanno
dato una forte spinta per la parte dell'immagine e sicurezza nel
procedere. Si & creato un team di persone improntate come noi
alla correttezza, alla lealta e insieme abbiamo mantenuto questa
linea. Ho cercato di affinare la mia sensibilita sul progetto: & stato
come andare a scuola sul campo, calata nello specifico di ogni
progetto, imparare a scegliere davanti a due prototipi quale sia
quello giusto.

Anche se mi sento piu sicura oggi che ho esperienza, sono una
persona che preferisce sempre andare a fondo!

Mi piace anche essere cosi: sulle cose dove con |'esperienza

ho acquisito la capacita di scegliere o sulle cose per cui mi fido
dellistinto decido subito. Quando al contrario ci sono delle zone
d’ombra, mi piace sapere che posso ricorrere a persone che
conoscono bene la storia Fantini, che sono affezionate a noi, e mi
aiutano a decidere.

Sento di avere dei riferimenti forti intorno a me. —

..."I feel surrounded by solid

points of reference”...

| joined the company in 1982, during the boom of | Balocchi
series. It was immediately clear that working in Fantini was
going to be very enjoyable as it really was the only company in
the sector that had something truly different about it. | worked
and studied at the same time, so on the one hand there was the
world of law books, which | liked a great deal, and on the other
there was the vivacious atmosphere of Fantini. That was the time
of the young architects Davide Mercatali and Paolo Pedizzetti,
who were brimming with ideas. It was indeed very nice to

work here! At first | handled procedural tasks in order to get an
understanding of how everything functioned and | worked myself
up from there. Although | lost my father when | was 28, | am so
happy to have had the chance to work with him for ten years. The
extraordinary charisma of my father pervaded the whole company
and | felt a great moral responsibility when it came to the almost
impossible task of finding someone to take his place. My uncle’s
son Luigi later joined the company and demonstrated the same
passion for the engineering of the products. Like myself he is the
CEO and is also the technical and production director.

After having taken over from my father, the main concern was
the choice of products. Fantini is not a company that can develop
along the lines of high volumes, quantities and prices. | realized
that the only way forward was to continue to bring original
products to the market, products that communicate something
new. Maybe my father had an innate ability to choose, to discern
and to spot the correct product and designer. | asked myself:
“Faced with a variety of designs, will | be able to choose the
right one?” and from this to “What do | not know how to do?”
To resolve these issues | sought the support of people who
knew these areas better than | did, something | see as a process
of growth and learning rather than delegation. Many factors
encouraged me to team up with collaborators who helped me

a great deal to attain the confidence and the certainty to move
forward. We created a team imbued, as we are, with the same
spirit of fairness and loyalty and together we have maintained
this outlook. | sought to cultivate my sensibility to design and it
was like being back at school while working at the same time,
constantly immersed in the details of each design and learning to
choose the right prototype from those before you. Even though
today | have the experience and feel more confident, | always
like to get to know everything inside out! | like this part of me. In
areas where experience has given me the ability to choose or in
those areas that | trust to instinct, | always decide immediately.
On the other hand, when the situation is not so clear-cut | like to
know that | can count on people who know the history of Fantini
very well, people who feel at one with us and it is they who help
me decide. | feel surrounded by solid points of reference. —
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sorprenderli con argomenti diversi parlando del design del
prodotto € stata una bella sfida!

dare risposte adeguate ad

una clientela diversificata, esigente, culturalmente preparata.

Oggi mi dico che bisogna essere veloci e arrivare dovunque
molto ben preparati! —

- .“you must demonstrate

substance”...

As a woman with her own company, | do not have to face
the uphill struggle of a woman who has to win her position.
| am very aware of having had this great opportunity with
this company and of the great fortune of having had a father
who placed a great deal of value on the qualities of women.
However, in the outside world trust had to be won.
Going to clients who were used to speaking only of prices and
technical details and

A smile may
help the first time you meet, but then you must demonstrate
substance. In the current market, the company must compete
internationally with a structure that is sound, proficient and able
to understand and

In

a global market, where the number of products has increased
exponentially and where the differences between one item
and another are increasingly less evident, we must maintain
and consolidate our market share by working continuously on
the identity of our product and our brand. \WWe must maintain
our ethical approach and the way we operate; we need to
fight, to be alert and not be led astray by competitors who
are sometimes more aggressive than us. WWe must work
unceasingly to highlight the particular characteristics of Fantini
and its values.
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originale ma anche complesso”. .

..."the Fantini product has to be

original, but complex too”...

[l design & la vocazione della
Fantini. Oggi ci sembra di poter
dire che il prodotto di Fantini
deve essere nuovo e originale
ma anche complesso, avere
quel qualcosa in piu che possa
aumentare il gap tra la Fantini e
i concorrenti.

Quasi tutti fanno oggi prodotti
qualificati, fatti bene, che
durano nel tempo, con varie
finiture, disegnati anche da
architetti importanti, quindi

noi dobbiamo aumentare la
dose di complessita del nostro
prodotto. Nascono, cosi,
progetti come “Acquapura”,

la parete doccia con 500 getti
frontali, apparentemente
impossibile da realizzare.
Progetti che il nostro ufficio,
quando li vede per la prima
volta, esclama: “Ma non ce la
faremo mail”.

Sono vere e proprie sfide dal
punto di vista delle soluzioni
tecniche e produttive. La
difficolta del progetto non

mi blocca, forse perché non
ho ritenuto finora di dedicare
troppo tempo a imparare gli
aspetti tecnici. lo mi occupo

in prima battuta di ricercare |l
progetto nuovo, il progettista
nuovo, fino ad arrivare ad

un prototipo da valutare
esteticamente.

Poi entrano in scena altre
persone e altre competenze.
Se si decide che si va avanti,
da Ii partono le problematiche
tecniche da sviluppare. Anche
guesta & una fase di intensa
creativita: quasi sempre non

si tratta solo di risolvere un
problema con quello che
abbiamo a disposizione, ma di
individuare soluzioni innovative
attraverso una fase di
sperimentazione che ci porta a
fare passi in avanti rispetto allo
stato dell'arte della produzione.

E qui la competenza di Luigi e
fondamentale.

Penso che nel mio ruolo sia
meglio, invece, non avere
troppe conoscenze tecniche,
perché questo fardello tecnico
mi farebbe sempre vedere il
lato impossibile delle cose.
Sono piuttosto portata a dire,
invece, che oggi si puo fare
veramente tutto! Fantini

deve essere un‘azienda
estremamente libera nel
pensiero. Il mio obiettivo oggi
€ quello di avere un ufficio
tecnico “sui generis” capace
di ribaltare le cose, di vederle
da un altro punto di vista. Che
sia anche un luogo di ricerca
sperimentale, con un'attitudine
al design e all'innovazione
sempre pil marcata. Fantini &
un‘azienda a misura di uomo. E
fatta di persone appassionate,
legate, affezionate che sentono
loro I'azienda, che ti aiutano
nel lavoro di tutti i giorni e che
si sentono parte di questo
percorso. A loro talvolta chiedo
di piu, di ribaltare il loro modo
di pensare, di usare metodi,
processi, software che oggi
|'azienda mette a disposizione
e che cambiano i metodi di
lavoro. Sto spronando tutti

a fare anche un percorso di
crescita personale, a mettersi in
discussione.

Fantini € un‘azienda che si basa
sul fare cose belle.

Lavoriamo nell’ambito estetico,
del bello, di persone colte

e questo & un privilegio. E
un'azienda che guadagna, che
ha la possibilita di investire,

di avvalersi delle migliori
collaborazioni, dove passare

il tempo lavorando diventa

un piacere. E un mondo

bello, interessante, che da la
possibilita a tutti di crescere. —

Design is the vocation of
Fantini. | think we can say that
today a Fantini product must
be new and original but also
complex; it must have that
something extra in order to
differentiate Fantini from its
competitors.

Nearly everyone nowadays
produces good products that
last, that come in a variety of
finishes and that are designed
by prominent architects, so we
must increase the complexity
of our product. It is with this
in mind that designs like
“Acquapura” are born, the
shower wall with 500 jets on a
horizontal panel and seemingly
impossible to construct. When
first examined by our office
these designs provoke the
response: “But we'll never

be able to do that!”. There
are indeed real technical and
production challenges, but the
difficulty of the project does
not stop me, maybe because |
have never really felt the need
to spend much time studying
the technical aspects. | am
concerned first and foremost
with finding new products
and new designers in order
that we can come up with a
prototype that can be judged
purely from an aesthetic point
of view. At this point other
people with other skills come
into play and, if we decide

to proceed, it is then that

the technical issues begin to
be discussed. This is also a
creative phase and rarely is it
just a question of resolving a
problem with what we have
to hand, but rather a question
of finding innovative solutions
through experimentation,

a process which takes us
beyond prevailing production
techniques. It is here that the

expertise of Luigi is crucial.

In my position | prefer not

to have too much technical
knowledge, as this would act
as a burden on me and force
me to see the impossible side
of things. Indeed, | am inclined
to say that today anything

is possible! Fantini must be

an extremely freethinking
company and my goal today

is to have a rather unique
engineering department that
is able to overturn things and
to see things from another
perspective, a place to be used
also for experimental research,
with a flair for design and

for ever bolder innovations.
Fantini is a company on a
human scale. It is made up of
people who are passionate,
loyal and devoted, people who
feel the company as their own,
who are always ready to help
out and who all feel part of the
journey we are embarked on.
Sometimes | ask even more
of our people, encouraging
them to overturn their regular
way of thinking, to make use
of methods, processes and
software that the company
now provides and which
change working practices. |
goad everyone into following
a journey of personal growth
and questioning themselves.
Fantini is a company
concerned with making
beautiful things. We work in
the area of aesthetics, beauty
and cultured people and this

is a privilege. It is a profitable
company with the potential

to invest and avail itself of the
best collaborators. It is also a
place where working becomes
a pleasure. It is a beautiful and
interesting world that gives
everyone the possibility to
grow. —
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FANTINI intervista il futuro / interview the future I6
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...'e difficile fare affermazioni
categoriche sul futuro!”...

E difficile fare affermazioni categoriche sul futuro! In un mercato
globale che si modifica con estrema rapidita e dove tutti i
mutamenti sono fluidi, bisogna continuamente rivedere le proprie
strategie, affinare i propri strumenti di analisi, comprendere e
adattarsi in tempo reale ai cambiamenti.

Il design, che ci ha sempre distinto dalle altre aziende concorrenti,
abbiamo detto che rimane un valore forte del nostro marchio, ma
non si puo pill contare solo su questo fattore come distintivo: il
progressivo avvicinarsi al design, inteso come progetto di qualita
disegnato da specialisti, di quasi tutte le aziende fa si che il design
0ggi sia percepito quasi come una “commaodity”, non piu come un
valore aggiunto, un “di piu” rispetto agli altri.

Noi, perd, ci distinguiamo dagli altri perché abbiamo sempre inteso
il design non come un apporto puramente di firma, ma come

una vera e propria partnership in cui I'azienda interagisce con il
designer in uno stretto rapporto progettuale per creare prodotti
nuovi ed evoluti rispetto a quelli esistenti.

Oltre a questo, ci siamo orientati su una maggiore complessita

del prodotto, implementando la ricerca e la sperimentazione

per riuscire ad essere sempre innovativi e continuare ad essere
percepiti dal mercato come indicatori di tendenza.

Il nostro obiettivo, strategico e commerciale, € di saper rispondere
con prontezza ed efficienza ai pitl importanti clienti di questo
mercato globale: i nostri migliori clienti, in Europa come in

medio Oriente o in Asia, sono esigenti, sofisticati, di classe e noi
dobbiamo essere al loro livello, non soltanto con I'obiettivo di dare
risposte adeguate alle loro richieste ma, ambiziosamente, per
riuscire anche, qualche volta, a stupirli con prodotti davvero speciali
perché molto innovativi e al di 1a delle loro gia alte aspettative. —

13

..."it is difficult to make precise

predictions about the future!”...

It is difficult to make precise predictions about the future!

In a shifting global market where changes are rapid, one must
constantly review strategies, refine the analytical tools and
understand and adapt to change as it happens.

Design has always distinguished us from the competition and

we have always said that this will continue to be a strong feature
of our brand. However, we cannot rely on this alone as the
distinctive element because nearly every company now makes
use of specialists to produce quality products of design. Indeed,
the concept of design is no longer perceived as added value, or
“something extra”, but as an essential part of the basic features of
the product.

We differentiate ourselves from others because we have always
seen design as not just a name, but as a real partnership where
the company interacts with the designer in a symbiotic relationship
throughout the design process in order to create ever new and
more advanced products.

In addition, we aim to increase the complexity of the product
through ongoing research and development, in order to be
continually innovative and to maintain our position as trendsetters
in the market.

Our strategic and commercial objective is to be able to respond
immediately and effectively to the most important clients in this
world market. Our best customers, in Europe, the Middle East and
Asia, are demanding, sophisticated and stylish and we must rise
to their level, not only with the ambition of being able to respond
effectively to their requests, but also in order to astound them

on occasions with very special and innovative products which go
beyond their already high expectations. —
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... ha un’atmostera speciale, con

una bella serenita di base’ ...

Questo luogo, che Mario Soldati in un suo scritto ha

definito un “paradiso perduto e ritrovato”, & un elemento
fondamentale per realizzare una condizione di armonia

dove sono proprio i valori umani a essere protagonisti per il
benessere quotidiano e per il benessere dell’azienda. Questo
paesaggio di montagna che ci circonda e che fa parte di noi,
di cui talvolta non ci accorgiammo nemmeno, solo quando non
c'e, quando siamo altrove, € comunque li... stempera tutte le
nostre situazioni.

Ha un’'atmosfera speciale, con una bella serenita di base.

Noi di gueste zone abbiamo un grande senso del dovere, del
lavoro, delle teste basse sul tavolo! Non ostentiamo, ma i
valori ci sono! Cosi & la Fantini, un'azienda che non urla ma
che ha sostanza, ha contenuti, che fa i suoi passi e i suoi
prodotti al di la delle mode del momento.

Ha il suo passo, come i montanari, che procedono in salita e
con il fiato regolare e non si fermano mai!

This spot, which Mario Soldati defined as a “paradise lost
and found”, is a fundamental element in realizing a state of
harmony in which it is precisely those human values that

are of paramount importance in creating an everyday sense
of well-being for both the individual and the company. This
mountainous scenery surrounds us and is a part of us and
even when we are sometimes not aware of it, maybe when
we are elsewhere, it still influences our being. It has a special
atmosphere imbibed with a spirit of beautiful serenity. The
people of this region possess a great sense of duty, of the work
ethic and getting down to the job in hand! We do not like to
boast, but the values are there! Fantini is so, a company that
does not shout out, but which has substance and content,

a company that follows a course without succumbing to the
vagaries of fashion.

It has its own rhythm, like the mountain people who advance
uphill at a regular pace and never stop!
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€6 o

... il piut romantico dei laghi

)

italiani’...

A me piace pensare che il lago d'Orta, il pit romantico dei laghi
italiani che ha ispirato, tra gli altri, Nietzsche, Balzac, Montale,

la sua storia e il suo paesaggio rappresentino davvero il “genius
loci” della nostra Azienda. Non riesco ad immaginare di poter
vivere e lavorare da un'altra parte.

La leggenda narra che San Giulio arrivo sulla sua isola, che sta
proprio davanti alla mia finestra, navigando sul suo mantello.
Giunto su quello scoglio inospitale, ne scaccio i draghi e i mostri
che lo abitavano e costrui la chiesa che oggi tutti ammiriamo.
Beh, anche oggi, volendo, ci sarebbe ancora bisogno di scacciare
draghi e mostri e di costruire cose belle! Sull’isola oggi c'é una
comunita di suore benedettine di clausura, dedicate tra I'altro al
restauro di arredi sacri.

Il Sacro Monte, I'isola di San Giulio e la loro presenza

rendono davvero il lago un luogo mistico e importante sotto

il profilo spirituale. —

..."the most romantic of the

Italian lakes”...

Orta Lake is the most romantic of the ltalian lakes and has been
a source of inspiration for Nietzsche, Balzac, Montale and many
others. | like to think that its history and its scenery represent
the true “genius loci” of our Company and | just cannot imagine
living or working anywhere else. My window faces the island
and legend has it that San Giulio got there by using his cloak to
sail across the lake. After landing on this inhospitable rock, he
drove away the dragons and monsters which dwelled there and
constructed the church that is so admired today. Actually, one
might say that even today there are dragons and monsters that
need to be driven away in order to construct beautiful things.
Nowadays there is a closed order of Benedictine nuns who are
committed to renovating the sacred furnishings and decorations.
The Sacro Monte, the island of San Giulio and the presence

of this community all contribute to making the lake spiritually
significant and mystical. —

FANTINI

View of San Giulio Island from the company

Isola di San Giulio vista dall'azienda
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.%casa Fantini / lake time”. ..

A Pella, sul Lago d'Orta, il pii romantico dei laghi italiani,
sta prendendo forma CASA FANTINI / lake time, un resort
urbano speciale nato dall'idea di Daniela Fantini.

Un luogo di armonia, con un perfetto equilibrio di paesaggio,
architettura e luce.

“CASA FANTINI nasce dalla passione per lo spirito del
luogo, per cid che & genuino e artigianale e rappresenta
la cultura del territorio dove sono le mie radici, dove poter
vivere un’esperienza emozionale nello spirito lake time,
con il ritmo lento che I'aura mistica del lago e il silenzio
suggeriscono.”

CASA FANTINI / lake time, will be the highlight of an
exclusive experience on Lake Orta to find out more about its
most hidden corners.

“CASA FANTINI is born out of my passion for the
location, for what is genuine and handcrafted and in that
represents the culture of the territory where | find my roots.
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...'da una mia esperienza personale,
un viaggio in Burundi”...

.. .”my personal experience of a trip to Burundi”...

“Da una mia esperienza personale - un viaggio in Burundi, uno
dei paesi piu poveri della terra - € nato un progetto che coinvolge
in modo profondo e continuativo anche I'azienda. Fil rouge &
sempre il tema dell’acqua, ma vista da un altro punto di vista: la
drammatica assenza dell’'acqua e le sue conseguenze tragiche
sulla vita quotidiana di tante persone. Qui si tocca con mano
come l'acqua sia fonte di vita e incida su tutti gli aspetti della
qualita della vita e della sua evoluzione. Un esempio: il 90% dei
bambini non va a scuola, non ha tempo, ogni giorno i bambini

devono fare chilometri e chilometri per andare al pozzo piu vicino.

Avere facile accesso all'acqua consentira loro di frequentare la
scuola, con tutte le conseguenze positive che ne deriveranno.
Per questa ragione ci stiamo impegnando in un progetto per
portare I'acqua a chi non & stato cosi fortunato, come noi, da
averla facilmente a disposizione nelle proprie case.

Cresce sempre piu la sensibilita individuale e collettiva sui temi
sociali e la “corporate social responsability” € un tema molto
attuale: io credo che non solo come persone, ma anche come
aziende si debba investire in questa direzione. Lo sento, per me
e per Fantini, come una sorta di obbligo etico e morale.”

Cosi scriveva Daniela Fantini nel 2012 quando & stato avviato il
progetto “100 Fontane: Fantini for Africa” per la realizzazione
dell’acquedotto nell’area collinare di Masango, in Burundi.

In soli due anni dall'inizio dei lavori & stato completato
I'acquedotto a fine 2014.

Fantini ha finanziato la realizzazione di 12 fonti di captage
dell’acqua direttamente nella roccia, 27 chilometri di acquedotto
e 100 fontane, cioe punti di raccolta dell’'acqua potabile, a una
distanza massima di dieci minuti a piedi dalle case, che portano
acqua pulita a piu di 25.000 persone. Altre 30 fontane si sono
aggiunte alle 100 che erano state previste grazie al successo
dell'iniziativa commerciale che I'azienda ha messo in campo che
ha coinvolto la forza vendite e i clienti nel mondo, destinando al
progetto gli utili della vendita della serie icona | Balocchi, rieditata
con piccole modifiche e nuovi colori. Le fontane costruite sono
percio 130 in totale un risultato eccellente, ottenuto con una
partecipazione collettiva straordinaria, andata al di la delle nostre
aspettative. —

“My personal experience of a trip to Burundi, one of the most
poverty stricken countries of the world, formed the starting point
for a project to which also the company is firmly committed.

The common thread is always water, but this time seen from
another angle: the dramatic absence of water and the tragic
consequences on the day to day life of so many people. In
Burundi it is possible to experience first hand how water is the
source of life and how it affects every aspect of the life cycle.
Just to give an example: 90% of children do not go to school
because they just do not have the time as they have to travel
many miles each day to reach the nearest well. Having easy
access to water will mean that they can attend school and
benefit from all the positive consequences arising from it.

For this reason we have committed ourselves to a project to
bring water to those who have never been so lucky, as we have,
to have it readily available in their homes. Individual and collective
sensitivity to such social issues is on the rise and corporate social
responsibility is a very topical issue. | believe that resources
must be invested in this direction, not only at individual level

but also at company level. | feel it as a sort of ethical and moral
responsibility both for myself and for Fantini.”

So wrote Daniela Fantini in 2012 when the “100 Fontane: Fantini
for Africa” project was launched in order to build the aqueduct in
the hilly Masango area of Burundi.

The aqueduct was completed in late 2014, just two years after
work began.

Fantini financed the construction of 12 water sources to collect
water directly from the rocks, 27 kilometers of aqueducts, and
100 drinking water outlets no more than a ten minute walk

from people’s homes, bringing clean water to more than 25.000
persons. The success of the company’s commercial initiative,
which involved efforts by the sales force and customers all

over the world, made it possible to add another 30 drinking
water outlets to the 100 that had been planned, with the project
financed through earnings from sales of the iconic | Balocchi
series, reissued with minor changes and new colors. Thus, a
total of 130 drinking water outlets were built, an excellent result
achieved through an extraordinary collective effort that went far
beyond our expectations. —
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Sobriety, rigour and elegance are the adjectives that best descrid
Fantini's New: York Showroom designed by Piero Lissoni and

’ ] situated in the prestigious A&D building on 58th Street.
[ . 'The space s defined by the use of white interspersed with backlit
afico del cristallo. walls, coupled with a spectacular use of glass. The display system
r

o, ideato per una IS essential and functional and created to provide an organic and
e collezioni di comprehensive presentation of all the tap and faucet collections
a semplicita il and shower types. A simple austerity is reflected both in the large
positivo e la trestle table which acts as a display surface and in the linear series
Un'area dei of shower stalls, the display format for the shower systems.
Part of the 200 square metres of the showroom is given over
per presentare to Aboutwater, a conceptual installation created to present the
Boffi e Fantini collection of taps and faucets that was born from the partnership
between Boffi and Fantini and developed by Naoto Fukasawa and
Piero Lissoni. —



)

fantini mosca ...

Fantini Moscow : this will be a further key space which adds to our
showrooms in Milan and New York. Functional and emotional, this
showroom is mainly thought for architects and interior designers
to ease their interaction with our company and for them to obtain
support for their projects. —
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...“importanti segnalazioni e

e J)

premi internazionali ...

..."several awards and

acknowledgments” ...

In Fantini vantiamo un primato di qualita e di ricerca nel processo Fantini boasts the very best in quality and research in the
produttivo e nel design, utilizzando impianti tecnologicamente production and design process using state of the art production
evoluti. La funzionalita e la robustezza dei nostri prodotti sono plants. The functionality and solidity of our products have been
certificati da istituti di controllo riconosciuti nel mondo. Nel corso certified by the world’'s most renowned Certifying Institutes. In
degli ultimi anni abbiamo ricevuto importanti segnalazioni e premi recent years Fantini has received numerous international awards
internazionali. — and recommendations. —

MENZIONE
D'ONQRE

COMPRSERC DNOEC ADE

Selezione Compasso d’Oro ADI

bio10

DESIGN PLUS

MoMA

The Museum of Modern Art
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FANTINI dna design i balocchi

1977 // 1 Balocchi

Design Paolo Pedrizzetti e Davide Mercatali

Alla fine degli anni settanta esplode in Fantini il fenomeno design.
Nel 1977 Paolo Pedrizzetti e Davide Mercatali, entrambi giovani e
brillanti architetti, progettano, infatti, insieme la serie | Balocchi che
colloca Fantini al centro del mondo del design. | Balocchi, quando
appaiono sulla scena, compiono una irreversibile rivoluzione,
spazzando via di colpo la storia passata del rubinetto, quale piccolo
accessorio funzionale e senza identita, e facendone il protagonista
dell’'ambiente bagno. Questo mondo tradizionalmente legato solo
al metallo all'improvviso si colora e I'aspetto ludico ed estetico
compare per la prima volta in un prodotto visto fino ad allora
sempre e solo come elemento tecnico. | Balocchi sono, infatti,

una specie di giocattolo, allegro e accattivante, che punta dritto a
colpire il lato infantile pit 0 meno nascosto in tutti noi. Il successo &
immediato, travolgente e duraturo.

A chi pensa che si tratti di un fenomeno effimero, fanno seguito i
fatti, la selezione al premio Compasso d'Oro ADI nel 1979 e alla Bio
di Lubijana nel 1981, le copertine delle riviste di settore, la presenza
del prodotto in diverse collezioni nei musei di design piu importanti
del mondo.

| Balocchi, attraverso il successo mediatico e di pubblico, si
attestano come il prodotto piu innovativo mai apparso sul mercato
dei rubinetti e ci vorranno molti anni prima che questa posizione
venga scalfita da altri prodotti.

The end of the 70’s saw the explosion of the design phenomenon.
In 1977 Paolo Pedrizzetti and Davide Mercatali, both brilliant young
architects, together design the Balocchi series which places
Fantini at the centre of the design stage when they appear, the
Balocchi precipitate a revolution, sweeping away at one stroke

the previously held concept of the tap as a small, functional

and anonymous accessory and making it the centrepiece of the
bathroom.

This world, which by tradition was only concerned with a single
material, metal, suddenly becomes full of colour and a playful and
aesthetic aspect appears for the first time in a product that had
previously always been seen as merely a technical device. Indeed,
the Balocchi are a kind of bright and engaging toy that captivates
the hidden child in us.

Success is immediate, overwhelming and lasting.

Selection for the Compasso d’Oro ADI award in 1979 and for the
Lubiana Bio in 1981, its appearance on the front covers of leading
journals of the sector and the fact that the product appears in many
of the world’'s most important design museums all testify to the
fact that this was not just a passing phenomenon. The success
achieved in the media and with the public attest to the fact that the
Balocchi is the most innovative product ever to appear in the tap
market and it will be many years before this position is surpassed
by other products.

4.2
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1978 // CGalibro

Design Paolo Pedrizzetti e Davide Mercatali

Insieme Pedrizzetti e Mercatali disegnano anche Calibro, un
altro grande best seller dell'azienda. Interprete dello spirito del
design degli anni ottanta, Calibro ne anticipa le istanze di forma
e stile con la sua anima giovane e ludica.

Come gia € avvenuto con i Balocchi, il rubinetto subisce una
trasformazione profonda e radicale che lo colloca in un nuovo
ambito: da oggetto puramente tecnico diventa accessorio
d'arredamento.

Dopo il progetto Calibro, i due designer proseguono la loro
attivita professionale individualmente, continuando negli anni
successivi la loro proficua collaborazione con Fantini che siglera
altri successi commerciali come la serie Mediterraneo di Paolo
Pedrizzetti, Café e Nostromo di Davide Mercatali.

Together Pedrizzetti and Mercatali also design Calibro, another
of the company’s best sellers. Calibro interprets the spirit of
80's design and is a forerunner of the demands of form and
style with its young and playful character.

As with the Balocchi, the tap undergoes a profound and radical
transformation that places it in a new context: from a purely
technical object it now becomes a furnishing accessory.

After the Calibro project, the two designers pursue their
individual careers but continue their fruitful collaboration

with Fantini by producing other commercial successes, such
the Mediterraneo series by Paolo Pedrizzetti and Café and
Nostromo by Davide Mercatali.

MoMA

The Museum of Modern Art
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19993 // Manovella

Design Enzo Mari

Sullo stesso tema di revisione On the same theme of

della funzionalita d'uso della reassessing how the tap
manopola, e nello stesso handle is used, and in the
periodo, all'inizio degli anni same period at the beginning
novanta, ha lavorato Enzo of the 90’s, Enzo Mari

Mari, disegnando Manovella. designs Manovella.

Con |" approccio decisamente Using a decidedly theoretical

teorico che lo contraddistingue, | approach that marks him out,
Enzo Mari ha fatto un progetto Enzo Mari has produced an

interessante e provocatorio, interesting and provocative
direttamente ispirato alla design, which is directly
manovella del macinino inspired by the handle

da caffe di una volta. La of an old coffee grinder.
collaborazione con il designer This collaboration with the
ha portato in azienda una designer brought a surge of
ventata di stimoli nuovi, dando new stimuli to the company,
impulso alla ricerca e alla encouraging research and
messa in discussione dei criteri | prompting us to question

di progetto e di produzione established design and

consolidati. production criteria.
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1994. // Copernico

Design King & Miranda

Nella storia Fantini ci sono

autori che sono divenuti nel

tempo parte della famiglia

e che stabilmente e per

anni, hanno continuato a

collaborare con I'azienda

generando molti prodotti.

Altri, invece, hanno firmato un

solo prodotto di successo. E il

caso di Perry King e Santiago

Miranda, designer, il primo

inglese e il secondo spagnolo,

dal 1976 partners di studio,

con un comune passato

di lavoro in Olivetti. Sono

gli autori di Copernico, un

prodotto di grande immagine, \
caratterizzato dall’anello L
di notevoli dimensioni che %
diventa I'elemento visivo di

spicco del prodotto.

In the history of Fantini
there are designers who
have become part of the
family and have for years
continued unceasingly to
collaborate with the company
in producing many products.
Others, on the other hand,
have designed just one
successful product. Such is
the case with the English
Perry King and the Spanish
Santiago Miranda, both
designers who have had

a studio together since
1976 and who share a
common experience of
working for Olivetti. They
design Copernico, a product
with a great visual impact
characterized by a large ring
that becomes the visual
focus of the product.
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1996 // Stilo e Sfera

Design Franco Sargiani

Franco Sargiani & una delle pietre miliari della storia di design
Fantini, autore di prodotti diventati best sellers dell’azienda e
indicatori di tendenza del settore.

Architetto, formatosi allo Studio Morassuti e poi in Svezia,
Finlandia e Danimarca, Sargiani ha assorbito la lezione di
essenzialita, rigore e bellezza del design scandinavo che ha
improntato la sua lunga attivita di product designer e il suo stile
progettuale. Sargiani segna due decenni di grandi successi
Fantini: gli anni novanta con prodotti memorabili per la loro forma
e funzione innovativa e gli anni 2000 per la radicale revisione

del "sistema acqua” domestico. Stilo-Sfera diventano subito
sinonimi di miscelatori di nuova generazione. La leva di comando
€ una perfetta sintesi di estetica e funzione: grazie ad una
tecnologia innovativa, agisce con un movimento orbitale molto
morbido e preciso. La sfera e lo stilo sono gli elementi visivi forti
che caratterizzano il progetto: azzardati per la loro forma nuova
nel panorama tradizionale dei rubinetti, insoliti per i loro materiali
tra cui il vetro di Murano e la resina colorata, si impongono
tuttavia per la loro capacita di integrarsi con discrezione ed
eleganza in ogni genere di bagno. “E come un joystick con
movimento planetario! Appoggi la mano e lo muovi, ruota su
una sfera. Si impugna meglio rispetto alla leva ortogonale e ha
un movimento che permette una maggiore liberta. Ho pensato
a forme geometriche anziché tondeggianti e sono nate due idee
figurative, la sfera e lo stilo”.

Franco Sargiani represents one of the milestones in the history
of Fantini design and is the creator of products that have become
bestsellers for the company and trendsetters in the sector.
Having trained in the Morassuti studio and then in Sweden,
Finland and Denmark, the architect Sargiani absorbed the lessons
of minimalism, rigour and beauty from Scandinavian design and
this has marked his design style throughout his long career as a
product designer.

Sargiani spent two very successful decades with Fantini:

in the 90's with products that are remembered for their innovate
form and function and in the first decade of this century when
he radically re-evaluated the domestic “water system". Stilo-
Sfera immediately become synonyms of a new generation of
mixers. The control lever is a perfect synthesis of aesthetics
and function: innovative technology enables it to work with a
very smooth and precise orbital movement. The design of the
Sfera and the Stilo is distinguished by its strong visual impact:
something of a gamble due to their novel form in the traditional
world of taps and unusual in the choice of materials which
include Murano glass and coloured resin, they impress with
their ability to discretely and elegantly integrate into every type
of bathroom. “It's like a joystick with its rotary movement! You
place you hand and move it, it rotates on a sphere. It is easier

to grip compared to an orthogonal handle and there is greater
freedom of movement. | thought of geometric rather than
rounded forms and two ideas emerged: the Sfera and the Stilo”.
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1999 // Nostromo

Design Davide Mercatali

Il lungo percorso progettuale

di sottrazione formale del

suo autore ha condotto a un
risultato sorprendente:

un prodotto che rappresenta
I'essenza estrema della funzione
senza per questo tradire la sua
profonda anima pop.

Mercatali carried out a long
process of subtraction to
produce a surprising result: a
product which represents the
pure essence of its function
while at the same time not
betraying its intensely young
soul.




FANTINI dna design zen

2002 // Zen

Design Franco Sargiani

Zen, che ha vinto nel 2003 il premio Design Plus, dichiara dal
nome, mai cosi appropriato, la sua essenza.

E una astrazione concettuale della colonna doccia: non si potrebbe
immaginarla piu sottile, visivamente leggera, una forma assoluta
dove nulla si pud togliere e nulla aggiungere.

Di assoluta eleganza estetica e formale sia nella versione con il
soffione cilindrico che con I'innovativo soffione tondo e piatto, Zen
€ un prodotto senza tempo.

Zen, which won the Design Plus award in 2003, is the very
essence of its name.

It is a conceptual abstraction of the shower column.

Impossible to imagine any smaller, it is a visually light and absolute
form from which nothing can be subtracted and nothing added.
With its perfect elegance and formality, both in the version with
the cylindrical shower head and in the one with the innovative
round and flat showerhead, Zen is a timeless piece.

54




FANTINI dna design acquatonica acquazzurra acquapura

2004 // Acquatonica
06 // Acquazzurra
07 // Acquapura

Design Franco Sargiani

Il design di Franco Sargiani anni 2000 raggiunge una sintesi
espressiva assoluta che lo colloca senza ombra di dubbio
nell’Olimpo dei designer.

Nel progetto Acquatonica, Acquazzurra, Acquapura - viene
superato, invece, il concetto dello spazio doccia, in una nuova
visione d'uso che trasforma radicalmente le forme degli

oggetti. La sfida e quella di tradurre la complessita tecnologica
dei nuovi prodotti in forme pure, di estrema semplicita visiva.
Senza piu alcun compiacimento meccanicistico, questi prodotti,
estremamente funzionali ed efficienti, si collocano in un mondo di
astrazione virtuale ed emozionale che apre all'esplorazione

di nuovi orizzonti possibili di progetto.

“Per Acquatonica ho pensato a un elemento completamente
integrato nella muratura, a ingombro zero, con i comandi separati.
L'effetto a taglio di specchio da trasparenza visiva, che, insieme
al gioco di riflessione € un tema ricorrente dei miei progetti.

Qui la doccia & intesa come puro piacere di stare sotto |'acqua,
con un effetto naturale, leggero, morbido, come stare sotto

la pioggia. Acquapura €, invece, la rilettura dell’angolo doccia.

E un componente architettonico con parti impiantistiche per
I'emissione dell’acqua atto a delimitare uno spazio doccia che puo
essere posizionato in qualsiasi parte della casa. Ha una serie di
emittenti dell'acqua orizzontali con funzioni diverse - dalla cascata
alla doccetta - che possono essere usati separatamente”.

In 2000 the designs of Franco Sargiani achieve the absolute
synthesis of expression, which indubitably places him among the
giants of design.

In Acquatonica, Acquazzurra and Acquapura - the concept of the
shower space is overturned in a new vision of use that radically
transforms the shapes of the objects. The challenge is to translate
the technological complexity of the new products into pure forms
which are visually extremely simple. Exhibiting no evidence of the
mechanics, these extremely efficient and functional products fit
into a world of virtual and emotional abstraction and encourage
the exploration of new horizons in design.

“For Acquatonica | envisaged an element which is completely
integrated into the wall, taking up no space and with separate
controls. The cut mirror effect gives transparency which,
combined with the effects of reflections, is a recurrent theme of
my designs. Here the shower is interpreted as the undisguised
pleasure of being immersed in water, with a soft, light,

natural effect, just like being in the rain. Acquapura is a new
interpretation of the shower space. It's an architectural piece with
the water outlets engineered to define a shower space that can
be positioned in any part of the house. It has a series of horizontal
water jets that have different functions - from a waterfall to
droplets - which can be used separately.




FANTINI dna design acquatonica acquazzurra acquapura

Acquapura

Design Franco Sargiani




FANTINI dna design dolce

2006 // Dolce

Design Birgit Lohmann / designboom

Accanto all’esplorazione di
nuovi territori di progetti,
Fantini continua la ricerca di
forme espressive innovative e
contemporanee per le famiglie

di miscelatori. Dolce, disegnato
da Birgit Lohmann, € un esempio
recente dei risultati di questa
costante ricerca di progetto.

In equilibrio tra modernita e
classicita, per le caratteristiche
delle sue linee, la collezione
Dolce ¢ stata selezionata nel
2007 dalla storica rivista tedesca
Schoner Wohnen nell'ambito
della mostra “50 Neue Klassiker”
come espressione di nuovo
classico.

Together with exploring new
realms of design, Fantini
continues the search for
innovative and contemporary
expressive forms for the mixer
families. Designed by Birgit
Lohmann, Dolce is a recent
example of the results of this
constant research into design.
Its lines produce a perfect
balance of the modern and the
classic and in 2007 the Dolce
collection was selected as an
expression of new classic by
the famous German magazine
“Schoéner Wohnen" at the “50
Neue Klassiker” exhibition.




FANTINI dna design milano

200" // Milano

Design Franco Sargiani

La ricerca della rarefazione dell'immagine
di Milano conduce a un risultato quasi
avveniristico, un segno grafico netto e
preciso, quasi la rappresentazione astratta
del rubinetto. "Il progetto nasce con due
obiettivi: distribuire I'acqua su un ampio
fronte; definire uno strumento che come
I'acqua apparisse essenziale, riflettente,
trasparente. Per dare risposta al primo
era necessario fare uscire I'acqua a bassa
pressione e in quantita contenuta in
modo da ottenere una caduta naturale per
gravita. Al vantaggio del contenimento
dell'impiego dell’acqua si affianca il piacere
visivo dell'effetto cascata.

L'impiego di elementi formali ed
elementari quali piani e cilindri e la loro
combinazione ha consentito di ottenere,
grazie ai fenomeni di riflessione delle
superfici, una continuita di percezione dei
componenti, come se i materiali fossero
trasparenti”.

The search to rarefy the appearance of
Milano leads to an almost futuristic result,
a clean and precise effect, an almost
abstract representation of the tap.

“The design had two aims: to distribute
the water over a large area and to create
an instrument where the water appears
elemental, reflecting, transparent. To
achieve the first the water needed to be
delivered at a low pressure and in limited
quantities in order for it to fall from the
natural effect of gravity the advantage of
economising on water usage is combined
with the visual pleasure of the waterfall
effect. Elements which are formal and
essential such as panels and cylinders in
combination, together with the effect of
reflections from the surfaces, lend a sense
of continuity to the components, as if the
materials were transparent”.
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2009 // Mare

Design Franco Sargiani

E un rubinetto classico, dal disegno di facile lettura

per le sue linee precise e per la composizione dei suoi
elementi formali essenziali. Sul piano figurativo ciascun
componente della serie & riconducibile alla forma
geometrica del prisma su base ovale. Dal rapporto
proporzionale tra i diversi elementi nascono volumi
allungati ed arrotondati che dialogano in stretta relazione
dando originalita al disegno e armonia al suo profilo.

La maniglia, caratterizzata da un taglio netto, € un forte
segno distintivo e fa da controcanto alle forme morbide
ed articolate del corpo, conferendo una chiara identita al
prodotto.

This is a classic tap, the precise lines and the makeup of
its essential formal elements bestowing a well-organised
design. From a figurative perspective, each element of
the series derives from the geometric form of the prism
on an oval base. The proportional relationship between
the various elements produces elongated and rounded
volumes that interact closely to provide an original design
and a harmonious form. Distinguished by its clean cut,
the handle is a strongly distinctive feature that acts as a
counterpoint to the soft and structured forms of the body.




FANTINI dna design venezia

2010 // Venezia

Design Matteo Thun e Antonio Rodriguez

Nuova icona del lusso chic, evocativa di nome e di fatto, la serie
Venezia coniuga con eleganza contemporanea |'aulica storia

del vetro e quella altrettanto nobile del metallo. Metallo e vetro
dialogano a distanza, con linguaggi differenti, ma in perfetta
armonia estetica e cromatica.

Trasparenza e leggerezza del vetro di Murano e bagliori lucenti del
metallo: entrambi gli elementi sono declinati con volumi e sezioni
di rigore geometrico, semplici e assoluti. Dettaglio prezioso e
distintivo, le anime di vetro colorato racchiuse in solidi di vetro
trasparente molato sono in perfetta sintonia con la finitura shining
scelta per il corpo metallico. Linguaggi espressivi opposti e
paralleli contribuiscono a creare un oggetto dai bordi vibranti, dal
profilo nitido e mobile allo stesso tempo.

67

Evocative both in name and in fact, the VVenezia series becomes
a new icon of chic luxury and combines the noble histories of
glass and metal with contemporary elegance. The two materials
dialogue at a distance and in different languages, but display a
perfect harmony of aesthetics and colour.

The transparency and lightness of Murano glass and the bright
lustre of metal: both elements are expressed through rigorously
geometric volumes and sections that are both simple and
absolute. A precious and distinctive detail is created by the
coloured glass cores enclosed in transparent cut glass solids that
harmonize perfectly with the shiny finish chosen for the metal
body. Expressive languages work in opposition and in parallel to
help create an object with vibrant edging and a profile that is both
sharp and mobile.
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o011 // AF/21 Aboutwater

Design Naoto Fukasawa

Essenzialita e purezza sono i
punti di arrivo del meticoloso
lavoro di riduzione formale
operato nel disegno di questo
progetto. La scelta di una linea
minimale attraverso la ricerca
di una sintesi estrema di forma,
diventata quasi pura icona,

¢ tesa ad esaltare la qualita
estetica della materia metallica
e della sua finitura vellutata. |l
progetto fa parte di
Aboutwater, brand nato
dall'alleanza tra due realta
imprenditoriali leader - Boffi

e Fantini - aziende che
condividono idee e obbiettivi
presentandosi al mercato

in modo sinergico rispetto
all'ambito distributivo.

A pure and essential style
reaches its apex in the
meticulous work of formal
reduction carried out in the
design of this project. The
choice of a minimal line arising
from a quest for an extreme
synthesis of form, which
becomes almost purely iconic,
aims to exalt the aesthetic
quality of the metallic material
and its velvety finish. This
project forms part of
Aboutwater, a brand born
from an alliance between two
leading businesses, Boffi and
Fantini, both of which share
similar ideas and goals and
aim to present a common
approach to the market in area
of distribution.

ABOUTWATER

[@Boffi #FANTINI




2011 // AL/2%3 Aboutwater

Design Piero Lissoni

Caratterizzato da un disegno moderno e sobrio, di impatto
immediato e di eleganza semplice e raffinata, questo progetto
rivela la sua forte vocazione alla essenzialita, di linea e di
utilizzo. E un interprete eccellente delle qualita dei rubinetti
prodotti dall'azienda: ben fatto, con buona qualita del disegno,
perfettamente funzionale, molto curato nella realizzazione,
con una maniglia archetipo del rubinetto di memoria, tanto da
diventare elemento formale iconico.

Il progetto fa parte di Aboutwater, brand nato dall'alleanza tra
due realta imprenditoriali leader - Boffi e Fantini - aziende che
condividono idee e obbiettivi presentandosi al mercato in modo
sinergico rispetto all’ambito distributivo.

Characterized by a modern and sober design and possessing a
decisive impact and a simple and refined elegance, this project
reveals a pronounced leaning to a succinctness of form and
use. It is an excellent reading of the degree of quality of the
taps produced by the company: well made, high quality design,
perfectly functional, executed with the utmost care, a handle
reminiscent of bygone taps, all in all a formal iconic element.
This project forms part of Aboutwater, a brand born from an
alliance between two leading businesses, Boffi and Fantini,
both of which share similar ideas and goals and aim to present a
common approach to the market in area of distribution.

ABOUTWATER

[©1Boffi #FANTINI

FANTINI dna design AL/23 Aboutwater
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2013 // I'avventura dell’acciaio

Fantini presenta le serie piu evolute dei suoi rubinetti - Milano,
Nostromo, AF/21 Fukasawa - in acciaio inossidabile.

Materiale eccellente sia sotto il profilo della qualita che della
sicurezza, |'acciaio inossidabile ha prestazioni straordinarie: & di
lunga durata per la sua robustezza e mantiene le sue caratteristiche
nel tempo grazie ad un‘alta resistenza alla corrosione degli agenti
esterni.

E un materiale ecologico, riciclabile. Garantisce massima igiene e
facilita di mantenimento e pulizia.

Fantini introduces its most advanced collections - Milano, Nostromo,
AF/21 Fukasawa - made of stainless steel taps.

A first-class material both in terms of quality and safety, stainless
steel offers extraordinary performances. Being compact and solid, it
ensures long durability and offers the highest resistance to corrosion
from external agents which helps maintain its features over time.
This is an eco-friendly and recyclable material. It guarantees the
maximum hygiene and easy maintenance and cleaning.
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201F // Lamé

Design Matteo Thun e Antonio Rodriguez

Lamé ha forme semplici e fluide,
ergonomiche, piacevoli al tatto che ben

si inseriscono in ogni contesto stilistico.
Con un linguaggio espressivo essenziale e
rigoroso, la forma del rubinetto ottimizza i
processi produttivi, rendendo questa serie
economicamente molto competitiva.

La sezione quadrata stondata si ispira alle
forme delle coordinate curvilinee e alle
cosiddette super-ellissi nate dalla ricerca
del matematico Gabriel Lamé ed ¢ la cifra
stilistica della serie che prende il suo nome.
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2015 // Acquadolce

~ ~environmental comfort: a'rain, waterfall, or mist
~shower, white light, chromotherapy with:four-color
light,"the "Feel"-program.that cre a multi-

Design Franco Sargiani

Acquadolce & una collezione di docce
multifunzionali che offrono il massimo comfort
multisensoriale e ambientale: acqua a pioggia, a
cascata o nebulizzata, luce bianca, cromoterapia
con luce a quattro colori, programma “Feel” per
creare un'atmosfera emozionale, tecnologia touch
per i comandi a sfioramento che attivano le diverse
funzioni. Partendo da componenti elementari -un
quadrato e un rettangolo - il designer ha creato
piani e linee che si compongono in molteplici
forme e danno al prodotto finito un senso di
estrema leggerezza.

Acquadolce is a collection-of-multifunctional
showers that offer maximum multi-sensory and

~sensory atmosphere,- a_'rjd -tolich-screen technology
to activate the various functions. Based on

elementary components — a square and a rectangle

— the designer created planes and lines that come
together in multiple forms and give the finished
product a sense of great lightness.
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16 // Ve

colorate in
€ un disco in cris
sfaccettato, che lascia igrafia sulla base con un
sorprendente effetto tridimen ; la seconda ha una forma
affusolata, a guisa di leva, di colore nero.

, con il bordo

Style, tradition, history, elegance, refinement, luxury: the Venezia

collection evokes these memories with its sophisticated colored

handles in Murano glass, and with two new handles: the fi

disk made of solid, transparent glass with a faceted €

npse of a silk-screen design on the base with

ensional effect; the second is black,
lever.




FANTINI dna design icona classic / deco

2016 // Icona Classic

Design Vincent Van Duysen

E una reinterpretazione del rubinetto classico,
giocato in modo sottile e raffinato sulle proporzioni.
Funzionalita, durata, comfort sono state le priorita
del progetto declinato con una qualita estetica
tranquilla che non insegue né tendenze né moda.
E una collezione senza tempo, una sorta di
‘passepartout’ moderno e contemporaneo, ma con
un piccolo tocco di memoria.

This is a reinterpretation of the classic faucet that
offers a subtle, sophisticated play on proportions.
Practicality, durability, and comfort were the
priorities for this design, marked by a tranquil
aesthetic quality that follows neither trends nor
fashion. It is a timeless collection, a sort of modern
and contemporary “passe-partout,” but with a
subtle reference to the past.




2016 // Icona Deco

Design Vincent Van Duysen

Essenziale, lineare e sinuosa allo stesso tempo, la
serie e proposta in diverse versioni, dal cromo al
Nickel PVD, piu classico, dal Matt Gun Metal PVD
al Matt Copper PVD e Matt British Gold PVD, piu
moderno, industriale, volutamente pil materico e
tattile.

Essential, linear and curvy at the same time, this
series is available in various versions, from chrome
to Nickel PVD, more classic, from Matt Gun Metal
PVD to Matt Copper PVD and Matt British Gold
PVD, more modern, industrial, intentionally more
material and tactile.
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2016 // Fontane Bianche

Salvatori + Fantini

Design Elisa Ossino

Il progetto nasce da una collaborazione tra Salvatori e Fantini, gia
avviata da tempo.

Le due aziende hanno una passione comune per |'eccellenza

e il desiderio di fondere creativita e tecnologia. La rinomata
abilita di Salvatori nel trasformare la pietra in belle texture da
rivestimento e oggetti si sposa perfettamente con |'esperienza e
la maestria di Fantini in questo progetto - Fontane Bianche - che
e una fusione naturale e sorprendente di pietra e acqua.

Il progetto nasce da una ricerca sulle forme archetipe tradotte

in geometria pura e reinterpretate in chiave contemporanea.
Metafora del rapporto tra psiche e materia, il dialogo tra cerchio
e quadrato attraversa tutta la collezione: il lavabo € un blocco
quadrato in marmo da cui & sottratta una semisfera, la semisfera
diventa una ciotola su un piano rettangolare sottile come un
foglio, i raggi del cerchio diventano i rubinetti.

La ricchezza dei materiali, marmo e pietre per i lavabi e finitura
Matt Gun Metal PVD per i rubinetti, impreziosiscono la purezza
delle forme.

La collezione prende il nome da una localita con le sabbie
bianche in Sicilia vicino Siracusa, chiamata cosi per le numerose
fontane naturali di acqua dolce che sgorgano nel mare.

This project is the outcome of the joint collaboration between
Salvatori and Fantini which was established long ago. The two
companies share a mutual passion for excellence and the
desire to blend creativity with technology. Salvatori's renowned
skill in transforming stone into beautiful textures and objects
sits perfectly with the expertise and craftsmanship of Fantini
and the result is Fontane Bianche, a natural and stunning fusion
of stone and water. The collection was inspired by studying
archetypical shapes translated into pure geometry and then
reinterpreted in a contemporary way. A metaphor for the
relationship between psyche and substance, the dialogue
between circle and square runs through the collection. A basin
shaped from a marble square is softened by a sphere carved
out of it. In turn, that sphere becomes a bowl, resting on a thin
rectangular top. The rays of the circle become the tap.

The purity of forms is enhanced by the noble materials:

marble and natural stone for the washbasins and Matt Gun
Metal PVD finish for the taps, embellishes the purity of the
forms.

The collection takes its name from the Sicilian beach known
as Fontane Bianche (White Fountains) near Siracusa,

famous for its rivulets of fresh water which run into the sea.




2017 // Nice

M. Thun - A. Rodriguez

Il miscelatore e le manopole della collezione NICE
sono caratterizzati da una bella palette di colori che,
insieme agli elementi traslucidi, creano sorprendenti
effetti ottici e una piacevole esperienza sensoriale

al tatto. Un progetto gioioso e dalle linee sensuali,
elegante e raffinato, cifre stilistiche abituali degli
autori. “Un omaggio all’essenza dell’acqua e alla sua
bellezza: trasparente, fresca e colorata.

The mixer and handles of the NICE collection are
characterised by a beautiful palette of colours,
creating, together with the translucent elements,
surprising optical effects and a pleasant sensory
experience to the touch. A joyful project with
sensual, elegant and refined lines, the habitual
stylistic figures of the authors.
"A homage to the essence of water and its
beauty:transparent, fresh and colourful”.




FANTINI dna design AK/25

2017 // AK/25

Paik Sun Kim

E una sintesi espressiva della poetica e dello stile
di Paik Sun Kim, in perfetto equilibrio tra filosofia
orientale e estetica contemporanea. Affascinante
per | essenzialita delle forme, la purezza delle linee
e dei volumi, la modernita di visione del prodotto e
delle sue funzioni d'uso, si colloca tra i piu evoluti
e innovativi del panorama di settore.

It is an expressive synthesis of the poetics and the
style of Paik Sun Kim, a perfect balance between
Eastern philosophy and contemporary aesthetics.
Fascinating for the essentiality of the shapes, the
purity of the lines and the volumes, the modern
vision of the product and its functions, ft gains a
spot among the most ground-breaking ‘products in
the industry.

ABOUTWATER

[@Boffi #FANTINI
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2018 // AA/27

Michael Anastassiades

Inaspettato, originale e fuori dagli schemi come
molti progetti di Michael Anastassiades, il rubinetto
¢ costituito da due elementi distinti - la manopola

e la bocca - uniti da un terzo elemento cilindrico
orizzontale. Le dimensioni, gli spessori e i volumi
dei diversi elementi hanno una proporzione di
grande equilibrio. Ma e I'effetto della bocca
sospesa, che non appoggia sul piano, il fattore
estetico e tecnico piu innovativo e sorprendente
che rende questo progetto unico e particolare.

Unexpected, original and out of the box just like
many projects by Michael Anastassiades, the tap
is made up of two different elements — the handle
and the spout — connected by a third horizontal
element of cylidrical shape. The sizes, the
thickness and the volume of the different elements
build up a great balance. But it is the effect of the
suspended spout, not sitting on a surface, the
asthetical and technical feature that is the most
innovative and surprising and makes this project
special and unique.

ABOUTWATER

[@Boffi #FANTINI
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FANTINI dna design ACQUAFIT

92

2018 // Acquafit

Acquafit &€ una doccia multifunzionale e
multisensoriale con molteplici varianti. In versione
rettangolare, quadrata e tonda, con o senza luce,
e disponibile per installazione a soffitto, incasso,
semi-incasso, esterno o con braccio a muro

Acquafit is a multifunction and multisensory
shower, available both in the square and the
rectangular version, for ceiling installation, made
up of built-in piece, partially built-in piece and
external piece.
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| Balocchi New York 1979
| Balocchi New York 1979
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“0 °

... Immagine e comunicazione
viaggiano in parallelo” .

Nella storia Fantini immagine e comunicazione viaggiano in
parallelo alla storia dei prodotti, poiché ritenuti dall’inizio degli
anni ottanta elementi essenziali per la visibilita dell’azienda e per
comunicarne l'identita.

L'attenzione all'immagine e alla ricerca nel campo della
comunicazione ha portato I'azienda anche ad esplorare percorsi
non canonici e a sperimentare nuovi strumenti.

Questa attitudine ¢ alla base, ad esempio, delle campagne
pubblicitarie a sostegno del WWF che Fantini, precorrendo i
tempi, ha prodotto negli anni 2000-2001 quando ambiente,
ecologia e sostenibilita erano temi ancora in via di sviluppo e la
consapevolezza delle aziende molto lontana da questi problemi.
Accanto alle campagne stampa e alla ricerca grafica che ha
portato a molteplici sperimentazioni e declinazioni dei cataloghi di
prodotto, Fantini ha dato vita a un suo calendario che nel tempo,
per la sua continuita tematica, € diventato un vero e proprio must
per I'immagine e comunicazione dell’azienda.

| raffinati calendari grafici e fotografici sul tema dell’acqua
rappresentano, infatti, un leit-motiv di Fantini, non soltanto un utile
gadget da utilizzare, ma soprattutto da collezionare.

Oggi I'immagine progettata, che porta Fantini in giro per il mondo,
pone il design del prodotto sempre al centro dell'attenzione,
posizionando I'azienda in un target di mercato alto.
Contemporanea, internazionale, trasmette in termini essenziali e
puri, I'eccellenza e la specificita dei prodotti italiani, straordinario
mix di qualita, accuratezza artigianale e tecnologia industriale.

..."image and communication
have always gone hand in hand”...

Image and communication have always gone hand in hand with
the evolution of the products and already at the beginning of the
80's it was recognised that this was essential to ensure company
visibility and effective communication.

The attention given to image and communication has also led to
the company exploring more unusual strategies and to trying out
new instruments.

By way of example, this approach underlays the advertising
campaign in support of WWEF that Fantini produced in 2000-2001,
at a time when issues concerning the environment, ecology

and sustainability were only just starting to be discussed and
awareness on the part of the business community was rare.
Alongside the press campaigns and innovative graphics which
have prompted a great deal of experimentation and a variety

of product catalogues, Fantini also produces its own calendar
which incorporates a recurrent theme and over time this has
become pivotal to the image and communication side of the
company. Indeed, these calendars with their refined photography
and graphics on the theme of water have become a leitmotiv

of Fantini, to become not just a promotional gift but more a
collector's item.

This coordinated image today carries Fantini around the

world and continuously puts the design of the products at

centre stage, placing the company at the premium end of the
market. Contemporary, international, using a language that is
both succinct and pure, it communicates the excellence and
particularity of Italian products: an extraordinary mix of quality,
precision, craftsmanship and industrial technology.
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Catalogo Stainless Steel

Catalogo Acqua Catalogo Acqua Collection
Acqua catalogue Acqua Collection catalogue

Catalogo Acqua Collection
Acqua Collection catalogue

Catalogo Acqua
Acqua catalogue
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Catalogo Aboutwater
Aboutwater catalogue

Catalogo Aboutwater
Aboutwater catalogue
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Fantini nel mondo

Fantini in the world

ANTILLES r——  CENTRAL AFRICA AUSTRIA BAHRAIN
BRAZIL —————  EGYPT AZERBAIJAN CHINA
CANADA ———— IVORY COAST BELGIUM HONG KONG
r——  KENYA BOSNIA-HERZEGOVINA INDIA
LYBIA BULGARIA INDONESIA
MESSICO MADAGASCAR CROATIA ISRAEL
MOROCCO CYPRUS JAPAN
NIGERIA CZECH REPUBLIC ———————  KUWAIT
USA SOUTH AFRICA DENMARK ————————————— LEBANON
VENEZUELA TUNISIA ESTONIA = OMAN
FINLAND QATAR
FRANCE SAUDI ARABIA
GEORGIA SINGAPORE
GERMANY SOUTH KOREA
AUSTRALIA GREAT BRITAIN TAITWAN
FRENCH GREECE THAILAND
POLYNESIA HUNGARY UNITED ARAB
NEW ZEALAND EMIRATES
IRELAND
ITALY
KAZAKHSTAN
LATVIA
LITHUANIA
LUXEMBOURG
MALTA
——————  MONTENEGRO
= NORWAY
——————  POLAND
——— PORTUGAL
———  ROMANIA
RUSSIAN FEDERATION
SERBIA
SLOVENIA
SPAIN
SWEDEN
SWITZERLAND
THE NETHERLANDS
TURKEY
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Studi di architettura e di interior design di tutto il mondo,
impegnati nella progettazione di spazi commerciali e di
strutture alberghiere, trovano in Fantini la pit ampia e
competente collaborazione.

In questo modo sono nate tutte le realizzazioni che, a titolo
d'esempio, sono riportate in queste pagine.

BACCARAT HOTEL

New York (serie Venezia)
New York (Venezia series)

In designing retail space, offices and hotels, architectural and
interior design studios from all over the world look to Fantini
to provide them with the most comprehensive and proficient
collaboration.

Such partnership has been key in the realization of the projects
examples presented on these pages.
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OWAL HOTEL Ph Zosia Swidlicka

Seul, Corea del Sud ( serie AK/25 — Aboutwater - Boffi e Fantini)
Seoul, South Korea (AK/25 series — Aboutwater - Boffi and Fantini)
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OKO TOWER

Mosca, Russia (serie Mint)
Moscow, Russia ( Mint series)
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SAN LORENZO YATCHES SX 88

(serie AL/23 — Aboutwater - Boffi e Fantini)
(AL/23 series — Aboutwater - Boffi and Fantini)
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HOTEL KOMUNE

Bali, Indonesia (serie Mare)
Bali, Indonesia (Mare series)
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ABIAN BOTANIC GARDENS Ph Peter Sexty

Brisabane, Australia (serie Milano)
Brisabane, Australia (Milano series)
Ph Ross Honeysett



FANTINI referenze / references southern ocean lodge 124 FANTINI referenze / references athuruga island resort 12 5

SOUTHERN OCEAN LODGE ATHURUGA ISLAND RESORT

1
Kangaroo island, Australia (serie Dolce - Nostromo) Maldive (serie Café - Nostromo)
Kangaroo island, Australia (Dolce - Nostromo series) Maldives (Café - Nostromo series)



FANTINI referenze / references town house galleria hotel 12 6 FANTINI referenze / references lotte tower 12 7
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TOWN HOUSE GALLERIA HOTEL LOTTE TOWER

1
Milano, Italia (serie Milano - Café - Nostromo - Acquapura) Seoul (serie Mint, Milano, Mare, Nostromo, !
Milan, Italy (Milano - Café - Nostromo - Acquapura series) AL/23 Lissoni - soffione Ala)

Seoul (Mint, Milano, Mare, Nostromo, AL/23 Lissoni
series - Ala headshower)
Ph Tae Young Jeong
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[P.04]
..."UNE TRES BELLE HISTOIRE"...

C'est une tres belle histoire que conte notre famille...

Celle de deux fréres: Giovanni, mon pére, et Fino, mon oncle.
Avant eux il y avait eu des générations de cuisiniers, des
grands-péres et arriere-grands-péres qui avaient su s'assurer
une bonne situation. D'abord Juan Fantini, mon arriere-arriere-
grand-pere qui vivait a Barcelone ou il avait fait une excellente
carriere dans la restauration. Aprés lui, mon grand-pere s'est
installé avec ses freres, tous cuisiniers, a Asmara en Afrique,
ou ils ont ouvert un restaurant italien qui a fait fortune. Ce qui
explique pourguoi moi aussi, j'adore tout ce qui est lié¢ a la
gastronomie, les bons petits plats, les restaurants... Quand
j'étais petite, j'en voulais beaucoup a mon papa de ne pas étre
lui aussi cuisinier! Apres I'Afrique, la famille s’'est installée a
Génes. Mais mon pere,quant a lui, n'avait aucune intention de
suivre la tradition familiale! Passionné de voitures de sport, il
n'avait qu'un réve: devenir pilote automobile... «Tu veux étre
pilote? alors commence par apprendre a réparer les motos,
apres on verral» C'est ainsi gu’il est devenu un excellent
meécanicien et un pilote plein d'avenir. Puis ce fut la guerre...
Envoyé en Grece, il a été fait prisonnier et déporté en camp de
concentration a Essen, en Allemagne. A son retour, tout avait
changé: le monde, les choses, son réve de devenir pilote...
mais pas sa passion pour la mécanique qui ne I'a jamais quitté.
Il s'est acheté une moto et a installé un petit tour dans la cave.
Tous les jours il fabriquait quelque chose. Il filetait notamment
des flotteurs et le soir, il chargeait les pieces gu'il avait tournées
dans la caisse de sa moto et les apportait a I'une des premiéres
entreprises du coin qui fabriguait des robinets. Comme on

lui en demandait de plus en plus, il a décidé de monter avec
son frere une petite société et commenca a développer des
petits produits mécaniques. C'est ainsi que naquit |'entreprise
familiale.

[P.061]
...“FANTINI: 'HISTOIRE D'UNE PASSION “...

Aprés ses premiers pas en 1947, la Fratelli Fantini devint en
1951 une petite entreprise. La production se développa tres
rapidement en se démarquant dés le début par sa qualité:

les deux fréres voulaient des produits bien faits et différents
de ceux qui existaient déja: des chromes un peu plus épais,
un nettoyage plus attentif, des mécanismes d’'une grande
précision. Mon pere nous a tous abrités sous son aile. C'était
un chef de file, un entrepreneur calme, équilibré, une sorte
de «port tranquille» ou se réfugier et se faire réconforter, ou
trouver des idées et du courage.

Ce qui se passait a la maison était pour lui trés important et il
gérait tout son travail en entretenant un sens fort de la famille.
L'oncle Fino, se révélait quant a lui un mécanicien trés doué,
montrant un talent extraordinaire pour l'ingénierie. Il était
capable de démonter et remonter n'importe quelle machine
mieux de celui qui l'avait fabriquée! Il avait une remarquable
capacité a aller au fond des choses, a étudier et a proposer de
nouvelles solutions. Ensemble, ils formaient une équipe ultra-
performante; il faut dire qu'ils travaillaient et cogitaient jour et
nuit, méme le dimanche! Les deux fréres se respectaient et
s'estimaient beaucoup et j'ai toujours eu l'impression que si
I'entreprise a pu connaitre ce développement, c’est en grande
partie grace a cette harmonie et a cette grande considération
qu'ils avaient I'un pour I'autre. L'histoire de Fantini, c'est la
passion: je les ai toujours vus passionnés par leur travail. Il

ne s'agissait pas pour eux d'édifier une grande entreprise, de
réaliser de gros chiffres; ils souhaitaient simplement

étre reconnus pour la qualité et la séduction de leurs produits.
Leur passion, c'était de realiser des objets qui allaient étre
pergus presque comme des pieces uniques, soignées dans les
moindres détails, avec en plus un petit c6té personnel.
Respect, éthique de I'entreprise, loyauté... sont les valeurs
autour desquelles I'entreprise évolue depuis son origine. Je
dirais qu’il y a surtout a la base un grand respect pour les
personnes. Faire les choses sérieusement, avoir le sens du
devair, sont les valeurs qui nous importent. Nous n‘avons
jamais voulu trop faire, mais plutot bien faire, porter a son
aboutissement ce qui avait été entrepris avant de franchir le
pas suivant, sans chercher a faire trop au détriment de la qualité
des produits. Tout cela fait que I'éthique de la maison Fantini se
percoit de |'extérieur: on se rend compte qu’elle est présente
dans tout notre travail et que la passion qui nous anime est
toujours la méme, aujourd’hui comme hier. Ces valeurs, qui
étaient celles de mon pére et de mon oncle, sont toujours a

la base de notre stratégie de développement; ce sont celles
gue nous suivons, nous, enfants de la deuxieme génération.
Maintenant, nous sommes quatre - ma sceur et moi, mon
cousin Luigi et son frére - qui croyons tous en ces mémes
valeurs, celles que nos clients apprécient et reconnaissent et
qui représentent I'ame profonde de la maison Fantini.

[P.08]
...“JE SUIS ENTOUREE DE REFERENCES FORTES"...

Je suis entrée dans |'entreprise en 1982, alors que la série |
Balocchi était en plein boom. Y travailler s’est tout de suite
révélé trés amusant: ¢'était vraiment la seule entreprise du
secteur a avoir quelque chose de différent a raconter.

Je travaillais tout en poursuivant mes études, avec d'un coté le
monde des livres de droit qui me plaisait beaucoup et de |'autre
I'atmosphére enthousiasmante de la Fantini. A cette époque

il y avait Davide Mercatali et Paolo Pedrizzetti, alors jeunes
architectes débordants d'idées...

C'était vraiment sympa de travailler la! J'ai commencé par
m’occuper des aspects opérationnels afin de comprendre
comment marchaient les choses et j'ai appris sur le tas.
Aujourd’hui, je suis heureuse d’avoir pu travailler dix ans aux
cotés de mon peére, que j'ai perdu a 28 ans. Sa personnalité
forte imprégnait toute I'entreprise. Ce fut tres difficile pour moi
de prendre sa place et une grande responsabilité morale. Plus
tard mon cousin Luigi, fils de I'oncle Fino, est lui aussi entré
dans l'entreprise, avec la méme passion pour I'ingénierie des
produits. Comme moi Administrateur délégué, il est directeur
technique de production. Aprés avoir pris la succession de mon
pére, ma principale préoccupation fut le choix des produits. La
Fantini n'est pas une entreprise que I'on peut développer en se
basant sur les volumes ou les prix. Je me rendais bien compte
que le seul développement possible était de continuer a mettre
sur le marché des produits originaux, de proposer au public

de nouveaux concepts. Mon pere avait le don inné de savoir
choisir le bon produit et le bon dessinateur mais moi, mise face
a plusieurs projets, je me demandais si j'étais vraiment capable
de choisir le meilleur. Je me suis donc interrogée: «qu’est-ce
que tu ne sais pas faire?» Alors j'ai décidé de m'appuyer sur les
personnes qui savaient faire mieux que moi, sans pour autant
déléguer, mais pour apprendre et progresser. Plusieurs facteurs
m’ont orientée vers des collaborateurs qui m'ont donné
beaucoup d'élan et d’assurance pour avancer. Ainsi est née
une équipe de personnes pour qui le respect et la loyauté sont
aussi importants qu’ils le sont pour nous, et ensemble nous
avons maintenu cette ligne de conduite. J'ai essayé d'affiner
ma sensibilité au projet: Ce fut comme aller a I'école sur le

tas, m'immerger complétement dans les détails, apprendre

a choisir entre deux prototypes lequel était le bon. Méme si
I'expérience me permet d’étre aujourd’hui plus slre de moi, je
suis quand méme une personne qui a toujours besoin d'aller au
fond des choses! Et tout compte fait, j'aime bien étre comme
ca: la ou je sais choisir grace a mon expérience ou quand je sais
pouvoir me fier a mon instinct, je décide tout de suite. Quand

il y a au contraire des zones d'ombre, c’est bon de savoir que
je peux compter sur des gens qui connaissent bien I'histoire

de la maison Fantini, qui nous sont attachés et qui m'aident a
décider. Je suis entourée de références fortes!

[P.10]
...“DEMONTRER NOS SOLIDES ATOUTS "...

En tant que patronne, je n'ai pas a parcourir le dur et long
chemin qui se présente normalement devant une femme qui
doit conquérir sa place. Je mesure combien j'ai eu de chance
au sein de I'entreprise, et notamment celle d'avoir un pere qui
accordait beaucoup de poids aux qualités féminines.

A I'extérieur, en revanche, ma crédibilité devait étre conquise:
me rendre chez des clients habitués a parler prix et détails
techniques et les surprendre avec des propos différents en leur
parlant de design, fut un sacré défi!

Un sourire peut aider a la premiére rencontre mais apres, il
faut réussir a démontrer les idées fortes que nous avons a
mettre en jeu. Sur le marché du contemporain, I'entreprise
doit se battre au niveau international avec une structure

forte, compétente, a méme de comprendre et de donner

des réponses adéquates a des clients différents, exigeants,
et qui ont une bonne préparation culturelle. Dans un marché
global ou I'offre produits a augmenté de facon démesurée et
ou les différences sont de moins en moins évidentes, nous
devons consolider notre part en travaillant avec détermination
sur l'identité des produits et de la marque. Tout en essayant
de sauvegarder notre capital éthique et nos comportements.
Il faut se battre, faire attention, ne pas se faire dépasser

par des concurrents qui parfois utilisent des méthodes plus
agressives. Il faut continuer sans relache a mettre en exergue
les particularités et les valeurs de la maison Fantini. Je pense
qu'aujourd’hui il faut étre rapide et arriver partout en étant tres
préparé.

[P12]

...“LE PRODUIT DOIT ETRE A LA FOIS ORIGINAL ET
COMPLEXE"...

Le design, c'est la vocation de la maison Fantini.

Nous pensons pouvoir dire désormais qu’un produit Fantini
doit étre innovant et original, mais aussi complexe, avoir un
plus qui creuse |'écart avec ses concurrents. Maintenant
presqgue tout le monde fabrique des produits de qualité, bien
faits, durables, proposés dans différentes finitions et dessinés
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par des architectes renommeés; alors on doit en augmenter la
complexité. C'est comme ¢a que sont nés des projets comme
Acquapura, le panneau de douche équipé de 500 jets frontaux,
apparemment impossible a réaliser... Quand notre bureau
technique découvre ces projets, la premiére réaction est en
général: «mais on n'y arrivera jamais!». Il y a toujours un défi a
relever au niveau des solutions techniques et de la production.
Ces difficultés ne m’ont jamais bloquée, peut-étre parce

que jusqu'a présent je ne me suis jamais trop préoccupée

de l'aspect technique des projets. Personnellement, je me
concentre en premier lieu sur la recherche d’une nouvelle idée,
d'un nouveau designer, et sur I'avancement du projet jusqu'a
ce qu'il y ait un prototype a évaluer du point de vue esthétigue.
Aprés quoi, d'autres personnes entrent en jeu avec leurs
propres compétences. Si I'on décide de continuer, on aborde
alors les points techniques a développer. C'est une autre étape
de créativité intense: en général ce dont nous disposons ne
suffit pas a résoudre les problemes. Nous sommes souvent
obligés de trouver des solutions novatrices et passer par une
phase d'expérimentation qui nous porte a réaliser des avancées
par rapport aux techniques de production existantes. C'est la
que les compétences de Luigi se révélent indispensables. Dans
le role qui est le mien, je pense qu'il est préférable de ne pas
trop en savoir sur les aspects techniques. Cela risquerait de
devenir un fardeau qui me ferait toujours voir le c6té irréalisable
des choses. J'ai plutdt tendance a dire qu'aujourd'hui on peut
vraiment tout faire! La Fantini doit étre une maison totalement
libre d'esprit. A présent, mon objectif est de disposer d'un
bureau technigue de pointe capable de révolutionner les
choses, de les placer dans de nouvelles perspectives; Un lieu
de recherche et d'expérimentation doué d'une aptitude au
design et a l'innovation toujours plus poussée. Fantini est une
entreprise a taille humaine, composée de gens passionnés, liés
et affectionnés qui la considérent comme la leur, contribuent
au travail de chaque jour et qui se sentent un maillon dans ce
parcours. Je leur demande parfois de se dépasser, de changer
leur facon de penser, d’employer des méthodes, des procédés
ou des composants que |'entreprise met a leur disposition et
qui modifient leur fagon de travailler. J'incite tout le monde a
suivre un parcours d'enrichissement personnel, a se remettre
en question. Fantini est une entreprise qui a pour vocation de
produire de belles choses. Nous travaillons dans le milieu de
|"'esthétique et de la beauté, avec des gens cultivés, et c'est un
privilege. C'est une entreprise qui fait des profits, est a méme
d'investir et qui peut s'offrir la collaboration des meilleurs. C'est
un endroit ou travailler est un plaisir; un univers agréable et
passionnant qui donne a chacun la chance de progresser.

[P.16]
...”IL EST DIFFICILE DE PRONOSTIQUER L'AVENIR"...

Il est difficile de pronostiquer |'avenir avec certitude.

Dans un marché global qui change si vite et dans lequel
toutes les mutations sont fluides il faut sans cesse remettre
en question ses stratégies, affiner ses instruments d’analyse,
comprendre les changements et s'adapter en temps réel. Le
design qui nous a toujours distingué des concurrents reste
une valeur forte de notre marque, mais on ne peut plus ne
s'appuyer que sur lui pour se distinguer: comme désormais
presque toutes les entreprises s'en sont progressivement
approchées, le concept Design (en tant que projet de qualité
dessiné par des spécialistes) n’est plus aujourd’hui percu
comme une valeur ajoutée, un ‘plus’ par rapport aux autres,
mais comme un élément fondamental de la conception du
produit.Ce qui nous distingue des autres, c'est que nous avons
toujours considéré le design non pas comme une signature
mais comme une véritable alliance dans laguelle I'entreprise
et le designer sont étroitement impliqués dans |'élaboration
du projet, ce qui permet de créer des produits nouveaux

et innovants par rapport a ce qui existe déja. De plus, nous
nous sommes orientés vers des produits plus complexes,

et nous avons développé la recherche et I'expérimentation
pour réussir a toujours étre novateurs et percus par le marché
comme un indicateur de tendance. Notre objectif stratégique
et commercial est de pouvoir répondre de facon rapide et
efficace aux clients les plus importants du marché global. En
Europe comme au Moyen-Orient ou en Asie nous avons affaire
a des clients exigeants, sophistiqués et de grande classe, et
nous nous devons d'étre a leur hauteur non seulement pour
répondre a leur demande de facon adéquate, mais aussi parce
gue nous avons encore |'ambition de réussir parfois a les
surprendre avec des produits vraiment spéciaux, trés novateurs
et au-dela de leurs attentes pourtant déja si hautes!

[P.18]

..“ILY A LA UNE ATMOSPHERE SPECIALE, C’EST UN LIEU
FONDAMENTALEMENT SEREIN” ...

Dans I'un de ses récits, Mario Soldati a décrit ce lieu comme un
«paradis perdu et retrouvé».

Cet endroit est un élément fondamental ou les conditions
d'harmonie et de bien-étre sont réunies, ce qui est un facteur
essentiel pour le quotidien des gens et de I'entreprise. Ce
paysage de montagne qui nous entoure, fait tellement partie

de nous, qu’on ne le voit méme plus, sauf quand on est loin,
quand on ne I'a plus sous les yeux. Mais il est tout de méme
la, et il apaise tous nos problémes. Il y régne une atmosphere
spéciale, c’est un lieu fondamentalement serein.

Dans cette région, nous avons un grand sens du devoir,

du travail, des échines courbées sur les tables! On ne le
montre pas, mais les valeurs y sont! La Fantini est comme
ca, c'est une maison qui ne fait pas de tapage mais qui a de
la substance, du contenu qui avance et crée ses produits au-
dela des modes qui défilent. Elle tient le rythme, comme ces
montagnards qui grimpent d'un pas égal, le souffle régulier,
sans jamais s'arréter.

[P.20]
..."LE PLUS ROMANTIQUE DES LACS D’ITALIE" ...

Le Lac de Orta est le plus romantique des lacs d'ltalie.

Il a inspiré des grands de ce monde comme Nietzsche,

Balzac, le poete italien Montale et d'autres encore.

J'aime a penser gue son histoire et son paysage sont vraiment
le ‘genius loci’ de la maison. Il m’est impossible d'imaginer
pouvoir vivre ou travailler ailleurs. La légende raconte que Saint
Jules est arrivé sur la petite fle qui est juste devant ma fenétre,
en navigant sur sa pélerine. Arrivé sur ce rocher inhospitalier,

il en chassa les dragons et les monstres qui I'habitaient et y
construisit la belle église que I'on peut y admirer.

Je crois qu'aujourd’hui encore il serait nécessaire de chasser
les dragons et les monstres et de construire de belles

choses! Maintenant, I'lle est habitée par une communauté

de religieuses bénédictines qui s'occupent notamment de la
restauration de meubles sacrés. Le Sacro Monte et I'lle de
Saint Jules font du lac un lieu mystique et important du point
de vue spirituel.

[P.22]
..."L'AGRANDISSEMENT DE LENTREPRISE"” ...

L'agrandissement de |'entreprise et la restructuration des
zones existantes avec un projet ambitieux d'insertion
environnementale discrete et en harmonie avec le paysage,
avec des matériaux et des solutions durables. Le projet
prévoit la réalisation d’'un showroom et I'installation des
bureaux sur le bord du lac, avec vue sur I'fle San Giulio. Un
acte d'amour de Fantini pour son territoire qui sera achevé
dans le courant de I'année 2017. Le projet a été congu par
Lissoni Architettura Milano.

[P.24]
...”CASA FANTINI / LAKE TIME"...

A Pella, sur le lac d'Orta, le plus romantique des lacs italiens,
prend forme CASA FANTINI / lake time, un resort urbain
spécial, né de I'idée de Daniela Fantini.

CASA FANTINI / lake time sera le point clé d'une expérience
exclusive pour découvrir des facettes inconnues du lac d'Orta.
Un lieu d’harmonie, avec un équilibre parfait entre paysage,
architecture et lumiére, ou le temps semble suspendu comme
par magie.

«CASA FANTINI est née de la passion pour |'esprit du lieu, pour
ce qui est authentique et artisanale et représente la culture de
la région ou sont mes racines, ol vous pourrez découvrir a la
fois une experience dans I'esprit lake time, avec la lenteur qui
suggeére |l'aura mystique du lac et le silence.»

[P.26]

...“C’EST D’UNE EXPERIENCE PERSONNELLE, UN VOYAGE
QUE J'Al FAIT AU BURUNDI"...

«C'est d'une expérience personnelle — un voyage que j'ai fait
au Burundi, un des pays les plus pauvres du monde — qu’est
né un projet qui implique également |'entreprise de fagon
profonde et continue le fil rouge est toujours le théme de I'eau
mais avec un autre point de vue: le dramatique manque d'eau
et ses conséquences tragiques sur la vie quotidienne de tant
de personnes. La-bas, on se rend vraiment compte que |'eau
est source de vie, qu’elle a un effet sur tous les aspects de

la vie et de son évolution. Un exemple: 90 % des enfants ne
vont pas a |I'école parce qu'ils n'ont pas le temps. En effet,
chaque jour, il leur faut faire des kilométres et des kilométres
pour aller au puits le plus proche. Pouvoir accéder facilement

a I'eau leur permettra d'aller a I'école et d’en tirer tous les
bienfaits qui en découlent. C'est la raison pour laquelle nous
avons entrepris un projet qui consiste a apporter I'eau chez
ceux qui n‘ont pas, comme nous, la chance de I'avoir dans

leur maison. La sensibilité individuelle et collective qui est
accordée aux questions sociales se développe constamment
et la «responsabilité sociale des entreprises» est un théme tres
actuel. Je crois qu'il faut agir dans ce sens, tant au niveau de
I'individu qu'a celui de I'entreprise. Je le sens pour moi-méme
et pour Fantini. C'est une sorte d'obligation éthique et morale.»
Voici ce qu'écrivait Daniela Fantini en 2012, lorsque fut lancé le
projet «100 Fontane: Fantini for Africa», pour réaliser un réseau
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de distribution d'eau potable dans la région de collines de
Masango, au Burundi.

Ce réseau a été achevé dés la fin de 2014, aprés seulement
deux ans de travaux.

Fantini a financé la réalisation de 12 sources de captage d'eau
directement dans la roche, de 27 kilometres de conduites

et de 100 fontaines, c'est-a-dire de points de collecte d'eau
potable situés a une distance maximale de dix minutes au pied
des maisons, qui apportent de I'eau potable a plus de 25 000
personnes. Trente autres fontaines se sont ajoutées aux cents
prévues dans un premier temps, grace au succes de l'initiative
commerciale que I'entreprise a mis en place et qui a impliqué
les vendeurs et les clients du monde entier, en destinant au
projet les bénéfices de la vente de la série emblématique |
Balocchi, rééditée avec de petites modifications et de nouveaux
coloris. Le nombre total de fontaines construites est donc

de 130; il s'agit la d'un excellent résultat, obtenu avec une
participation collective extraordinaire, qui a largement dépassé
nos attentes.

[P.28]
...”SALLE D’EXPOSITION NEW YORK"...

La sobriété, la rigueur et I'élégance sont les clés de lecture
du projet du showroom Fantini de New York, concu par Piero
Lissoni sur la 58e Rue, dans le trés prestigieux A&D Building.
L'espace se caractérise par I'emploi du blanc qui alterne avec
des parois rétro éclairées et avec |'utilisation scénographique
du verre. Essentiel et fonctionnel, le systéme d'exposition est
congu pour garantir une présentation organique et exhaustive
de toutes les collections de robinetterie et des programmes
de douche, d'une simplicité austére, la grande table a tréteaux
qui sert de plan d'exposition, la série des cabines en ligne et
I'afficheur des systémes de douche. Une zone de 200 metres
carrés du showroom est consacrée a Aboutwater. Il s'agit
d'une installation conceptuelle visant a présenter la collection
de robinets, issue du partenariat noué par Boffi et Fantini et
développée par Naoto Fukasawa et Piero Lissoni.

[P.30]
...”FANTINI MOSCOU"...

Un espace précieux dans I'esprit de Milan et New York

et Zurich. Fonctionnel, émotionnel, ce showroom est
spécialement dédié aux architectes et décorateurs dintérieur
afin qu'ils puissent communiquer avec lentreprise et les
accompagner dans leurs projets.

[P.32]
...”FANTINI MILANO”...

Dans la cour pavée de cailloux d'une demeure d'époque
présentant toute la tranquillité et tout le charme de
|'architecture milanaise du XIXeme siecle, la grande entrée
vitrée de FANTINI MILANO, plongée dans la verdure, accueille
les visiteurs dans un espace spécial qui unit la rigueur
architecturale a une atmosphére soft, réalisée avec des
meubles domestiques et des accessoires propres a une maison
confortable et accueillante, d'un intérieur métropolitain, d'un
lieu de détente ou I'on peut aussi savourer le plaisir visuel et
sonore de |'eau. La luminosité est la ligne directrice principale
du projet, déclinée avec les tons ou dominent le blanc des
murs, des bibliotheques, de la grande table et des fauteuils, le
gris pastel des grands rideaux qui, par contraste, soulignent la
pierre sombre de la galerie de produits.

C'est un dialogue entre la modernité et la tradition, que le
Studio Lissoni Associati a su interpréter au mieux, avec un
projet qui va au-dela de la vision du show-room traditionnel, car
ce dernier est transformé en un lieu d'accueil ayant la chaleur
des espaces habités.

[P.36]

...”DES MENTIONS ET DES PRIX INTERNATIONAUX
IMPORTANTS"...

La maison Fantini peut se vanter d'une primauté en matiere et
de qualité et de recherche dans les procédés de production, de
design, et dans ['utilisation d'installations technologiquement
avancées. La fonctionnalité et la résistance de nos produits
sont certifiées par des instituts de contréle reconnus dans le
monde entier.Au cours des dernieres années nous avons recgu
des mentions et des prix internationaux importants.

[P42]
1977 // | BALOCCHI

A la fin des années 70, le phénoméne design fait irruption
chez Fantini. En 1977, Paolo Pedrizzetti et Davide Mercatali,
tous deux jeunes et brillants architectes, dessinent ensemble
la série | Balocchi qui lancera Fantini au coeur du monde du
design.

A son arrivée sur la scene internationale, | Balocchi fait I'effet
d'une révolution qui effacera d'un seul coup le robinet du

passé, jusqu'alors petit accessoire purement fonctionnel et
sans identité, désormais devenu le protagoniste de la salle

de bains. Ce monde qui n'était traditionnellement fait que de
métal prend tout a coup des couleurs, et I'aspect ludique et
esthétique se greffe pour la premiere fois sur un produit qui
jusqu’alors n'était percu que comme élément technique. |
Balocchi, la Cocagne en italien, est une sorte de jouet gai et
attrayant qui interpelle le c6té enfantin plus ou moins caché en
chacun de nous. Le succes fut immédiat, renversant et durable.
Ceux qui pensaient qu'il ne s'agissait que d'un phénomene
éphémeére ont été démentis par les faits: une sélection au
Compas rure des revues du secteur, la présentation du produit
dans les plus importants musées de design du monde... Grace
a son succes médiatique | Balocchi s’est révélé comme le
produit le plus novateur jamais paru sur le marché du robinet,
et il faudra bien des années avant que cette place soit prise par
d'autres produits.

[P.44]
1978 // CALIBRO

Ensemble, Pedrizzetti et Mercatali dessinent aussi Calibro,

un autre best seller de la maison. Interprete de I'esprit design
des années 80, avec son ame jeune et ludique Calibro est
précurseur des formes et du style qui allaient caractériser
cette époque. Comme pour | Balocchi, le robinet a subi la
aussi une transformation profonde et radicale qui le situe dans
un nouveau cadre: non plus objet purement technique, mais
élément de décoration a part entiere. Aprés le projet Calibro,
les deux designers poursuivirent leur carriére individuellement
tout en continuant, au cours des années suivantes, une
collaboration enrichissante avec la maison Fantini, marquée
par de nouveaux succes commerciaux, comme la série
Mediterraneo de Paolo Pedrizzetti, et les séries Café et
Nostromo de Davide Mercatali.

[P.47]
1993 // MANOVELLA

Toujours sur le théme d'une nouvelle vision de la fonctionnalité,
Enzo Mari a dessiné au début des années 90 Manovella. Dans
la continuité de I'approche théorique qui lui est propre, Enzo
Mari a réalisé un projet intéressant et provocateur s'inspirant
directement a la manivelle des vieux moulins a café.

La collaboration avec ce grand designer a insufflé a I'entreprise
un nouveau dynamisme qui a donné une impulsion a la
recherche et remis en question des convictions profondément
ancrées quant au développement des projets et leur
production.

[P.48]
1994 // COPERNICO

Dans I'histoire de la maison Fantini sont aussi apparus des
auteurs qui peu a peu sont devenus des «membres» de la
famille et qui ont collaboré des années durant avec |'entreprise,
donnant a de nombreux produits. D'autres n'ont en revanche
signé qu’un seul produit a succés. C'est le cas de Perry

King et Santiago Miranda, designers anglais pour le premier

et espagnol pour le second, associés depuis 1976, et qui

tous deux ont travaillé chez Olivetti. lls sont les auteurs de
Copernico, un produit d'image trés fort caractérisé par son
grand anneau qui en constitue I'élément esthétique essentiel.

[P.50]
1996 // STILO ET SFERA

Franco Sargiani, I'un des piliers de I'histoire du design Fantini,
est |'auteur de plusieurs produits devenus best-sellers de

la maison Fantini et indicateurs de tendance du secteur.
Architecte, Franco Sargiani a fait ses premiers pas au Studio
Morassuti puis en Suéde, en Finlande et au Danemark ou il

a intériorisé le concept de la simplicité, de la rigueur et de la
beauté du design scandinave et qui a laissé son empreinte sur
sa longue carriere de «product designer» ainsi que sur le style
qui le caractérise dans le developpement des projets. Sargiani
marque deux décennies de grands succes de la maison Fantini:
les années 90, avec des produits mémorables pour leur forme
et leurs fonctions novatrices, et les années 2000 avec la
révision radicale du ‘systéme eau’ domestique.

Stilo et Sfera sont tout de suite devenus des «mélangeurs de
la nouvelle génération». Le levier est une synthese parfaite

de I'esthétique et de la fonction: grace a une technologie
novatrice, il agit par un mouvement orbital extrémement souple
et précis.

La sphére et le stylo sont les éléments visuels forts qui
caractérisent le projet: audacieux pour leur forme nouvelle
dans le panorama traditionnel des robinets, insolites pour le
choix des matériaux, avec par exemple I'utilisation du verre de
Murano ou de résine colorée, ils sont arrivés a s'imposer grace
a leur capacité a s'intégrer avec discrétion et élégance dans
tous les styles de salles de bain.
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«C'est comme un joystick au mouvement planétaire! On

pose la main dessus et il tourne sur une sphére. Il tient mieux
dans la main qu’un levier orthogonal et son mouvement offre
une grande liberté de manipulation. J'ai pensé a des formes
géométriques plutdt qu'a des rondeurs et c'est comme ¢a que
sont nées deux idées figuratives, la sphere et le stylo.»

[P.52]
1999 // NOSTROMO

Le long parcours créatif caractérisé par la soustraction formelle
a amené le dessinateur a un résultat surprenant: un produit qui
représente |I'essence méme de la fonction sans pour autant
trahir sa modernité.

[P.54]
2002 // ZEN

Zen, qui a gagné le prix Design Plus 2003, est un nom tres
approprié qui décrit I'essence méme du produit. C'est une
abstraction conceptuelle de la colonne de douche: on ne
pourrait pas I'imaginer plus fine, plus légere visuellement, une
forme absolue a laquelle rien ne peut étre enlevé et rien ne
peut étre ajouté. D'une élégance esthétique extréme aussi bien
dans la version avec la pomme cylindrique qu‘avec la nouvelle
pomme ronde et plate, Zen est un produit intemporel.

[P.57]

2004 // ACQUATONICA - 2006 // ACQUAZZURRA -
2007 // ACQUAPURA

Le design de Franco Sargiani des années 2000 traduit une
synthese expressive absolue qui le situe sans aucun doute
dans I'Olympe des designers.

Avec le projet Acquatonica, Acquazzurra, Acquapura, il

en arrive a dépasser le concept de I'espace douche: sa
nouvelle vision de I'utilisation méme de I'objet en transforme
radicalement les formes. Le défi fut alors de traduire la
complexité technologique de ces nouveaux produits en formes
pures, d'une extréme simplicité plastique. En délaissant
toute exhibition de mécanisme, ces produits extrémement
fonctionnels et efficaces se positionnent dans un monde
d'abstraction virtuelle et émotionnelle qui out vre donne en
perspective les possibilités futures de développement de
produits.

«Pour Acquatonica j'ai pensé a un élément totalement intégré
dans le mur, n‘occupant aucun espace et doté commandes
séparées. L'effet de miroir donne une transparence qui, avec
les jeux de lumiere, est un des themes récurrents dans mon
travail. La douche est ici pensée comme pur plaisir de rester
sous |'eau, avec un effet naturel, léger, doux, le plaisir d'une
pluie d'été. Acquapura est par contre une relecture du coin
douche. C’est un élément architectural qui a pour but de
délimiter un espace douche qui peut étre situé n'importe ou
dans la maison. Du c6té technique elle est équipée d'une
série de jets d'eau horizontaux qui permettent différentes
fonctions — de la cascade a la douchette — que I'on peut utiliser
séparément.»

[P.61]
2006 // DOLCE

Outre I'exploration des nouveaux territoires du design, la
maison Fantini poursuit la recherche de formes expressives
novatrices et contemporaines pour ses lignes de mélangeurs.
Dessiné par Birgit Lohmann, Dolce est un exemple récent

des aboutissements de ce travail constant. D'une ligne
caractéristique en parfait équilibre entre classissisme et
modernrité, la collection Dolce a été sélectionnée en 2007 par
la revue allemande Schoner

Wohnen comme expression d'un nouveau classissisme dans le
cadre de |'exposition «50 Neue Klassiker».

[P.62]
2007 // MILANO

La volonte d'épurer les lignes de Milano a conduit & un résultat
futuriste, un signe graphigue net et précis qui propose une
représentation presque abstraite du robinet.

« Le projet est né avec deux objectifs: distribuer I'eau sur une
surface ample et créer un instrument qui comme |'eau soit
essentiel, réfléchissant, transparent. Pour ce qui concerne le
deébit, il fallait faire sortir I'eau a basse pression et en quantité
limitée afin d'obtenir un flux naturel par la force de gravité.
Outre I'avantage de consommer moins d’eau, cela permet
d'avoir le plaisir visuel de |'effet cascade. Le choix de combiner
des formes élémentaires comme les lignes planes et les
cylindres a permis d'obtenir, grace aux reflets des surfaces,
une continuité dans la perception des éléments, comme si les
matériaux étaient transparents.»

[P.64]
2009 // MARE

Il s'agit d'un robinet classique au design facile a lire grace a ses
lignes précises et a la composition de ses éléments formels
essentiels.

Au niveau figuratif, chague composant de la série se rapporte a
la forme géométrique du prisme sur une base ovale. Le rapport
proportionnel entre les différents éléments donne naissance

a des volumes allongés qui dialoguent en lien étroit, rendant
ainsi le design original et le profil harmonieux. La poignée,
caractérisée par une coupe nette, constitue un signe distinctif
fort et s'oppose aux formes douces et articulées du corps,
donnant ainsi au produit une identité trés claire.

[P.67]
2010 // VENEZIA

Nouvelle icone du luxe chic, évocatrice tant dans son nom
que dans les faits, la série Venezia allie avec une élégance
contemporaine l'illustre histoire du verre a celle, tout aussi
noble, du métal. Le métal et le verre dialoguent a distance,
chacun avec son propre langage, mais dans une harmonie
esthétique et chromatique parfaite.

La transparence et la légereté du verre de Murano et les
brillantes lueurs du métal sont deux éléments déclinés avec
des volumes et des sections d'une rigueur géométrique,
simples et absolus. Détails précieux et distinctifs, les &mes de
verre coloré renfermées dans des solides en verre transparent
et meulé sont parfaitement en harmonie avec la finition shining
choisie pour le corps métallique. Ces langages expressifs
opposés et paralléles contribuent a créer un objet aux bords
vibrants, au profil a la fois net et mobile.

[P.68]
2011 // AF/21 ABOUTWATER

L'essentialité et la pureté sont les aboutissements du
méticuleux travail de réduction formelle ceuvré dans le dessin
de ce projet. Le choix d'une ligne minimale a travers la
recherche d'une synthése extréme de forme, quasiment une
icone pure, tend a exalter la qualité esthétique de la matiére
métallique et de sa finition veloutée.

Le projet fait partie d’Aboutwater, une marque issue de
I'alliance nouée entre deux maisons de premier ordre - Boffi
et Fantini - qui partagent leurs idées et leurs objectifs et se
présentent au marché d'une maniére synergique en ce qui
concerne la distribution.

[P.71]
2011 // AL/23 ABOUTWATER

Caractérisé par un design moderne et sobre, a I'impact
immédiat et d'une élégance simple et raffinée, ce projet
révéle sa forte vocation a I'essentialité de sa ligne et de son
emploi. C'est un excellent interpréte des qualités des robinets
produits par I'entreprise: bien fait, au dessin de bonne qualité,
parfaitement fonctionnel, réalisée d’'une facon trés soignée,
avec une poignée digne des robinets de la mémoire, au point
de devenir un élément iconique formel. Le projet fait partie
d’Aboutwater, une margue issue de |'alliance nouée entre
deux maisons de premier ordre - Boffi et Fantini - qui partagent
leurs idées et leurs objectifs et se présentent au marché d'une
maniere synergigue en ce qui concerne la distribution.

[P.73]
2013 // LAVENTURE DE L'ACIER

Fantini présente une version acier inoxydable sur ses séries
les plus évoluées.

Matériau d'excellence en terme de qualité et de sécurité, I'acier
inoxydable dispose d'extraordinaires avantages tels que,

sa robustesse et son maintient dans le temps, ainsi que sa
haute résistance a la corrosion et aux agents externes.

L'acier inoxydables et un matériau recyclable qui assure une
hygiene maximale et facilite I'entretien au quotidien.

La fonctionnalité et la fiabilité de ses produits sont certifiés par
les organismes de contréle les plus importants et reconnus
dans le monde. Qualité de recherche, design et procédé de
fabrication sont les points forts des produits Fantini.

[P 74]
2015 // LAME

Lamé a des formes simples et fluides, ergonomiques,
agréables au toucher qui s'insérent bien dans les espaces

de tous les styles. Avec un langage expressif essentiel et
rigoureux, la forme du robinet optimise les processus de
production, en rendant cette série tres performante en matiere
d’ergonomie.
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La section carrée arrondie s'inspire des formes des
coordonnées curvilignes et des superellipses nées de la
recherche du mathématicien Gabriel Lamé, elle est le point
stylistique fondamental de la série qui prend son nom.

[P.77]
2015 // ACQUADOLCE

Acquadolce est une collection de douches multifonctions qui
offre le plus grand confort multisensoriel et environnemental:
eau en pluie, en cascade ou nébulisée, lumiere blanche,
chromothérapie avec lumiere a quatre couleurs, programme
«Feel» pour créer une ambiance émotionnelle, technologie
tactile pour les commandes a effleurement qui activent les
différentes fonctions. En partant de composants élémentaires
- un carré et un rectangle - le designer a créé des plans et des
lignes qui se composent en de multiples formes et donnent au
produit fini un sentiment de légereté infinie.

[P.79]
2016 // VENEZIA

Style, tradition, histoire, élégance, raffinement et luxe. La
série Venezia évoque toutes ces valeurs avec des poignées
sophistiquées et colorées, en verre de Murano, et avec
deux nouvelles poignées: la premiere est un disque en

verre transparent, massif, avec le bord a facettes qui laisse
entrevoir la sérigraphie sur la base, avec un surprenant effet
tridimensionnel; la deuxieme a une forme fuselée comme un
levier, et elle est de couleur noire.

[P.80]
2016 // ICONA CLASSIC

C’est une réinterprétation du robinet classique, jouant de fagon
subtile et raffinée avec les proportions. La fonctionnalité, la
durée et le confort ont été les priorités du projet décliné avec
une qualité esthétique paisible qui ne suit ni les tendances, ni
la mode. C'est une collection sans age, une sorte de passe-
partout moderne et contemporain, avec une légere touche de
nostalgie.

[P.82]

2016 // ICONA DECO

A la fois essentielle, linéaire et sinueuse, la série est proposée
en différentes versions, du chrome au Nickel PVD, plus
classique, du Matt Gun Metal PVD au Matt Copper PVD et Matt
British Gold PVD, plus moderne, industriel, volontairement plus
matériel et tactile.

[P.84]
2016 // FONTANE BIANCHE (Salvatori + Fantini)

Le projet est né d'une collaboration entre Salvatori et Fantini,
déja en cours depuis longtemps. Les deux sociétés ont une
passion commune pour I'excellence et le désir de fusionner
créativité et technologie. L'habileté renommmée de Salvatori

de transformer la pierre en belles textures pour carrelages

et objets cadre parfaitement avec I'expérience et les
compétences de Fantini dans ce projet - Fontane Bianche - qui
est une fusion naturelle et surprenante de pierre et d'eau.

Le projet est né a la suite d’'une recherche effectuée sur

les formes archétypales traduites en géométrie pure et
interprétées sous un jour contemporain.

La métaphore du rapport entre la psyché et la matiére, le
dialogue entre le cercle et le carré traversent toute la collection:
le lavabo est un bloc carré en marbre d'ou est extrait une demi-
sphére; cette demi-sphére devient une vasque posée sur un
plan rectangulaire, aussi mince qu’une feuille et les rayons du
cercle deviennent les robinets.

La richesse des matériaux, le marbre et les pierres destinés
aux lavabos et la finition en Matt Gun Metal PVD enrichissent la
pureté des formes. La collection tire son nom d’une localité aux
sables blancs située prés de Syracuse, en Sicile, appelée ainsi
a cause des nombreuses fontaines naturelles d’eau douce qui
jaillissent dans la mer.

[P.86]
2016 // NICE

Les mélangeurs et les manettes de la collection NICE se
caractérisent par une belle palette de couleurs, qui, avec les
éléments translucides, créent des effets optiques étonnants
et une expérience sensorielle agréable au toucher. Un projet
agréable aux lignes sensuelles, élégantes et raffinées,
figures stylistiques habituelles de designers. “Un hommage
a l'essence de I'eau et a sa beauté: transparente, fraiche et
colorée.

[P.88]
2017 // AK/25 ABOUTWATER

C'est une synthése expressive de la poésie et du style de

Paik Sun Kim, en parfait équilibre entre philosophie orientale

et esthétique contemporain. Fascinant pour |'essentiel des
formes, la pureté des lignes et des volumes, la modernité de la
vision du produit et de ses fonctions d'utilisation sont parmi les
plus avancées et innovantes dans le panorama sectoriel.

[P.90]
2018 // AA/27 ABOUTWATER

Inattendu, original et non conventionnel comme nombre de
projets de Michael Anastassiades, le robinet se compose de
deux éléments distincts — la manette et le bec - réunis par

un troisieme élément cylindrique horizontal. Dimensions,
épaisseurs et volumes des différents éléments ont une
proportion de grand équilibre. Mais c'est I'effet du bec
suspendu et qui ne soutient pas le plan, le facteur esthétique
et technique le plus innovant et surprenant, ce qui rend ce
projet unigue et particulier.

[P.92]
2018 // ACQUAFIT

Acquafit est une douche multifonctionnelle et multisensorielle.
En version rectangulaire, carrée et ronde, avec ou sans lumiére,
elle est disponible pour une installation au plafond, encastrée,
semi-encastrée, externe ou avec bras mural.

[P.103]

..“LIMAGE ET LA COMMUNICATION EVOLUENT EN
PARALLELE"...

Dans I'histoire de la maison Fantini, I'image et la
communication évoluent en paralléle étant considérées depuis
le début des années 80 comme éléments essentiels pour la
visibilité de I'entreprise et la communication de son identité.
'attention portée a I'image et a la recherche en communication
a conduit la société Fantini a emprunter des voies insolites

et a expérimenter des actions originales telle la campagne
publicitaire en soutien du WWF conduite dans les années 2000-
2001 quand I'environnement, |'écologie et le développement
durable n'étaient encore que des sujets en phase de
découverte et la responsabilité des entreprises encore bien

loin de ces problemes. Outre les campagnes de presse et la
recherche graphique qui a mené a de nombreuses versions
expérimentales des catalogues produits, la maison Fantini a
créé un calendrier qui est devenu au fil des années un must

de sa communication grace a la continuité thématique. Ces
calendriers qui se basent sur un graphisme et une photographie
tres raffinés sur le theme de I'eau sont désormais le leitmotiv
de la maison et objets de collection. Aujourd’hui, I'image

qui accompagne Fantini dans le monde entier met toujours

le design du produit au centre de I'attention et positionne
|'entreprise sur un marché de haut niveau. Contemporaine,
internationale, ¢'est une communication qui transmet de fagon
essentielle et pure I'excellence et la particularité des produits
italiens, mix extraordinaire de qualité, de précision artisanale et
de technologie industrielle.

[P.112]

Dans le monde entier, des cabinets d'architecture et

de décoration d'intérieur chargés de créer des espaces
commerciaux et des hotels ont trouvé chez Fantini la
collaboration et les compétences les plus pointues. C'est
comme ca que sont nées toutes les réalisations présentées ici
a titre d’exemple.

FANTINI traduzioni / translations

I35

[S.04]
...”EINE WIRKLICH SCHONE GESCHICHTE ...

Unsere Familie kann auf eine wirklich schone Geschichte stolz
sein, in der zwei Brider, mein Vater Giovanni und mein Onkel
Fino, die Hauptrolle spielen.

In den Generationen vor ihnen finden wir GrofReltern und
Urgrol3eltern, die sich alle eine gute berufliche Stellung als
Koch und in der Bewirtungsbranche geschaffen hatten.

Mein UrurgroRvater Juan Fantini lebte in Barcelona, wo er eine
grofdartige Karriere im Bereich der Gastronomie hatte. Mein
Opa und dessen Brider dagegen, alles Kéche, hatten in Afrika,
in Asmara, ein italienisches Restaurant eroffnet, das zu einem
grofRen geschaftlichen Erfolg wurde. Auch ich selbst liebe alles,
was mit Speisen und der Kliche zu tun hat, und schon als Kind
habe ich mit meinen Vater geschimpft, der partout kein Koch
werden wollte. Mein Opa dagegen hatte sich nach seiner Rick-
kehr aus Afrika in Genua niedergelassen. Ganz im Gegensatz
zur Tradition der Familie wollte mein Vater urspringlich
Rennfahrer werden, da er in Rennwagen vernarrt war.
.Rennfahrer willst du werden? Na, dann fang erst einmal an,
Autos zu reparieren und Autoschlosser zu lernen, dann werden
wir weitersehen”, meinte mein Opa. Und so wurde mein Vater
nicht nur ein ausgezeichne-ter Kfz-Mechaniker, sondern auch
ein vielversprechender Rennwa-genpilot. Doch dann kam der
Krieg und mein Vater wurde nach Griechenland geschickt, wo
er gefangen genommen und nach Deutschland, nach Essen, in
ein Konzentrationslager deportiert wurde. Nach Kriegsende, als
er in seine Heimat zurtickkam, hatte sich das Leben verdndert,
so dass er seinen Pilotentraum aufgab, auch wenn ihm die
Leidenschaft flir die Maschinen geblieben ist. So kaufte er eine
kleine Drehbank, die er im Keller aufstellte, und ein Motorrad,
und es verging kein Tag, an dem er nicht an der Drehbank

sal. TagsUber schnitt er das Gewinde fir Schwimmer und

am Abend legte er die gedrehten Werkstlicke in den Gepack-
kasten seines Motorrads und lieferte sie bei einem der ersten
Betriebe der Gegend ab, die Armaturen herstellten, der nach
und nach immer mehr Teile bei ihm bestellen sollte. So startete
er gemeinsam mit dem Bruder eine eigene Produktion und
begann, im Kundenauftrag mechanische Kleinteile zu fertigen.
Damit war der Grundstein fir seine berufliche Karriere gelegt
und aus einem Embryo wurde bald ein Familienunternehmen.

[S.06]

...”"DIE GESCHICHTE DER G!EBRUDER FANTINI IST VON
DER LEIDENSCHAFT GEPRAGT"...

Aus der zwischen 1947 und 1948 gegriindeten Firma “Fratelli
Fantini” wurde im Jahre 1951 ein kleines Unternehmen mit
einer rapide ansteigenden Produktion, die von Anfang an auf
Qualitat abzielte. Mein Vater und mein Onkel wollten Teile
produzieren, die gut gefertigt und anders als die marktiblichen
Produkte sein sollten. Eine etwas starkere Verchromung,
mehr Sorgfalt beim Polieren und genauere Beachtung in

den Phasen der mechanischen Verarbeitung. Mein Vater war
der groRRere Bruder, eine Personlich-keit, in deren Schatten
wir alle ein wenig standen. Ein Leader, ein besonnener,
ausgeglichener Unternehmer, eine Art sicherer Hafen, in

dem man Unterschlupf und Trost, aber auch Anregungen

und Mut fand. Die familiare Atmosphéare war ihm besonders
wichtig und er leitete das Unternehmen mit ausgepragtem
Familiensinn. Das groRRe Talent meines Onkels Fino dagegen
waren Mechanik und Maschinenbau und er konnte Maschinen
schneller und besser auseinanderlegen und zusammenbauen,
als diejenigen, die sie her-gestellt hatten. Seine enorme
Begabung war, den Dingen auf den Grund zu gehen, sie bis
ins Detail zu untersuchen und neue Lésungen zu entwickeln.
Auf diese Weise ergdnzten sich mein Vater und mein Onkel
perfekt und arbeiten ohne Unterbrechung, selbst am Sonntag
und bis tief in die Nacht hinein, Tag fur Tag. Die beiden Briider
respektieren und schatzen sich gegenseitig sehr und ich hatte
stets den Eindruck, dass diese Harmonie, dieser Res-pekt und
die Hochachtung voreinander die Voraussetzungen waren,

aus denen sich unser Unternehmen entwickeln konnte. Die
Geschichte der Gebrlder Fantini ist von der Leidenschaft
ge-pragt und ich habe immer die Leidenschaft fir ihre Arbeit
bewun-dert. Ihr Bestreben war nicht, ein Grofdunternehmen
zu werden, Rekorde zu erzielen und groRe Dimensionen

zu erreichen, sondern fir etwas bekannt zu werden, das

gut gefertigt war. Fir dsthetisch ansprechende Produkte,

die aus der Leidenschaft entstanden, et-was zu realisieren,
das andere schatzen wirden, wie ein geradezu einmaliges,
mit Liebe gefertigtes Produkt, das etwas Personliches
innehat. Respekt, Geschaftsethik und Korrektheit. Das sind
die ausschlaggebenden Werte, die dem Unternehmen von
Anfang an zugrunde lagen. Ich denke, die Grundlage unseres
Unternehmens ist ein grof3er Respekt vor allen Personen.
Weitere wichtige Werte sind Seriositat und Pflichtgefihl. Unser
Grundsatz war von jeher, nichts zu Ubertreiben, sondern serios
bei der Arbeit zu sein, einmal eingegangene Verpflichtungen zu
Ende zu bringen, bevor der nachste Schritt getan wird, immer
ohne “mehr bieten” zu wollen oder etwas zu unternehmen,
das auf Kosten der Qualitdt unserer Produkte gehen wirde.
Diese Einstellung der Familie Fantini drickt sich in Korrektheit,
Seriositat und in einer vorbildlichen Qualitat der Fertigung aus.

Eigenschaften, die einen gemeinsamen Nenner haben: die
Leidenschaft fur alles, was wir tun. Gestern wie heute.

Dies sind die Werte, auf denen die Arbeit meines Vaters und
meines Onkels aufgebaut waren. Und heute sind die gleichen
Werte, die der Entwicklung unseres Unternehmens zugrunde
liegen, das Fundament fir die Geschaftsstrategie, die wir - zu
viert, meine Schwester, Luigi, sein Bruder und ich selbst - in
der zweiten Generation verfolgen. Wir vertrauen auf diese
\Werte, die von den Kunden anerkannt werden und die Seele
von Fantini ausmachen.

[S.08]

...” ICH FUHLE FORMLICH, VON PERSONEN UMGEBEN ZU
SEIN, DIE EIN FESTER BEZUGSPUNKT FUR MICH SIND”...

Ich kam 1982, im vollen Boom der Linie “| Balocchi”, zum
Unternehmen. Die Arbeit bei Fantini stellte sich von Anfang

an ausgesprochen faszinierend heraus, denn es war das
einzige Unternehmen der Branche, das eine vollig andere
Philosophie verfolgte. Ich arbeitete und studierte zugleich;

auf der einen Seite gab es meine Blcher zur Rechtslehre, die
mich nach wie vor begeisterten, auf der anderen die lebhafte,
spannende Atmosphare von Fantini, die unter anderem von
Davide Mercatali und Paolo Pedrizzetti ausging, zwei jungen
Architekten, die voller Ideen waren. So war es ein wahrer Spaf3,
hier zu arbeiten.

Als erstes habe ich mich mit dem Arbeitsablauf beschéftigt,
um zu verstehen, wie alles funktionierte, so dass ich einen
engen Bezug zur Realitat der Arbeit bekam. Heute bin ich

froh darlber, dass ich zehn Jahre an der Seite meines Vaters
arbeiten konnte, den ich im Alter von 28 Jahren verlor. Seine
Personlichkeit pragte jede Ecke des Betriebs, so dass es

nicht einfach war, ihn zu ersetzen, und ich habe diese grofie
moralische Verantwortung immer wieder verspurt. Spater

kam mein Cousin Luigi, der Sohn meines Onkels Fino, zur
Firma hinzu, und auch er hatte die gleiche Leidenschaft flr die
technische Planung der Produkte. Wie ich selbst, ist auch er
Geschéftsfihrer und Produktionsleiter.

Doch die wichtige und schwierigste Aufgabe, die sich uns nach
dem Ausscheiden meines Vaters stellte, war die Definition des
Produktangebots. Fantini ist kein Haus, dessen Geschaftspolitik
auf Produktionsvolumen, Stickzahlen oder Preisen aufgebaut
ist. Ich war mir bewusst, dass der einzig mogliche Weg darin
bestand, sich nach wie vor auf Produkte zu konzentrieren, die
einzigartig sein mussten und Innovation kommunizieren sollten.
Vielleicht was es ein angeborenes Talent meines Vaters, intuitiv
das richtige Produkt und den richtigen Designer zu finden. So
stellte ich mir die Fragen ,,Bin ich wirklich in der Lage, unter
mehreren Projekten das richtige auszusuchen?” und , was gibt
es, was ich nicht tun kann?". So suchte ich nach Personen, die
mich unterstltzen sollten, da sie bestimmte Themen besser als
ich verstanden, was keinesfalls delegieren, sondern wachsen
und lernen bedeutet. Und es gab viele Faktoren, die meinen
Blick auf Mitarbeiter richteten, die mir Selbstvertrauen und
Sicherheit gaben. So entstand ein Team mit Personen, die ganz
wie wir an Korrektheit und Loyalitdt glauben und dafir sorgten,
dass wir diese Linie gemeinsam weiter verfolgen konnten.
Dabei habe ich versucht, mein Gesplr fir das richtige Projekt
und meine Sensibilitat fir Design zu verfeinern. Es war, wie

im Betrieb in die Schule gehen, ganz in das Wesentliche des
Projekts einzudringen und zu lernen, unter zwei Prototypen
den Richtigen auszusuchen. Auch wenn ich heute, ausgehend
von diesen Erfahrungen, sicherer geworden bin, ist es mein
Charakter, der mich immer wieder veranlasst, den Dingen auf
den Grund zu gehen. So bin ich eben: bei allem, zu dem ich
Uber die Erfahrung die Fahigkeit des Auswahlens erworben
habe, und bei allem, dem ich instinktiv vertraue, entscheide
ich, ohne zu zdégern. Wenn ich dagegen Schattenseiten sehe,
dann liebe ich es, jemanden hinzuzuziehen, der die Geschichte
von Fantini gut kennt, der sich bei uns wohl fiihlt und der mir
hilft, die richtige Wahl zu treffen. Und ich flihle férmlich, von
Personen umgeben zu sein, die ein fester Bezugspunkt fur
mich sind.

[S.10]
...”"BEWEISEN, EIN SOLIDES KNOW HOW ZU BESITZEN"...

Als Frau, die gleichzeitig Inhaberin eines Unternehmens

ist, bleibt es mir erspart, auf die gleiche Weise nach oben

zu streben wie die Frauen, die sich ihre berufliche Position
mihsam erobern missen. Ich bin mir bewusst, dass mir
diese Moglichkeit in meinem eigenen Betrieb gegeben
wurde. Zudem habe ich das groRRe Gliick eines Vaters

gehabt, der die Qualitdten einer Frau durchaus zu schatzen
wusste. AuRRerhalb dieser besonderen Situation dagegen
muss man sich Glaubwdrdigkeit als Frau immer wieder
erkampfen. Beim Besuch von Stammkunden zunachst nur
Uber Preise und technische Details zu sprechen, um sie dann
unvorhergesehenerweise damit zu Gberraschen, tber Themen
wie Produktdesign zu parlieren, war immer eine schone
Herausforderung. Ein schones Lacheln kann beim ersten
Geschéftstreffen vielleicht hilfreich sein, doch dann muss man
beweisen, ein solides Know How zu besitzen, das auf den
Tisch der Diskussion gebracht werden kann. Auf dem Markt
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von heute muss sich ein Unternehmen auf internationaler
Front durch Soliditat und Kompetenz und durch die Fahigkeit
behaupten, die Anforderungen eines diversifizierten,
anspruchsvollen und kulturell gut praparierten Kundenkreises
zu verstehen und sie mit angemessenen Losungen zu
beantworten. Auf einem globalen Markt, auf dem das Angebot
an Produkten Uber alle Maf3en gestiegen ist, wahrend
Unterschiedlichkeiten immer weniger sichtbar werden, missen
wir unsere Position verteidigen und festigen, indem wir uns auf
die Identitat unseres Produkts und der Marke konzentrieren.
Und indem wir versuchen, unsere Geschaftsethik und unsere
Verhaltensweise beizubehalten.

Was bedeutet, sich immer wieder dem Kampf zu stellen,
wachsam zu sein, und sich nicht von der Konkurrenz
Uberrumpeln lassen, wenn sie sich aggressiver Methoden
bedient. Und unbeirrt immer wieder die spezifischen Qualitaten
und grundlegenden Werte von Fantini herauszustellen. Heute
wie nie zuvor gilt, dass derjenige gewinnt, der schnell reagiert
und sich auf allen Gebieten auf eine gute Kompetenz stlitzen
kann.

[S.12]

..."PRODUKTE, DIE ORIGINELL ABER AUCH KOMPLEX
SEIN MUSSEN...

Design ist eine Berufung flr Fantini. Ich denke, heute kénnen
wir sagen, dass Fantini-Erzeugnisse neu und originell aber
auch komplex sein und jenes “mehr” haben missen, das
dazu beitragen kann, den Abstand zwischen Fantini und

der Konkurrenz zu vergréBern. So gut wie alle bieten heute
qualifizierte, gut gefertigte und langlebige Produkte in einer
breiten Finishing-Palette an, die zum Teil von renommierten
Designern entworfen wurden. Daher unsere Zielsetzung, uns
durch vielseitige und komplexe Erzeugnisse abzuheben. Vor
diesem Hintergrund entstehen Produktlinien wie “Acquapura”,
ein Duschpaneel mit 500 frontalen Brausedusen, ein Projekt,
das scheinbar unmaglich zu realisieren war und zu dem unsere
gesamte Produktion bei der ersten Vorstellung die einstimmige
verlauten lie ,so etwas ist nicht zu verwirklichen!"”. Projekte,
die auf technischer Ebene und in Hinsicht auf die Produktion
wahre Herausforderungen sind. Doch ein schwieriges Projekt
ist fir mich kein Hindernis, vielleicht, weil ich bis heute
bewusst vermeiden wollte, mich allzusehr mit technischen
Aspekten zu beschéftigen. Dagegen verstehe ich es als
meine primare Aufgabe, nach einem neuen Projekt und nach
neuen Designern zu suchen, um schlieRlich einen Prototyp

zu realisieren, der als Ausgangspunkt flr die Suche und
Bewertung asthetischer Losungen dienen kann.

Danach treten andere Personen und andere Fachkrafte auf die
Blhne und wenn entschieden wird, das Projekt zu
verwirklichen, gilt es, sich den technischen Aspekten zu
stellen. Auch hier handelt es sich um eine ausgesprochen
kreative Arbeit, denn fast immer geht es nicht allein darum,
mit den uns verflgbaren Mitteln ein bestimmtes Problem zu
|6sen, sondern Uber Versuche, die uns im Vergleich mit dem
letzten Stand der Produktionstechnik einen Schritt weiter
bringen, innovative Lésungen zu finden. Und hier wird das
Know How von Luigi zu einer grundlegenden Voraussetzung.
Meine Rolle dagegen, denke ich, ist mich nicht mit allzuvielen
technischen Kenntnissen zu belasten, da dies dazu flhren
wurde, stets die Unmachbarkeit der Dinge zu sehen. Vielmehr
neige ich dazu zu behaupten, dass heutzutage alles machbar
ist. Fantini soll ein Unternehmen sein, das sich durch
weitestmogliche geistige Freiheit auszeichnet. Und so lautet
meine Zielsetzung heute, lber eine technische Abteilung

sui generis zu verflgen, die in der Lage ist, die Dinge auch
schon einmal auf den Kopf zu stellen und von einem anderen
Gesichtspunkt aus zu betrachten. Eine technische Abteilung,
die ein Ort der experimentellen Forschung sein soll, mit
einem Konzept, das zunehmend ausgepragter auf Design und
Innovation ausgerichtet ist. Fantini ist ein Unternehmen, in
dessen Mittelpunkt die Menschen stehen. Ein Unternehmen,
das aus Personen besteht, die leidenschaftlich mit ihrer
Arbeit verknlpft sind, die das Unternehmen wie ihr eigenes
betrachten, die dir bei der taglichen Arbeit helfen und die

sich als festes Mitglied unseres Boots verstehen. Manchmal
fordere ich mehr von diesen Personen, fordere sie auf, anders
zu denken und die Methoden, Prozesse und die Software zu
nutzen, die unser Haus heute zur Verfligung stellt und die
unsere Arbeitsmethoden verandern. Zudem sporne ich alle an,
einen Weg des personlichen Wachstums einzuschlagen und
sich selbst in Diskussion zu stellen.

Fantini ist ein Unternehmen, das sich das Ziel gesetzt hat,
schone Dinge zu machen. So arbeiten wir in einem Umfeld der
Asthetik, des Schonen und der Personen mit kultureller Bildung
und dies ist ein Privileg. Ein Unternehmen, das Gewinn macht,
investiert, sich auf die allerbesten Mitarbeiter stitzt, und in
dem die Arbeit zu einem Vergnigen wird. Eine schone und
interessante Welt, die allen die Mdglichkeit zu wachsen gibt.

[S.16]

... ALLGEMEINGULTIGE PROGNOSEN FUR DIE ZUKUNFT
AUFZUSTELLEN, IST SCHWIERIG."...

Allgemeingliltige Prognosen fir die Zukunft aufzustellen, ist
schwierig. Auf einem die Welt umspannenden Markt, der

sich mit extremer Schnelligkeit verdndert und in dem alle
Veranderungen im Fluss sind, ist es notig, alle Strategien

zu Uberdenken, seine Mittel der Analyse zu verfeinern,
Veranderungen zu verstehen und sich ihnen in Echtzeit
anzupassen. Das Design, das uns stets von den Mitbewerbern
abgehoben hat, soll wie gesagt, nach wie vor ein fester Wert
unserer Marke bleiben, auch wenn wir Design nicht mehr als
einziges kennzeichnendes Element betrachten dirfen. Da

sich so gut wie alle Unternehmen immer mehr dem Design,
verstanden als Synonym fir Qualitét, zuwenden, wird es heute
allgemein beinahe als “produktinbegriffen” angesehen und
nicht mehr als zusatzlicher Wert, als das berihmte “Plus” im
Vergleich zu anderen verstanden. Wir dagegen heben uns ab,
weil wir Design nie bloRe Herausstellung eines renommierten
Namens, sondern vielmehr als eine wahre Partnerschaft
verstanden haben, in der Unternehmen und Designer eng
zusammenarbeiten, um Produkte zu schaffen, die neu und
fortschrittlicher sind als die bis dato verfligbaren. Zudem richten
sich unsere Bestrebungen auf eine Steigerung der Komplexitat
unseres Produkts, indem wir die Forschung und die
Experimentation einsetzen, um immer innovativ zu sein und auf
dem Markt als Trendsetter zu gelten. Unsere strategische und
auf den Handel bezogene Zielsetzung lautet, mit Schnelligkeit
und Effizienz auf die Anforderungen der flihrenden Kunden des
Weltmarktes zu reagieren. Unsere besten Kunden, in Europa
wie im Mittleren Osten und in Asien, sind anspruchsvoll,
gebildet und haben Stil und Klasse, was flr uns bedeutet, uns
auf der gleichen Ebene bewegen zu missen, und dies nicht nur
mit dem Ziel, die Erwartungen dieser Kunden auf angemessene
Weise zu beantworten, sondern oftmals auch, um sie mit
Produkten zu verbltffen, die etwas Besonderes darstellen, da
sie wirklich innovativ sind und selbst die hohen Erwartungen
dieses Publikums Ubertreffen.

[S.18]

...“ EINE GANZ BESONDERE ATMOSPHARE, DIE AUF DER
INNEREN RUHE FUSST"...

Dieser Ort, den Mario Soldati in einer seiner Schriften ein
“verlorenes und wiedergefundenes Paradies” nannte, ist ein
Element, der eine Situation der Harmonie erzeugt, in der die
Werte des Menschen im Mittelpunkt des Alltags stehen und
zur Grundbedingung flr das Wohlergehen des Unternehmens
werden. Eine Landschaft der Berge, die uns umgibt, die ein
Teil von uns ist, die wir manchmal nicht einmal zur Kenntnis
nehmen, oder nur dann, wenn sie uns fehlt oder wenn wir an
einem anderen Ort sind; eine Landschaft, die dennoch immer
da ist und alle Situationen unseres Lebens beeinflusst. Ein Ort,
von dem eine ganz besondere Atmosphare ausgeht, die auf
dem Geflhl der inneren Ruhe und der Zufriedenheit mit dem
Leben fufdt. Wir, die wir in dieser Umgebung leben, haben ein
ausgepragten Pflichtgefiihl und eine besondere Einstellung zur
Arbeit, mit einem Blick, der stets auf die WWerkbank und den
Arbeitstisch schaut. Eine Haltung, deren wir uns nicht bristen
wollen und die dennoch nicht zu leugnen ist. Das gleiche gilt
auch fur die Firma Fantini, ein Unternehmen, das nicht gewohnt
ist, laut zu posaunen, daflir jedoch Substanz und \Werte besitzt,
welche dafir sorgen, dass unsere Unternehmungen und
unsere Erzeugnisse stets weit von der Mode des Augenblicks
entfernt sind. Ein Unternehmen, das mit dem Schritt der im
Umkreis der Berge lebenden Menschen schreitet, die unbeirrt,
mit gleichzligigem Atem und ohne jemals stillzustehen nach
oben streben.

[S.20]
...“DER ROMANTISCHSTE UNTER DEN SEEN ITALIENS "...

Mir gefallt die Vorstellung, dass der Ortasee, der romantischste
unter den Seen ltaliens, der unter anderem Nietzsche, Balzac
und Montale inspirierte, mit seiner Geschichte und seinem
Landschaftsbild flr unser Unternehmen ein echter Genius

loci ist. Ich kénnte mir nicht vorstellen, an einem anderen Ort
zu leben und zu arbeiten. Die Legende berichtet, dass der HI.
Julius auf die Insel kam, indem er seinen Mantel auf dem See
ausbreitete und so die Insel erreichte, die ich von meinem
Fenster aus gut sehen kann. Auf dem ungastlichen Felsen im
See angekommen, soll er die Drachen und Ungeheuer von
der Insel verjagt und die Kirche errichtet haben, die heute

von allem bewundert wird. Wohl wahr, auch heute noch géabe
es genug Drachen und Ungeheuer, die man vertreiben und
durch schoéne Dinge ersetzen sollte! Heute befindet sich eine
geschlossene Abtei der Benediktiner-Nonnen auf der Insel, die
sich unter anderen um die Restauration der sakralen Objekte
und Einrichtungen des Klosters kimmern. Der Sacro Monte,
die Insel des HI. Julius und das

Benediktinerkloster haben den See zu einem wahrhaft
mystischen und spirituellen Ort gemacht.”
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[S.22]
..."ERWEITERUNG DES UNTERNEHMENS"...

Die Erweiterung des Unternehmens und die
Umstrukturierung der vorhandenen Betriebsbereiche gehen
von einem ehrgeizigen Projekt aus, das auf harmonische
und unaufdringliche Weise das natlrliche Umfeld sowie
umweltfreundliche Lésungen und Materialien einbezieht.
Vorgesehen sind ein Showroom und Blroraume mit Blick
auf den See und die Insel San Giulio. Das von Lissoni
Architettura Milano entwickelte Projekt ist ein sichtbarer
Beweis der besonderen Liebe Fantinis fur das Territorium.

[S.24]
..."CASA FANTINI / LAKE TIME"...

CASA FANTINI / lake time, ein ganz spezielles urbanes Resort,
das durch eine Idee von Daniela Fantini inspiriert wurde, nimmt
in Pella, einer kleinen Stadt am Orta See, dem romantischsten
See ltaliens, Gestalt an.

CASA FANTINI / lake time wird der Hohepunkt exklusiven
Erlebens am Orta See, von wo aus man dessen versteckteste
Ecken und Platze entdecken kann.

Ein Ort der Harmonie, wo Landschaft, Architektur und Licht
sich in perfekter Ausgeglichenheit vermischen und die

Zeit auf magische Art und Weise stehen geblieben zu sein
scheint. “CASA FANTINI wurde aus meiner Begeisterung flr
den Ort, fUr das Urspringliche und Handwerkliche geboren
und reprasentiert dadurch die Kultur der Gegend, wo ich
meine Wurzeln habe. Ein Ort fir emotionale Erfahrungen in
“Seezeit” — Geist und Seele entschleunigt und umgeben von
der mystischen Aura und Ruhe, die durch den See inspiriert
werden.”

[S.26]

...” AUS MEINER PERSONLICHEN ERFAHRUNG, EINER
REISE NACH BURUNDI"...

“Aus meiner personlichen Erfahrung, einer Reise nach Burundi,
eines der armsten Lander der Welt, ist ein Projekt entstanden,
an dem auch das Unternehmen intensiv und kontinuierlich
beteiligt ist. Der rote Faden ist das Thema VWasser, aber

in diesem Projekt betrachten wir es von einem anderen
Standpunkt aus. Es geht um das dramatische Fehlen von
Wasser und alle daraus resultierenden Konsequenzen fir das
tagliche Leben der Menschen. Hier sieht man konkret, dass
Wasser die Quelle allen Lebens ist und sich auf alle Aspekte
der Qualitat und der Entwicklung des Lebens auswirkt. Ein
Beispiel: 90% der Kinder gehen nicht zur Schule, weil sie
keine Zeit haben. Sie missen jeden Tag viele Kilometer bis
zum nachsten Brunnen zurlicklegen. Ein einfacher Zugang
zum Wasser wirde ihnen den Schulbesuch mit allen seinen
positiven Auswirkungen ermdglichen. Aus diesem Grund
engagieren wir uns fur ein Projekt, um auch denjenigen \Wasser
zu bringen, die nicht so viel Glick haben wie wir, denen es zu
Hause jederzeit zur Verfligung steht.

Das individuelle und kollektive Bewusstsein fir soziale
Themen wachst, und Corporate Social Responsibility ist ein
hoch aktuelles Thema: , Ich glaube, dass wir nicht nur als
Privatpersonen, sondern auch als Unternehmen in diese
Richtung investieren missen. Ich empfinde das als ethische
und moralische Verpflichtung flr mich und far Fantini.”

So schrieb Daniela Fantini 2012 zum Start des Projekts

., 100 Fontane: Fantini for Africa” anlasslich des Baus einer
Wasserleitung in der Higellandschaft von Masango in
Burundi. In nur zwei Jahren seit dem Beginn der Arbeiten
konnte der Aquadukt Ende 2014 fertiggestellt werden. Fantini
hat die finanziellen Mittel zur Realisierung von 12 Brunnen
bereitgestellt, die das Wasser direkt im Felsen auffangen.
Dazu kommen eine 27 km lange Wasserleitung und 100
weitere Brunnen zur Trinkwasserentnahme, die innerhalb

von 10 Gehminuten von den Hausern aus erreichbar sind und
Uber 25 Tausend Menschen mit sauberem Wasser versorgen.
Diese 100 Brunnen wurden durch weitere 30 erganzt, die mit
den Mitteln unseres Unternehmens angelegt wurden, das es
verstanden hat, eine erfolgreiche Initiative ins Leben zu rufen,
welche das im Verkauf tatige Personal ebenso einbezieht,

wie die Kundschaft auf der ganzen Welt. Finanzquelle war

der Gewinn, der durch den Verkauf der ikonischen Serie

.| Balocchi” erzielt wurde, die heute mit geringfligigen
Anderungen und neuen Farbténen ein farbenfrohes Comeback
feiert. So stehen die insgesamt 130 Brunnen flr einen
Uberragenden Erfolg, der dank der selbstlosen Teilnahme Aller
moglich wurde und ein Ergebnis darstellt, das selbst unsere
kiihnsten Erwartungen Ubertrifft.

[S.28]
..."AUSSTELLUNG NEW YORK"...

Sachlichkeit, Konsequenz und Eleganz sind die Begriffe, die
dem von Piero Lissoni erdachten Gestaltungskonzept fir den
Showroom im noblen A&D Building auf New Yorks beriihmter
58th Street zugrunde liegen. Der gesamte Raum wird durch die
Farbe weil3, durch riickbeleuchtete Zwischenwande und durch

den suggestiven Einsatz von Kristallglas dominiert.

Zur Vorstellung der kompletten Palette der
Armaturenkollektionen und der Duschsysteme wurde ein
organisches Prasentationskonzept entwickelt, das auf betont
sachlichen und einfachen Elementen aufbaut ist, wie einem
grofden Tisch auf Bocken und auf nebeneinander aufgestellten
Duschboxen. 200 gm des Showrooms sind der Armaturenlinie
der Marke Aboutwater gewidmet, die im Rahmen einer
Partnerschaft zwischen Boffi und Fantini entstand und von
Naoto Fukasawa und Piero Lissoni weiterentwickelt wurde.

[S.30]
..."FANTINI MOSCA”...

Dies wird ein weiterer Schllisselbereich sein, der sich zu
unseren Showrooms in Mailand und New York. Funktional und
emotional ist dieser Showroom hauptséachlich fir Architekten
und Inneneinrichter gedacht, um ihnen das Zusammenwirken
mit unserer Firma zu erleichtern und ihnen Unterstltzung fur
ihre Projekte anzubieten.

[S.32]
...”FANTINI MILANO”...

Im mit Kiesel ausgestreuten, ruhigen Innenhof eines
ehrwirdigen Wohnpalastes mit der faszinierenden Architektur
des Mailander Ottocento flhrt uns eine grof3ziigige Glasfassade
ins Innere von FANTINI MILANO. Umgeben von Grinflachen
betritt der Besucher ein ganz spezielles Ambiente, in dem

die Strenge der Architektur aufgelockert und abgedampft

wird von Einrichtungen und Mobeln des Haushalts und den
Elementen eines eleganten und gleichzeitig gemutlichen
Hauses. Man erlebt die einzigartige Atmosphare des ‘Inneren
der Metropolis’, in der sich nicht nur das Auge sondern, dank
platscherndem Wasser, auch die Ohren entspannen konnen.
Licht ist das oberste Gebot der Architektur, in der das Weil3 der
Wande und der Blicherregale mit einem grof3en weifden Tisch
und weilBen Sitzmobeln dominiert und das pastellige Grau der
vornehmen Vorhange ebenso wie das steinerne Dunkelgrau der
Galerie zur Produktvorstellung angenehme Kontraste schaffen.
Das Studio Lissoni Associati hat es verstanden, in einem
anregenden Dialog von Moderne und Tradition ein planerisches
Konzept herauszustellen, in dem das traditionelle Verstandnis
eines Showrooms als Ausstellungs- und Verkaufsambiente
Uberholt wird von einem Ort, der Freundlichkeit und die Wéarme
einer Wohnung ausstrahlt.

[S.36]

..."WICHTIGE ANERKENNUNGEN UND INTERNATIONALE
PREISE"...

Fantini kann auf eine Uberragende Stellung auf der Ebene

der Qualitat, der Produktion und des Designs stolz sein, die

auf Produktionsanlagen des neusten technischen Standes
aufgebaut ist. Die hohe Funktionalitat und die Unverwdustlichkeit
unserer Erzeugnisse wurden von international anerkannten
Qualitatssicherungsinstituten zertifiziert und die Fantini-
Produkte wurden im Laufe der letzten Jahre mit wichtigen
Anerkennungen und internationalen Preisen gewdrdigt.

[S.42]
1977 // 1 BALOCCHI

Gegen Ende der 70er Jahre brach das “Phdnomen Design”

bei Fantini aus. 1977 entwarfen Paolo Pedrizzetti und Davide
Mercatali, zwei junge, brillante Architekten, die Linie “I
Balocchi”, die Fantini in den Mittelpunkt der Welt des Designs
rlicken sollte. Die Vorstellung der Serie kam einer nicht mehr
rickgangig zu machenden Revolution gleich, die den alten
Wasserhahn, jenes unbeachtete Zubehdrteil ohne wirkliche
Identitat, schlagartig von der Bihne fegte und durch eine
Armatur ersetzte, die zum Protagonisten des Bades wird. Auf
einmal nahm ein Universum, das traditionell nur reines Metall
kannte, Farbe und eine neue Asthetik an, wurde spielerisch
interpretiert und drang zum allerersten mal in ein Umfeld vor,
das bis dato ausschlieBlich durch technische Aspekte gepragt
war. In der Tat kann die Linie | Balocchi durchaus mit buntem,
farbenfrohem und attraktivem Spielzeug verglichen werden,
welches jenes Kind anspricht, das mehr oder weniger in uns
allen steckt. Und der Erfolg der Linie ist tatsachlich unmittelbar,
umwerfend und auch langfristig. Und alle, die einst von einer
flichtigen Mode sprachen, sollten durch den Designerpreis
“Compasso d'Oro ADI" im Jahre 1979, durch die Auszeichnung
auf der Bio in Ljubljana 1981, durch zahlreiche Titel auf
Fachzeitschriften und nicht zuletzt durch die Préasenz der Linie
in den Sammlungen der beriihmtesten Designmuseen der
Welt eines Besseren belehrt werden. Der grofde Erfolg bei den
Medien und beim Publikum bestéatigt die Bedeutung der Linie

| Balocchi als das wohl innovativste Produkt, das je auf dem
Markt der Armaturen erschien, und es werden Jahre vergehen,
bis diese Position von anderen verdrangt werden konnte.
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[S.44]
1978 // CALIBRO

Aus der Zusammenarbeit mit Paolo Pedrizzetti und Davide
Mercatali stammt ein weiterer Fantini-Bestseller, der auf den
klangvollen Namen Calibro hort. Das Design, das perfekt den
Geist der 80er Jahre interpretiert, beantwortet und kombiniert
die auf der Ebene Form und Stil bestehenden Erwartungen
mit einem jungen und verspielten Approach. Wie schon die
Linie | Balocchi erlebt der Wasserhahn auch in diesem Fall
eine drastische und radikale Umwandlung, die ihn in ein neues
Umfeld setzt: Aus dem technischen Objekt wird ein wichtiges
Zubehor der Wohnungseinrichtung. Nach dem gemeinsamen
“Projekt Calibro” beschlossen die beiden Designer, getrennte
Wege zu gehen, und in den nachfolgenden Jahre arbeiteten
beide immer wieder fir Fantini und hoben zahlreiche
Designprojekte von grofem Verkaufserfolg aus der Taufe wie
die Linien Mediterraneo (Paolo Pedrizzetti), Café und Nostromo
(Davide Mercatali).

[S.47]
1993 // MANOVELLA

Mit dem gleichen Thema, das hier darin bestand, tUber sich
Gedanken zur Funktion des Drehregers zu machen, und in der
gleichen Zeit, zu Beginn der 90er Jahre, entwarf Enzo Mari
die Linie Manovella. In dem flr ihn typischen, ausgepragten
theoretischen Approach entwickelte Mari ein interessantes
Projekt, bei dem er sich nicht ohne eine gewisse Ironie an der
Kurbel der guten alten Kaffeemuhle inspirierte.

Indem die klassischen Kriterien der Planung und der Produktion
neu Uberdacht wurden, brachte die Zusammenarbeit

mit Mari frischen Wind und neue Anregungen fur die
Produktentwicklung in das Unternehmen ein.

[S.48]
1994 // COPERNICO

In der Geschichte von Fantini gibt es Autoren, die im Laufe der
Zeit Teil der Familie wurden und viele Jahre lang immer wieder
mit dem Unternehmen zusammenarbeiten und zahlreiche
neue Designs einbrachten. Andere dagegen gibt es, die nur
ein einziges, daflir umso erfolgreiches Projekt signiert haben.
Wie Perry King und Santiago Miranda, ein englischer und ein
spanischer Designer, die beide bei Olivetti arbeiteten und

sich 1976 zu einem Designblro zusammentaten. Aus ihrer
Feder stammt Copernico, eine Linie mit einem starken Image,
das von einem grofRen Ring ausgeht, der im unlibersehbaren
Mittelpunkt des Augenmerks steht.

[S.50]
1996 // STILO UND SFERA

Franco Sargiani ist ein Eckpfeiler in der Geschichte des Fantini-
Designs, ein Autor, der Produkte entworfen hat, die zum
Trendsetter und zum Best Seller des Unternehmens wurden.
Der Architekt begann seine Laufbahn im Studio Morassuti und
arbeitete anschlief3end in Schweden, Finnland und Danemark.
Hier lernte Sargiani, die Lektion der Essentialitat und der
sachlichen Asthetik des skandinavischen Designs umzusetzen,
die sein Werk und seinen Stil als Product Designer pragen
sollten. In zwei Jahrzehnten seiner Arbeit zeichnete Sargiani
als Autor zahlreicher groRRer Verkaufserfolge verantwortlich
und entwarf in den 90er Jahren Produktlinien, die mit ihnrem
charakteristischen Design und ihrer innovativen Funktion in
die Geschichte eingehen sollten, wahrend er sich ab dem Jahr
2000 auf eine radikale Uberarbeitung des “Wassersystems”
fir Wohnambiente konzentrierte. So wurden die Namen

Stilo und Sfera von Anfang an zum Synonym fUr eine neue
Mischergeneration.

Der Mischerregler beider Linien mit seiner innovativen
Technik, die eine gleichzeitig sanfte und prazise orbitale
Einstellbewegung ermaglicht, steht fir die perfekte Synthese
von Asthetik und Funktion. Kennzeichnende Elemente des
Projekts sind die Kugel (Sfera) und die Form des guten

alten Schreibgriffels (Stilo). Ein gewagtes, im traditionellen
Panorama der Armaturen absolut neues Design, das auf so
ungewohnten und ausgefallenen Materialien wie Muranoglas
und bunten Kunstharzen aufbaut, die sich dennoch mit einer
unaufdringlichen Eleganz in Badambiente jeder Art einfligen.
.Ganz wie die kreisende Bewegung eines Joysticks. Man
nimmt ihn in die Hand und er lauft sanft um eine Kugel.
Gleichzeitig ist der Griff besser als bei einem orthogonalen
Hebel und gibt groRere Bewegungsfreiheit.

Anstelle von geschwungenen Linien habe ich an geometrische
Grundformen gedacht und bin bei der Kugel und bei einem
kegelférmigen Stift gelandet”.

[S.52]
1999 // NOSTROMO

Uber den Weg der Weglassung gelangt Davide Mercatali zu
einem ungewodhnlichen, Gberraschenden Ergebnis, das die
Essenz der Funktion darstellt und die Ausstrahlung einer lkone
der Pop Art hat.

[S.54]
2002 // ZEN

Die Duschsaule Zen, die 2003 mit dem Preis “Design Plus”
ausgezeichnet wurde, bringt, wie der Name schon andeutet,
Wesentlichkeit zum Ausdruck. Das Ergebnis der konzeptuellen
Abstraktion des Projekts ist eine feine, leichte Saule, eher ein
Stab, und eine absolute Form, bei der nichts weggelassen

und nichts zugefligt werden kann. Sowohl die Ausfiihrung mit
zylindrischem als auch mit dem innovativen runden und flachen
Duschkopf bestechen durch absolute Eleganz. Zen ist eine
Linie, die zeitlos ist.

[S.57]

2004 // ACQUATONICA - 2006 // ACQUAZZURRA -
2007 // ACQUAPURA

Das planerische Konzept von Franco Sargiani Jahrgang

2000 erreicht einen absoluten Hohepunkt, der ihn ohne
Zweifel in den Olymp der Designer aufnehmen wird. Im
Projekt Acquatonica, Acquazzurra und Acquapura wird das
konventionelle Verstandnis der Dusche Uberholt und in

einer neuen Sichtweise der Anwendung interpretiert, die

in einer radikalen Umwandlung der Formen mundet. Die
Herausforderung lautete, die komplexe Technologie der
neuen Produkte in reine Formen von absoluter Sachlichkeit
umzusetzen. Der Verzicht auf alle sichtbaren Elemente der
Mechanik miindet in extrem funktionalen und effizienten
Produkte, die virtuale und emotionale Abstraktion ausdriicken
und den Weg zu neuen Horizonten der Planung erschlieRen.
. Fur Acquatonica wollte ich ein Element, das ganz in die Wand
eingelassen ist und keinen Raum bendtigt, mit separaten
Regeleinrichtungen. Durch die Spiegelwirkung entsteht
Transparenz des Blickfelds, die wie das Spiel der Reflexe ein
immer wieder auftauchendes Thema vieler meiner Arbeiten
ist. Hier wird die Dusche als reines und naturliches Vergnugen,
sich dem Wasser hinzugeben, verstanden, ganz so wie in
einem leichten, angenehmen Regen. Acquapura dagegen

ist die Neuinterpretation der “Duschecke”. Ein Element, das
Bestandteil der Architektur des Raumes wird, bei dem die
Vorrichtungen zur Wasserabstrahlung den Raum der Dusche
definieren, welcher ganz nach Belieben in jedem Bereich der
Wohnung realisiert werden kann. Dabei sind, vom Wasserfall
bis zur Handbrause, verschiedene Arten der horizontalen
\Wasserabstrahlung vorgesehen, die voneinander getrennt
genutzt werden kénnen”.

[S.61]
2006 // DOLCE

Neben der Erkundung neuer Territorien der Planung
konzentriert sich Fantini auf die Suche nach innovativen und
zeitgemalden Konzepten flr Mischarmaturen. Dolce, entworfen
von Birgit Lohmann, ist eines der jlingsten Ergebnisse dieses
Forschungsprojekts. Mit ihrem Gleichgewicht zwischen
modern und klassisch wurde die Linie 2007 von “Schoner
Wohnen" bei der Ausstellung “50 Neue Klassiker” als Beispiel
eines neuen Klassikers vorgestellt.

[S.62]
2007 // MILANO

Die Suche nach dem Wesentlichen durch das Mittel

der Weglassung mindet mit Milano in einem beinahe
futuristischen Ergebnis und in einem klaren, von allem
Uberﬂt’lssigen bereinigten Design, welches wie das abstrakte
Bild eines Wasserhahn erscheint. ,,Das Projekt ging von zwei
Zielsetzungen aus. Verteilung des Wassers in einem maoglichst
breiten Bereich und Definition eines Mittels, das essentiell,
reflektierend und transparent wie Wasser sein sollte. Um

der ersten Aufgabe zu entsprechen, musste das \Wasser bei
niedrigem Druck in einer Menge abgegeben werden, die
ausreichend ist, um einen natUrlichen Fall mittels Schwerkraft
zu erzielen. Dieser Vorteil der Eindammung der \Wassermenge
wird durch den Eindruck eines Wasserfalls erganzt.

Durch den Ruckgriff auf geometrische Grundelemente wie
ebene Flachen und Zylinder und ihre Kombination war es
moglich, Gber die reflektierende Wirkung der Oberflachen
eine visuelle Kontinuitat zu erzielen, welche sich der von
transparenten Materialien nahert”.

FANTINI traduzioni / translations

I39

[S.64]
2009 // MARE

Die klassische Armaturenlinie zeichnet sich durch ein
ausgesprochen essentielles, auf klaren Linien aufbauendes
Design aus. Alle Komponenten der Linie gehen von der Form
eines Prismas auf einer ovalen Grundflache aus. Die mal in die
Lange gestreckten, mal harmonisch abgerundeten Volumina
lassen einen Uberaus interessanten Dialog der Formen und
Konturen entstehen. Der geradlinige Hebel steht in einem
reizvollen Kontrast zum Unterteil des Einhandmischers und
verleiht der Linie eine klare Identitat.

[S.67]
2010 // VENEZIA

Die lkone flr eine neue Interpretation von Luxus. In der Linie
Venezia verschmelzen die hohe Kunst des Glasblasens mit den
nobelsten Formen der Metallverarbeitung. Das Ergebnis ist

ein Dialog der perfekten Harmonie der Formen und Nuancen.
Der Transparenz und Schwerelosigkeit von Muranoglas

stehen die das Licht zurlickwerfenden Flachen des Metalls in
einem Designkonzept gegeniber, das ganz auf Klarheit und
Wesentlichkeit aufbaut. Die Innenelemente aus farbigem Glas
sind von fein geschliffenem, transparentem Glas umgeben,
das einen harmonischen Gegensatz zum hochglanzpolierten
Korper aus Metall schafft. So entsteht ein Design, das auf
GegenUberstellungen und Parallelismen aufbaut und durch eine
klare Linienfihrung besticht.

[S.68]
2011 // AF/21 ABOUTWATER

Das Designkonzept dieser Linie geht von der Reduktion und
von einem konsequenten Verzicht aus allem Uberflissigen aus
und mlindet in maximaler Essentialitat und in einer absoluten
Reinheit der Formen. Ein ausgesprochen minimalistisches
Design und die perfekte Synthese der Volumen fir eine

Linie, die zum Inbegriff flir Reinheit und Klarheit wird und die
charakteristischen Qualitaten von Metall herausstellt, das sich
hier in einem an Seide erinnernden Finishing prasentiert. Die
Kollektion ist Bestandteil der Marke Aboutwater, die aus der
Partnerschaft zwischen zwei fihrenden Hausern - Boffi und
Fantini — im Rahmen eines Zusammenschlusses entstand, der
auf den gemeinsamen Vorstellungen und Zielsetzungen der
beiden Unternehmen auf der Ebene des Marketings und des
Vertriebs aufbaut.

[S.711]
2011 // AL/23 ABOUTWATER

Essentialitat und eine vornehme Eleganz sind die Kennzeichen
eines ausgesprochen modernen und sachlichen Designs, das
eine suggestive optische Wirkung ausstrahlt. Die Perfektion
der Linie kommt in einer herausragenden Qualitat zum
Ausdruck, die sich auf allen Ebenen des Designs und der
Funktionalitat dulBert, wie etwa in einem Hebel, dessen Form
auf das klassische Armaturendesign Bezug nimmt und zum
ikonischen Element der Linie wird. Die Kollektion ist Bestandteil
der Marke Aboutwater, die aus der Partnerschaft zwischen
zwei flihrenden Hausern - Boffi und Fantini - im Rahmen eines
Zusammenschlusses entstand, der auf den gemeinsamen
Vorstellungen und Zielsetzungen der beiden Unternehmen auf
der Ebene des Marketings und des Vertriebs aufbaut.

[[S2731]
2013 // EDELSTAHL ERLEBEN

Fantini prasentiert die Armaturenserien aus Edelstahl. Als
Material erster Glite" bietet Edelstahl sowohl in Punkto
Qualitat als auch Sicherheit aulergewohnliche Eigenschaften.
Kompakt und solide garantiert es lange Lebensdauer und bietet
héchsten Korrosionsschutz vor dufderen Einfliissen. So bleibt
die Charakteristik Gber lange Zeit erhalten.

Edelstahl ist ein umweltfreundliches und recyclebares Material.
Es garantiert maximale Hygiene sowie einfache Pflege und
Reinigung.

Qualitat, in Verbindung mit Forschung, Design und dem
Produktionsprozess, sind die wichtigsten Starken der Produkte
von Fantini.

[S.74]
2015 // LAME

Lamé zeichnet sich durch einfache Formen und flieRende
Linien aus und steht als bestes Beispiel fir Ergonomie und den
angenehmen Drang, das Objekt anzufassen. Eine Linie, die sich
optimal in jedes Umfeld einfligt. Neben einem ausgesprochen
essentialen, nlichternen Auftritt Uberzeugt die Form der
Armatur, indem sie die Produktionsprozesse optimiert und so
eine ausgesprochen preisglnstige Serie entstehen lasst.

Der quadratische Querschnitt mit abgerundeten Kanten

spielt an die kurvenférmig verlaufenden Koordinaten und die
sogenannten Superellipsen des mathematischen Modells von
Gabriel Lamé an, nach dem die Serie benannt ist.

[S.771]
2015 // ACQUADOLCE

Die Kollektion Aquadolce besteht aus multifunktionalen
Duschen fur maximalen Komfort, der alle Sinne in ein
natlrliches Ambiente einbezieht. Wasser, das wie Regen fallt,
verspielte Wasserfalle, zu feinem Nebel verdampftes Wasser,
weifdes Licht. Chromotherapie mit Licht in vier Farben, “Feel”-
Programmm fir eine Atmosphare, die Emotionen freisetzt und
Soft Touch-Technik fir Funktionen, die bei einfacher Bertihrung
sofort aktiviert werden. Ausgehend von zwei Grundformen
(Quadrat und Rechteck), lasst das Design Ebenen und Linien
entstehen, die sich in vielfaltige Formen verwandeln und dem
Produkt den Eindruck einer extremen Leichtigkeit verleihen.

[S.79]
2016 // VENEZIA

Stil, Tradition, Geschichte, Eleganz, Raffinesse, Luxus. Das sind
die Begriffe, an die die Linie mit ihren originellen Handgriffen
aus farbigem Murano-Glas denken lasst. Dazu kommen zwei
neue Griffe: Eine massive Scheibe aus klarem Kristallglas mit
facettiertem Rand, die dem Siebdruck auf der Unterseite einen
Uberraschenden 3D-Effekt verleiht und ein zweiter, schlanker,
schwarzer Griffhebel.

[S.80]
2016 // ICONA CLASSIC

Die Neuinterpretation des klassischen Wasserhahns zeichnet
sich durch das feine und reizvolle Spiel der Proportionen aus.
Funktionalitat, Robustheit und Bedienungskomfort waren

die obersten Gebote der Planung eines Objekts, das durch
die Qualitat der Asthetik besticht und keinen Modetrends
hinterherlauft. Eine zeitlose Kollektion und modernes,
zeitgemales ‘Passepartout’ mit vorsichtigen Anleihen aus der
Vergangenheit.

[S.82]

2016 // ICONA DECO

Essentiell, linear und anmutig geschwungen zugleich gibt es
die Serie in verschiedenen Ausfiihrungen, vom Chrom zum
Nickel PVD, klassischer, vom Matt Gun Metal PVD zum Matt
Copper PVD und Matt British Gold PVD, moderner, industrieller,
bewusst materieller und taktiler.

[S.84]
2016 // FONTANE BIANCHE (Salvatori + Fantini)

Diese Kollektion ist das Ergebnis der Zusammenarbeit
zwischen Salvatori und Fantini, die schon vor langer Zeit
begonnen wurde. Die beiden Firmen teilen eine gemeinsame
Leidenschaft flr Spitzenleistung und den Wunsch, Kreativitat
mit Technologie zu verbinden.

Salvatori’s beriihmte Fahigkeit, Stein in wunderschone
Strukturen und Objekte zu verwandeln, passt hervorragend zur
Fachkompetenz und Handwerkskunst von Fantini. Das Resultat
ist Fontane Bianche, eine natlrliche und atemberaubende
Verschmelzung von Stein und Wasser.

Grundlage des Projektes ist die Recherche Uber archetypische
Formen, die in reine Geometrie Ubersetzt und in zeitgemafier
Lesart neu interpretiert werden.

Als Metapher fur die Beziehung zwischen Psyche und Materie
zieht sich der Dialog zwischen Kreis und Quadrat durch

die ganze Kollektion: Der Waschtisch ist ein quadratischer
Marmorblock, aus dem eine Halbkugel herausgenommen
wurde; diese Halbkugel wird zu einer Schale auf einer
rechteckigen Flache, die dinn wie in Blatt ist; und der Radius
des Kreises wird durch den Wasserhahn beschrieben.

Die kostbaren Materialien Marmor und Stein flr die
Waschtische, kombiniert mit der Oberflache Matt Gun Metal
PVD fir die Armaturen, veredeln die Reinheit der Formen.

Die Kollektion hat ihren Namen Fontane Bianche — Weil3e
Quellen — von einem Ort in der Nahe von Syrakus in Sizilien,
der fUr seinen weifden Sand bekannt ist und nach den
zahlreichen naturlichen StRwasserquellen, die aus dem Boden
hervorsprudeln, benannt wurde.

[S.86]
2016 // NICE

Der Mischer und die Griffe der NICE-Kollektion sind
gekennzeichnet durch eine schéne Farbpalette, die, zusammen
mit den lichtdurchlassigen Elementen Uberraschende visuelle
Effekte, eine angenehme Sinneswahrnehmung und ein Erlebnis
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beim Anfassen kreieren. Ein frohliches Projekt mit sinnlichen,
eleganten und raffinierten Linien - die gewohnt stilistischen
Merkmale der Autoren. “Eine Hommage an die Essenz

des Wassers und seine Schonheit: transparent, frisch und
farbenfroh”.

[S.88]
2017 // AK/25 ABOUTWATER

Es ist eine expressive Synthese aus Poetik und Stil von Paik
Sun Kim, eine perfekte Balance zwischen 6stlicher Philosophie
und zeitgendssischer Asthetik. Faszinierend aufgrund der
Essenz der Formen, der Reinheit der Linien und der Volumina,
der modernen Vision des Produkts und seiner Funktionen,
gewinnt es einen Platz unter den bahnbrechendsten Produkten
der Branche.

[S.90]
2018 // AA/27 ABOUTWATER

Unerwartet, originell und sofort einsatzbereit, wie bei vielen
Projekten von Michael Anastassiades, besteht der \Wasserhahn
aus zwei verschiedenen Elementen - dem Griff und dem
Auslauf - die durch ein drittes horizontales Element von
zylindrischer Form verbunden sind. Die Grofien, die Starke und
das Volumen der verschiedenen Elemente bilden eine gute
Balance. Das Innovativste und Uberraschendste an dieser
Armatur ist jedoch die Wirkung des schwebenden Auslaufs, der
nicht auf einer Flache sitzt, ein asthetisches und technisches
Merkmal, das dieses Projekt so besonders und einzigartig
macht.

[S.92]
2018 // ACQUAFIT

Acquafit ist eine multifunktionale und multisensorische Dusche
mit mehreren Varianten. Rechteckige, quadratische und runde
Ausflhrungen, mit oder ohne Licht, fir Decken-, Einbau-,
Halbeinbauund Aufienaufstellung erhaltlich, oder mit einem
Wandarm.

[S.103]

... IMAGE UND KOMMUNIKATION GEHEN HAND IN
HAND"...

Von jeher gehen Image und Kommunikation Hand in Hand
mit der Geschichte der Fantini-Produkte, da beide Faktoren
bereits Anfang der 80er als wesentlicher Bestandteil betrachtet
werden, um den Namen des Hauses ins Rampenlicht zu
ricken und das Image der Marke herauszustellen. Dieses Ziel
hat dazu geflihrt, dass Fantini im Bereich der Kommunikation
oft unkonventionelle Wege eingeschlagen und nach neuen
Methoden und Mitteln gesucht hat. So beispielsweise die
Kampagnen fir den WWEF, die Fantini bereits in den Jahren
200 und 2001 realisierte, als Umweltschutz und Nachhaltigkeit
noch recht unbekannte Themen waren und das Gefhl

der Verantwortung fur die Umwelt seitens der Industrie

noch wenig verbreitet war. Neben den Kampagnen in der
Presse und der innovativen und experimentellen grafischen
Gestaltung der Produktkataloge hat Fantini einen eigenen
Kalender aus der Taufe gehoben, der mit seiner thematischen
Kontinuitat im Laufe der Jahre zu einem festen Bestandteil
der Imagepflege und der Koommunikation des Hauses wurde.
Diese Kalender mit ihrer ansprechenden grafischen Gestaltung
und ihren attraktiven Fotos zum Thema Wasser stellen ein
Leitmotiv der Fantini- Philosophie dar und sind weitaus mehr
als ein Werbegadget zu einem allgemein begehrten Kult-

und Sammelobjekt geworden. Heute steht im Mittelpunkt
dieser internationalen Strategien der Kommunikation und
Imageforderung das Design der Fantini-Produkte, das

dem Haus eine feste Position in der oberen Marktschicht
eingebracht hat.

Ein zeitgemaler, internationaler Approach, um auf eine auf
das Wesentliche und das Sachliche konzentrierte Weise die
herausragenden Eigenschaften eines Produkts Made in Italy
zu kommunizieren, das auf einem auRergewdhnlichen Mix
der Faktoren Qualitat, Fertigung nach der besten Tradition
des Handwerks und Einsatz der fiihrenden Techniken der
industriellen Produktion aufbaut.

[S.112]

Bei der Planung von Verkaufs- und Geschaftsambienten

und Hotels schatzen flihrende Architekturbiros und
Innenarchitekten der ganzen Welt die enge Zusammenarbeit
und die groRe Kompetenz von Fantini. Ausgehend von dieser
Partnerschaft, konnten die auf den folgenden Seiten zu
sehenden Projekte realisiert werden.

[P.04]
...“UNA BONITA HISTORIA"...

Nuestra familia tiene una bonita historia. Eran dos hermanos,
Giovanni, mi padre, y Fino, mi tio. Procedian de generaciones
de cocineros, abuelos y bisabuelos, que se habian labrado

una buena posicion. Mi tatarabuelo se llamaba Juan Fantini y
vivia en Barcelona, donde hizo una gran carrera en el sector

de la restauracion. Por su parte, mi abuelo y sus hermanos,
todos ellos cocineros, se instalaron en Asmara, Africa, donde
abrieron un restaurante italiano e hicieron fortuna. Yo también
adoro todo lo que esté vinculado a la comida, la restauracion y
la gastronomia y, de nina, me enfadaba siempre con mi padre
porgue él no habia sido cocinero. Cuando mi abuelo regreso
de Africa, se establecio en Génova. Mi padre, oponiéndose a
la tradicién familiar, quiso ser piloto de carreras. Los coches
deportivos le encantaban. ‘¢ Quieres ser piloto? jDe acuerdo,
pero primero aprende a arreglar motocicletas y a hacer de
mecanico... después, veremos!’. Eso le respondié mi abuelo y
mi padre se convirtié en un mecanico de primera y en un piloto
prometedor. Pero estallé la guerra y lo destinaron a Grecia,
donde fue hecho prisionero y deportado a Alemania. Estuvo en
el campo de concentracién de Essen. Cuando regreso, al final
de la guerra, todo habia cambiado y mi padre dejé de lado sus
suenos de piloto, pero la pasion por la mecanica no la abandond
jaméas. Se compro un torno pequenito y lo coloco en el sétano,
compré una motocicleta, y todos los dias hacia un trabajo
diferente. Torneaba y roscaba. A la noche siguiente, se llevaba
las piezas torneadas en la motocicleta a una de las empresas
de griferia méas importantes de la zona, que le encargaba mas
y més. Entonces, él y su hermano se dieron cuenta que tenian
ante si un negocio, trabajando para terceros, y comenzaron a
desarrollar productos mecénicos pequefos. Asi nacié el primer
embrién de esta empresa familiar.

[P.06]

...”LA HISTORIA DE FANTINI HUNDE SUS RAICES EN LA
PASION"...

La empresa Fratelli Fantini empezo entre 1947 y 1948 y se
transformo en una pequena empresa en 1951. La produccién
se desarroll6 rdpidamente y, desde el principio, se caracterizé
por su calidad: mi padre y mi tio querian realizar productos
bien hechos y especiales, en comparacién con todo lo que
habia entonces. Cromarlos con un espesor un poco mayor,
pulimentarlos con méas cuidado y hacer trabajos mecéanicos
esmerados. Mi padre era el hermano mayor, la figura cuyas
alas nos cobijaron un poco a todos. Era un lider, un empresario
sosegado y equilibrado, una especie de ‘puerto’ seguro donde
podiamos encontrar siempre refugio, consuelo, inspiracion y
aliento. El ambiente familiar era muy importante porque mi
padre organizabael trabajo con un gran sentido de la familia.
Tio Fino era un mecanico de primera y tenia un ingenio
extraordinario en todo lo relacionado con la ingenieria. Era capaz
de desmontar y volver a montar las méaquinas mejor que el
fabricante. Sabia llegar hasta el fondo de las cosas, estudiando
y proponiendo soluciones nuevas. Por tanto, trabajaban juntos
a todas horas, pensando en todo incluso los domingos por la
noche, siempre. Entre los hermanos, habia un respeto y una
estima enormes.

Siempre tuve la impresion de que la empresa pudo
desarrollarse, en cierto modo, gracias a esa armonia, respeto
y consideracion que siempre hubo entre ambos. La historia

de Fantini hunde sus raices en la pasion: siempre los

veia apasionados por su trabajo. No aspiraban a crear una

gran empresa, ni a manejar grandes nimeros ni grandes
dimensiones. Lo que querian era ser importantes porque
hacian las cosas bien. Por sus bonitos productos, por la pasién
de hacer algo que alguien apreciaria, casi como si fuera un
producto Unico, esmerado y con un toque personal.

Respeto, ética empresarial y correccion: estos son los valores
fundamentales de la firma, desde sus origenes. Yo diria

que, ante todo, hay un gran respeto hacia las personas. La
seriedad y el sentido del deber, para nosotros, también son
valores importantes. De toda la vida, nuestro concepto es no
excedernos en nada, trabajar con seriedad, cumplir con los
compromisos adquiridos antes de dar otro paso y no pretender
hacer méas y mas, en detrimento de la calidad de nuestros
productos. Los demads perciben la ética de Fantini y se dan
cuenta de su seriedad, de su manera de actuar correcta y

de su amor por las cosas bien hechas. Todo eso tiene un
comun denominador: la pasién que sentimos por todo lo que
hacemos, hoy igual que ayer. En estos valores se basaba el
trabajo de mi padre y de mi tio. Y hoy estos mismos valores,
sobre los cuales se edifico la empresa, son los cimientos de la
estrategia de desarrollo que orientan a la segunda generacion.
En la actualidad somos cuatro, mi hermana y yo y Luigi y su
hermano. Creemos en estos valores que los clientes reconocen
y aprecian y que son el alma profunda de Fantini.
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[ P.08]

...”SIENTO QUE A MI ALREDEDOR TENGO PUNTOS DE
REFERENCIA SOLIDOS” ...

Comencé a trabajar en la empresa en 1982, en pleno boom

de la serie | Balocchi. De inmediato, trabajar en Fantini me
parecié muy divertido: era la Unica empresa del ramo que tenia
algo distinto que contar. Yo trabajaba y estudiaba. Por un lado,
estaba el mundo de los libros de Derecho, que me gustaban
mucho v, por otro, la atmdsfera chispeante de Fantini. En
aquel momento, estaban Davide Mercatali y Paolo Pedrizzetti,
dos arquitectos jévenes, rebosantes de ideas y era realmente
muy agradable trabajar aqui. En primer lugar, me adjudicaron
tareas bésicas, para que comprendiera bien cémo funcionaba
todo y creci haciendo trabajo de campo. Hoy estoy contenta
de haber tenido la posibilidad de trabajar diez afos junto a mi
padre, que fallecié cuando yo tenia 28 anos. Mi padre, en la
empresa, con su gran personalidad estaba en todas partes.
Fue dificil reemplazarlo y yo senti esta gran responsabilidad
moral. Més tarde, entré a trabajar en la empresa mi primo
Luigi, hijo del tio Fino y con la misma pasién por la ingenieria
del producto que su padre. Es Consejero Delegado, igual

que yo. Y ademas, es Director Técnico de la Produccién. La
preocupacion mas importante, cuando pasé a ocupar el lugar de
mi padre, consistié en aprender a escoger el producto. Fantini
no es una empresa, como otras, que se desarrollan a través
de los grandes lotes, los grandes nimeros y los precios. Me

di cuenta que la Unica posibilidad de desarrollo consistia en
seguir lanzando al mercado productos originales, que dijeran
algo nuevo. Mi padre sabfa escoger de manera innata. Tenia
intuicién y sabia identificar el producto y al disefador exactos.
La pregunta que me planteaba entonces era: ; Ante varios
disenos, seré capaz de escoger el que funciona bien? Me
pregunté: ‘s Qué no sé hacer?’ y traté de buscar apoyo en
quienes sabian hacer las cosas mejor que yo. Eso no quiere
decir ‘delegar’ sino crecer y aprender. Numerosos factores me
orientaron hacia colaboradores que me impulsaron mucho, en
todo lo relacionado con la imagen y la seguridad al actuar. Se
cred un equipo de personas, que comparten nuestros valores:
la correccion y la lealtad. Siempre nos hemos cenido a esta
directriz. Traté de afinar mi sensibilidad, en materia de diseno:
ese trabajo de campo fue como ir a la escuela, sumergiéndome
en lo especifico de cada Disefo, aprendiendo a escoger el
mejor de dos prototipos.

Y hoy que tengo experiencia, aunque me siento mas segura,
SOy Una persona que siempre se decanta por ir hasta el fondo
de las cosas. Y me gusta ser asi, decido de entrada, cuando se
trata de cosas, donde con la experiencia desarrollé la capacidad
de escoger y de confiar en mi instinto. Pero cuando hay puntos
que no estan claros, me gusta saber que puedo recurrir a
personas que conocen a fondo la historia de Fantini, que estan
encarinadas con la Casa y que me ayudan a decidir. Siento que
a mi alrededor tengo puntos de referencia sélidos.

[P.10]

..."DEMOSTRAR QUE UNO TIENE CONTENIDOS
SOLIDOS"...

Al presentarme como una mujer al frente de su empresa,

no me veo obligada a encarar al mundo entero jadeando

cuesta arriba, como les sucede a las mujeres que tienen que
conquistarse su lugar. Sé que, en la empresa, tuve esta gran
oportunidad. Tuve la buena suerte de tener un padre que le
atribufa una gran importancia a las cualidades femeninas. Fuera
habia que conquistar la credibilidad: hablar con clientes que sélo
entienden de precios y de detalles técnicos y sorprenderlos con
argumentaciones diferentes, hablando del Disefo del producto,
fue un reto importante. Acaso, una sonrisa ayude la primera vez
gue nos vemos, pero a continuacién hay que demostrar que
una tiene contenidos solidos para poner encima de la mesa.

En el mercado contemporaneo, la empresa tiene que luchar

a nivel internacional con una estructura fuerte, competente,
capaz de entender y dar respuestas adecuadas a una clientela
diversificada, exigente y preparada, desde el punto de vista
cultural. En un mercado global, donde la oferta de productos

ha aumentado desmesuradamente y donde las diferencias

son cada vez menos evidentes, tenemos que mantener y
consolidar nuestra cuota de mercado trabajando intensamente
en torno de la identidad de nuestro producto y de nuestra
marca. Procurando conservar nuestras modalidades éticas y de
comportamiento, hay que luchar, prestar atencién y no permitir
gue la competencia, que a veces usa sistemas mas agresivos,
sea deshonesta con nosotros. Hemos de seguir remarcando

la especificidad de Fantini y sus valores sin descanso.jHoy me
digo que hay que ser veloces y llegar a todas partes muy bien
preparados!

[P.12]

..."EL PRODUCTO HA DE SER ORIGINAL A LA PAR QUE
COMPLEJO"...

El Diseno es la vocacién de Fantini. Segun nuestro parecer, hoy
podemos afirmar que el producto de Fantini ha de ser nuevo
y original a la par que complejo. Tiene que tener algo méas que

permita aumentar la distancia entre Fantini y la competencia.
Hoy en dia, casi todos realizan productos calificados y bien
hechos, que duran mucho, con distintos acabados y hasta

con el Disefo de arquitectos importantes. Por tanto, nosotros
tenemos que aumentar la dosis de complejidad de nuestros
productos. Asi, nacen proyectos como Acquapura, el panel

de ducha con 500 chorros frontales de agua, en apariencia,
imposibles de realizar. Son proyectos que hacen exclamar

a nuestra gente, cuando los ven por primera vez: ‘jNo lo
conseguiremos nunca!’. Son auténticos retos, desde el punto
de vista de las soluciones técnicas y productivas. La dificultad
del Diseno no me detiene, quizas porque, hasta la fecha, no le
haya dedicado demasiado tiempo al estudio de los aspectos
técnicos. En primer lugar, yo me encargo de buscar el disefo
nuevo y al nuevo disenador, para llegar hasta un prototipo que
se pueda evaluar desde un punto de vista estético. Luego,
entran en accion otras personas, con otra preparacion. Si
decidimos seguir adelante, alli comienzan las problematicas
técnicas a desarrollar. Esta, también, es una etapa de
creatividad intensa: casi nunca se trata tan sélo de resolver

un problema con lo que tenemos a nuestra disposicién, sino
de descubrir soluciones innovadoras, a través de una etapa

de experimentacion que nos permite avanzar, respecto de la
produccion actual. Y en este papel, es fundamental todo lo que
sabe Luigi. Considero que, dado el papel que yo desempeno,
es mejor no tener muchos conocimientos técnicos porque

ese bagaje se convertiria en un peso que me obligaria a ver
siempre el lado imposible de las cosas. Por el contrario, yo
casi siempre digo que podemos hacerlo todo. Fantini tiene que
ser una empresa con una filosofia extremadamente libre. Mi
objetivo hoy consiste en contar con una Divisiéon Técnica ‘sui
generis’, capaz de poner todas las cosas patas arriba y de verlas
desde otro punto de vista. Que ademas sea un espacio de
investigacion experimental, con aptitudes para el Disefio y con
una innovacioén cada vez mas marcada.Fantini es una empresa a
escala humana. La componen personas apasionadas, que estan
muy unidas y encarifiadas con la empresa, que la sienten suya,
que te ayudan en el trabajo de todos los dias y que sienten
formar parte de esta historia. A veces, a ellos les pido més,
que cambien completamente su manera de pensar, que usen
los métodos, procesos y softwars que hoy la empresa pone

a su disposicion y que cambien de métodos de trabajo. Estoy
intentando que todo el mundo crezca a nivel personal, para
que se cuestionen a si mismos. Fantini es una empresa, cuyo
fundamento consiste en hacer cosas bonitas.

Trabajamos en el ambito de la Estética, de lo Bello, de personas
cultas y eso es un privilegio. Es una empresa que gana bien,
que puede invertir y colaborar con los mejores. Una empresa,
donde pasar el tiempo trabajando es un placer. Es un mundo
bello e interesante, que ofrece a todos la posibilidad de crecer.

[P.16]

...”iES DIFICIL HACER AFIRMACIONES CATEGORICAS
ACERCA DEL FUTURO!"...

iEs dificil hacer afirmaciones categéricas acerca del futuro!

En un mercado global, qgue cambia con suma rapidez y donde
todas las transformaciones se dan con fluidez, tenemos que
revisar nuestras estrategias constantemente, afinando nuestras
herramientas de analisis para comprender y adaptarnos en
tiempo real a los cambios. El Disefio, que siempre nos ha
diferenciado de las demas empresas de la competencia, como
hemos dicho, sigue siendo un valor fuerte de nuestra marca.
Pero no podemos contar sélo con este factor como distintivo.
Hoy casi todas las empresas se acercan paulatinamente al
Diseno, en cuanto trabajo de calidad que estéd a cargo de
disenadores especializados. Por ello, hoy la gente lo considera
casi como una ‘bien de consumo masivo’ y no como un valor
anadido, como ‘algo mas' frente a la competencia. No obstante,
nosotros nos diferenciamos de los demés porque, para
nosotros, el Disefio nunca ha sido meramente la aportacion de
una firma, sino una auténtica colaboracién en la que la empresa
interactla con el disenfador, en una relacion laboral estrecha,
destinada a crear productos nuevos y evolucionados, en
comparacion con los existentes. Ademas, nos hemos orientado
hacia una mayor complejidad del producto, incrementando

la investigacién y la experimentacion para ser cada vez méas
innovadores, y a efectos de que el mercado nos perciba como
indicadores de tendencia. Nuestro objetivo estratégico y
comercial consiste en saber responder rapida y eficientemente
a nuestros clientes mas importantes de este mercado global:
nuestros mejores clientes, tanto en Europa como en Oriente
Medio o en Asia, en general, son exigentes, refinados y
distinguidos. Nosotros debemos estar a su altura, no sélo para
responder de manera adecuada a sus preguntas, sino, mas
ambiciosamente, para asombrarlos, a veces, con productos que
sean especiales de verdad, por ser muy innovadores y por estar
mas alléd de sus expectativas, que son muy elevadas de por si.

[P.18]

...“TIENE UNA ATMOSFERA ESPECIAL, SUMAMENTE
SOSEGADA"...

Este lugar, que Mario Soldati en una de sus obras definié

como un “paraiso perdido y encontrado”, es un elemento
fundamental para lograr una condicién de armonia, en la que
los protagonistas, a favor del bienestar cotidiano y del bienestar
de la empresa, son precisamente los valores humanos. Este
paisaje de montana que nos rodea forma parte de nosotros

y a veces ni lo vemos, pero cuando no esta, cuando nos
encontramos en otro sitio, nos damos cuenta de que sigue
estando alli... y, asi, se mitigan todas nuestras situaciones.
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Tiene una atmodsfera especial, sumamente sosegada. Los

que hemos nacido en esta tierra tenemos un gran sentido

del deber, del trabajo, de dejarnos los codos sobre la mesa

de trabajo. No somos ostentosos, pero los valores estan alli.
Asi es Fantini, una empresa con sustancia, que no se impone
a los gritos, pero que tiene contenidos y avanza junto a sus
productos, mas alld de las modas del momento. Su paso es
igual al de los montaneses, que suben la cuesta sin jadear y no
se detienen jamas.

[P.20]
...“EL MAS ROMANTICO DE LOS LAGOS ITALIANOS"...

A mi me gusta pensar que el lago d'Orta, es el mas romantico
de los lagos italianos que inspird, entre otros, a Nietzsche,

a Balzac y a Montale. Su historia y su paisaje representan
realmente el “genius loci”, esto es, el espiritu del lugar de
nuestra empresa. No logro imaginarme viviendo y trabajando
en otro sitio. La leyenda narra que San Julio llegé a la isla, que
se yergue ante mi ventana, navegando sobre su capa. Al llegar
a esta roca inhéspita que surge del agua, echoé a los dragones y
a los monstruos que la habitaban y construyé la iglesia que hoy
todos admiramos.Claro! jA decir verdad, hoy también habria
que echar a los dragones y a los monstruos para construir
cosas hermosas! En la isla, actualmente hay una comunidad de
monjas benedictinas de clausura, que se consagran a restaurar
paramentos sagrados, entre otras cosas. El Sacro Monte, la
isla de San Julio y su presencia convierten la zona en un lugar
mistico e importante, desde el punto de vista espiritual.

[P.22]
...“LA AMPLIACION DE LA EMPRESA" ...

Esta en vias la ampliacién de la empresa y la remodelacién de
las areas existentes con un proyecto ambicioso de insercion
ambiental discreto y en armonia con el paisaje, plasmado

con materiales y soluciones sostenibles. El proyecto prevé

la realizacion de un showroom y la situacion de las oficinas
frente al lago con vista a la isla de San Giulio. Un acto de amor
de Fantini por su territorio que se completara durante 2017. El
proyecto lleva la firma de Lissoni Architettura Milano.

[P.24]

...”CASA FANTINI / LIKE TIME"...

En Pella, en el lago de Orta, el mas romantico de los lagos
italianos, estd tomando forma CASA FANTINI / lake time, un

complejo urbano especial nacido de una idéa de Daniela Fantini.

CASA FANTINI / lake time sera el punto clave de una
experiencia exclusiva para descubrir partes desconocidas del
lago de Orta.

Un lugar de armonia, con un equilibrio perfecto de paisaje,
arquitectura y luz.

Donde el tiempo parece suspendido por arte de magia.
“CASA FANTINI nace de la pasién por el espiritu del lugar, por
lo que es genuino y artesanal y representa la cultura de la zona
donde estan mis raices, donde se puede vivir una experiencia
emocional en el espiritu lake time, con la lentitud que el aura
mistica del lago y el silencio sugieren”.

[P.26]

...”UNA EXPERIENCIA PERSONAL, UN VIAJE A
BURUNDI"...

“Una experiencia personal (un viaje a Burundi, uno de los
paises mas pobres del mundo) ha dado vida a un proyecto que
nos involucra profunda y duraderamente a mi'y a mi empresa.
Como de costumbre, el hilo conductor es el tema del agua.
Pero, esta vez, se nos presenta desde otro punto de vista: la
dramaética carencia de agua y sus consecuencias tragicas en
el dia a dia de numerosas personas. En Burundi, podemos ver
con nuestros propios 0jos hasta qué punto el agua es fuente
de vida y como repercute en todos los aspectos inherentes a
la calidad de vida y a la evolucion de la misma. ¢Un ejemplo?
EI' 90% de los nifios no acude a la escuela porque no tiene
tiempo.Todos los dias, los nifos tienen que recorrer muchos
kildmetros para acarrear agua desde la fuente mas cercana.
Acceder facilmente al agua, les permitird acudir a la escuela,
con todas las consecuencias positivas que ello conlleva. Por
esta razén, nos hemos comprometido a respaldar un proyecto
destinado a llevar el agua a quienes no son tan afortunados
como nosotros, que la tenemos al alcance de la mano, en
nuestras casas. La sensibilidad individual y colectiva acerca de
los temas sociales aumenta sin cesar. Y la “responsabilidad
social de las empresas” es un tema de lo mas actual. Yo

creo que no solo como personas, sino en cuanto empresas
debemos invertir en esto. Creo que, para miy para Fantini, es
una especie de obligacion ética y moral”.

Asi escribia Daniela Fantini en 2012 cuando se puso en marcha
el proyecto “100 Fontane: Fantini for Africa” para construir un
acueducto en el area de colinas de Masango, en Burundi.

A los dos afios de empezar los trabajos, a finales de 2014 se
terminé la construccion del acueducto.

Fantini ha financiado la realizacion de 12 fuentes de captacion
del agua directamente en la roca, 27 kilbmetros de acueducto
y 100 fuentes, es decir puntos de recogida del agua potable, a
una distancia méxima de diez minutos a pié desde las casas,
que llevan agua limpia a mas de 25.000 personas. Otras 30
fuentes se han anadido a las 100 ya previstas gracias al éxito

de la iniciativa comercial que lanzé la empresa y en la que

han participado responsables de la venta y clientes en todo

el mundo, destinando al proyecto los beneficios de la venta

de la serie emblemética | Balocchi, reeditada con pequenas
modificaciones y nuevos colores. Las fuentes construidas
resultan ser 130 en total, un resultado excelente, obtenido
con una participacién colectiva extraordinaria, que ha superado
nuestras expectativas.

[P.28]
..."SHOWROOM NUEVA YORK"...

Sobriedad, rigor y elegancia, he aqui las claves del disefo del
showroom de Fantini en Nueva York, ideado por Piero Lissoni
y que surge en el prestigioso A&D Building de la calle 58.

El espacio se caracteriza por el uso del color blanco que se
alterna con paredes retroiluminadas y con el cristal, que pone
una nota escenografica. El sistema expositivo destaca por sus
lineas esenciales y su funcionalidad. Se ide6 para ofrecer una
presentacion organica y exhaustiva de todas las colecciones de
griferfa y de los programas para la ducha. Por su parte, la gran
mesa de caballete, con su austera sencillez, hace de superficie
expositiva, mientras que la serie de cabinas alineadas exhiben
los sistemas de ducha. Una zona de los 200 metros cuadrados
del showroom esté destinada a Aboutwater: una instalacion
conceptual, disehada para presentar la coleccion de griferia que
nacio de la colaboracién entre Boffi y Fantini.

Su desarrollo estuvo a cargo de Naoto Fukasawa y Piero
Lissoni.

[P.30]
...”FANTINI MOSCA”"...

Fantini Moscu otro prestigioso espacio que se va ahadiendo a
los de Milan Y Nueva York. Funcional y emocional, el showroom
estd dedicado en particular a los arquitectos y a los disefadores
de interiores para dialogar con la empresa y tener su apoyo en
sus proyectos.

[P.32]
...“FANTINI MILAN"...

En el patio de un edificio histérico recubierto con cantos
rodados, que cuenta con la tranquilidad y el encanto de la
arquitectura dieciochesca milanesa, la gran vidriera de entrada
de FANTINI MILANO, rodeada de verde, acoge a los visitantes
en un espacio especial que une el rigor arquitecténico con

una atmosfera soft, realizada con elementos decorativos
domésticos y detalles propios de una casa confortable y
acogedora, de un “interior metropolitano” lugar de relax

donde saborear, incluso, el placer visual y sonoro del agua. La
luminosidad es la principal directriz del proyecto, plasmada

con los colores donde predomina el blanco de las paredes, de
las librerias, de la gran mesa y del sillon, el gris pastel de los
grandes cortinajes, que resaltan, por contraste, la piedra oscura
de la galeria de productos.

Es un didlogo entre modernidad y tradicién, que el Studio
Lissoni Associati ha sabido interpretar, de modo 6ptimo,

con un concept de proyecto que supera la visién del show-
room tradicional como espacio de exposicién y venta,
transforméandolo en un lugar de acogida que encierra el calor de
los espacios habitados.

[P.36]

...”"MENCIONES Y PREMIOS INTERNACIONALES
IMPORTANTES"...

En Fantini, ostentamos un récord de calidad e investigaciéon en
el proceso productivo y en el Diseno, utilizando instalaciones
evolucionadas en todo lo tecnolégico. La funcionalidad y solidez
de nuestros productos ostentan la certificacion de institutos

de control de prestigio mundial. Durante estos Ultimos afos,
ganamos menciones honorificas y premios internacionales
importantes.

[P42]
1977 // 1 BALOCCHI

A finales de los anos 70, en Fantini brota con fuerza
incontenible el fenémeno del Disefio. En 1977 Paolo Pedrizzetti
y Davide Mercatali, dos arquitectos jévenes y brillantes,
disenan juntos la serie | Balocchi que ubica a Fantini en el
centro del mundo del Diseno. | Balocchi, cuando se presentan
por primera vez, llevan a cabo una revolucioén irreversible,
acabando de un plumazo con la historia pasada del grifo,

en cuanto accesorio pequeno y funcional, sin identidad. Lo
convierten en el protagonista del espacio del bafo. Este
mundo, que tradicionalmente estaba vinculado sélo al metal,
de repente se colorea y revela por vez primera su aspecto
|tdico y estético, en un producto que, hasta entonces, se
consideraba s6lo como un mero elemento técnico. De hecho,

| Balocchi son una especie de juguete alegre y cautivador, que
se propone llegar hasta el lado infantil, que todos llevamos
mas o menos a flor de piel. El éxito es inmediato, arrollador y
duradero. Quienes pensaban que se trataba de un fenémeno
efimero, tuvieron que cambiar de idea ante los hechos; a saber:
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la seleccion para el premio Compés de Oro ADl en 1979y en la
Bio de Lublijana en 1981, las portadas de las revistas del ramo,
la presencia del producto en las colecciones de algunos de los
museos de Diseno mas importantes del mundo. | Balocchi, a
través del éxito que obtienen en los medios de comunicacion,
se clasifican como el producto mas innovador que se habia
presentado jamas en el mercado de la griferia. Habian de pasar
muchos anos antes de que otros productos pudieran disputarle
esta posicion.

[P.44]
1978 // CALIBRO

Juntos Pedrizzetti y Mercatali también disefian Calibro, otro
gran best seller de la Casa. Intérprete del espiritu del Diseno
de los anos 80, Calibro se adelanta a sus planteamientos
formales y estilisticos con su alma joven y ludica. Tal y

como anteriormente sucediera con i Balocchi, el grifo sufre
una transformacion profunda y radical que lo ubica en un
nuevo ambito: el objeto puramente técnico de ayer se
convierte en accesorio de Interiorismo. Tras disefar Calibro,
los dos disefiadores prosiguen con su actividad profesional
individualmente, mientras continla su colaboracion fecunda
con Fantini a lo largo de los afnos. La Casa firmara otros éxitos
comerciales, como la serie Mediterraneo de Paolo Pedrizzetti y
Cafe y Nostromo de Davide Mercatali.

[P.47]
1993 // MANOVELLA

Acerca del mismo tema de revision de las funciones que
desempenfia la maneta del grifo y en ese mismo periodo, a
principios de los afos 90, Enzo Mari diseid Manovella. Con
el planteamiento decididamente tedérico que lo caracteriza,
Enzo Mari hizo un proyecto interesante y provocador a la
vez. Se inspiraba directamente en la palanca del molinillo de
café de otras épocas. La colaboracién con este disefador
fue para la empresa como una bocanada de aire, llena de
estimulos nuevos, que impulsé la investigacion y propulsé
el debate acerca de los criterios del Disefio y productivos ya
consolidados.

[P.48]
1994 // COPERNICO

En la historia de Fantini hay autores que, a lo largo del tiempo,
pasaron a formar parte de la familia y colaboraron de manera
estable y prolongada con la empresa generando numerosos
productos. En cambio, otros firmaron un Unico producto
exitoso. Este es el caso de los disefiadores Perry King y
Santiago Miranda, inglés y espanol respectivamente, socios
con estudio propio desde 1976 y con un pasado laboral comun
en Olivetti. Son los autores de Copernico, un producto de
imagen contundente, que se caracteriza por un anillo de gran
tamano, que se convierte en el elemento visual méas relevante
del producto.

[P.50]
1996 // STILO Y SFERA

Franco Sargiani es una de las piedras angulares de la

historia del Disefo segun Fantini: autor de productos que se
convirtieron en best sellers de la empresa y en indicadores

de la tendencia imperante en el sector. Este arquitecto, que
se formé en el Studio Morassuti y, mas adelante, en Suecia,
Finlandia y Dinamarca, aprendio la leccién de esencialidad,
rigor formal y belleza del Disefo escandinavo que caracterizd
su estilo y su larga actividad de disenador industrial. Sargiani
se apunté dos décadas de grandes éxitos en Fantini: en los
anos 90, con productos memorables por su forma y su funcién
innovadora y, el nuevo Milenio, merced a su revision radical
del ‘sistema agua’ doméstico. Stilo / Sfera se convierten de
inmediato en sinénimos de mezcladores de nueva generacion.
La palanca de mando es una sintesis perfecta de estética y
funcién: gracias a una tecnologia innovadora, funciona con

un movimiento orbital muy suave y de gran precision. El
Diseno de Sfera y Stilo se caracteriza por provocar un impacto
visual muy marcado. Y a pesar de ser tan rupturista, por su
forma nueva en el panorama tradicional de la griferia, y tan
insolito por los materiales, entre los que figuran el cristal de
Murano v la resina coloreada, se impone por su capacidad de
integrarse con discrecién y elegancia en todo tipo de bafo.
“iEs como un joystick con movimiento planetario! Apoyas la
mano y lo mueves. Gira sobre una esfera. Se empuna mejor
que la palanca ortogonal y posee un movimiento que otorga
mayor libertad. Pensé en formas geométricas y no en formas
redondeadas. Asi nacieron dos ideas figurativas: Sfera y Stilo."”

[P.52]
1999 // NOSTROMO

La larga historia de sustraccion formal, que caracteriza el
Disefno de su autor, dio un resultado sorprendente: un producto
gue constituye la esencia extrema de la funcion, sin traicionar
su profunda alma pop.

[P.54]
2002 // ZEN

Zen, que gand en 2003 el Premio Design Plus, declara su
esencia ya desde el nombre, nunca antes tan acertado. Es una
abstraccion conceptual de la columna de ducha: no se puede
imaginar mas fina, con una imagen mas ligera y con una forma
absoluta, donde no se puede quitar ni afadir nada.

Con su elegancia estética y formal absoluta, ya sea en la
versién con rociador cilindrico o con su innovador rociador
redondo y plano, Zen es un producto eterno.

[P.57]

2004 // ACQUATONICA - 2006 // ACQUAZZURRA -
2007 // ACQUAPURA

El Disefio de Franco Sargiani en el nuevo Milenio logra una
sintesis expresiva absoluta que lo ubica sin la mas minima duda
en el Olimpo de los disenadores. En el proyecto Acquatonica,
Acquazzurra, Acquapura, supera el concepto del espacio de la
ducha, a través de una nueva imagen de uso que transforma
radicalmente las formas de los objetos. El resto estriba en
traducir la complejidad tecnolégica de los nuevos productos
en formas puras, de una sencillez visual extremada. Sin
complacencias mecanicistas de ningun tipo, estos productos,
extremadamente funcionales y eficientes, se ubican en

un mundo de abstraccién virtual y emocional que abre sus
puertas a la exploraciéon de nuevos horizontes posibles para el
Disefno. "En el caso de Acquatonica, pensé en un elemento
completamente integrado en la pared, sin volumen, con

los mandos separados. El efecto de corte en espejo otorga
transparencia visual, la cual, junto al juego de reflexion, es un
tema recurrente en mis trabajos. Aqui la ducha se interpreta
como el puro placer de estar debajo del agua, con un efecto
natural, ligero, suave, como cuando estamos bajo la lluvia. Por
su parte, Acquapura es la reinterpretacion del espacio de la
ducha. Es un elemento arquitecténico, con partes destinadas
a las instalaciones por donde sale el agua, para delimitar un
espacio-ducha gue se puede ubicar en cualquier rincén de la
casa. Posee una serie de chorros de agua horizontales, con
funciones diferentes: desde la cascada hasta el rociador por
goteo, que se pueden usar por separado”.

[P.61]
2006 // DOLCE

Junto a su exploracién por los nuevos territorios del
Diseno, Fantini continta investigando en torno a formas
expresivas innovadoras y contemporaneas para las familias
de mezcladores. Dolce, disefado por Birgit Lohmann, es

un ejemplo reciente de los resultados de esta busqueda
constante. En equilibrio entre la modernidad y el clasicismo,
por las caracteristicas de sus lineas, la coleccién Dolce fue
seleccionada en 2007 por una revista alemana historica,
Schoner Wohnen, en el marco de la exposicion 50 Neue
Klassiker en cuanto expresion de un nuevo clasicismo.

[P.62]
2007 // MILANO

La busqueda de la rarefaccion de la imagen en Milano conduce
a un resultado casi futurista, con un signo grafico nitido y
preciso, como si se tratara de la representacion abstracta del
grifo. "El disefo nace de dos objetivos: distribuir el agua a
través de una superficie extensa y definir un instrumento que,
como el agua, pareciera esencial, reflectante y transparente.
Para dar una respuesta al primero, era necesario que saliera
poca agua y a baja presién, para obtener una caida natural,
merced a la fuerza de gravedad. A la ventaja de lograr que
disminuya el consumo de agua, se le suma el placer visual del
efecto cascada.

Usar componentes formales elementales, como planos

y cilindros y sus combinaciones, permitié obtener una
continuidad en la percepcion de los elementos, gracias a

los fenémenos de reflexion de las superficies, como si los
materiales fueran transparentes”.

[P.64]
2009 // MARE

Es un grifo clasico, cuyo disefo se decodifica faciimente,
merced a sus lineas bien definidas y a la composicién de
sus elementos formales esenciales. A nivel figurativo, cada
elemento de la serie se inscribe en la forma geométrica del
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prisma de base oval. Las relaciones armoniosas que se crean
entre los distintos elementos dan vida a volimenes alargados
y redondeados, que dialogan intimamente entre si, brindando
originalidad al disefio y armonia a su perfil. La maneta,

que se caracteriza por un corte neto, es un signo distintivo
contundente y crea un contrapunto con las formas suaves

y articuladas del cuerpo, para otorgar una identidad clara al
producto.

[P.67]
2010 // VENEZIA

La serie Venezia es el nuevo icono del lujo més chic y
evocador, tanto por el nombre que lleva como por su historia.
Conjuga con elegancia contemporanea la historia méas cortés
del cristal como la grandeza noble del metal. El metal y el
cristal dialogan a distancia, con lenguajes diferentes pero en
una perfecta armonia estética y cromaética. Transparencia y
ligereza, en el cristal de Murano y resplandores, en el metal,
ambos elementos se plasman en volimenes y secciones de
rigor geométrico, sencillos y absolutos a la vez. Con un detalle
distintivo y de gran solera: las almas de cristal de color lucen
en el interior de sélidos de cristal transparente esmerilado, en
una sintonfa perfecta con el acabado brillante que se escogid
para el cuerpo metdlico. Estos lenguajes expresivos, opuestos
a la par que paralelos, contribuyen a crear un objeto de bordes
vibrantes, de perfil nitido y movil a la vez.

[P.68]
2011 // AF/21 ABOUTWATER

Lineas esenciales y pureza, he aqui los logros del meticuloso
trabajo de adaptacion formal, realizado con el disefo de este
proyecto. La linea minimal por la que se ha optado, a través
de la busqueda de una sintesis extrema de las formas, se
convierte casi en un icono puro para realzar la calidad estética
del metal y su acabado aterciopelado.

Este proyecto forma parte de Aboutwater, la marca que nacié
de la alianza de dos lideres del ramo: Boffi y Fantini, empresas
que comparten ideas y objetivos y se presentan al mercado
sinérgicamente, de cara a la distribucion.

[P.71]
2011 // AL/23 ABOUTWATER

Con el disefo moderno y sobrio que lo caracteriza, el proyecto
AL/23 logra un impacto inmediato y una elegancia sencilla y
refinada. Su acentuada vocacién estética esencial se revela en
las lineas y en el uso. Es un intérprete excelente de la calidad
de la griferia realizada por la empresa: bien hecha, con un
disefo de gran calidad, perfectamente funcional. Ostenta una
realizacion muy esmerada y una maneta arquetipica, digna

del grifo, que se graba en la memoria, hasta tal punto que se
convierte en un elemento formal iconico. Este proyecto forma
parte de Aboutwater, la marca que nacié de la alianza de dos
lideres del ramo: Boffi y Fantini, empresas que comparten ideas
y objetivos y se presentan al mercado sinérgicamente, de cara
a la distribucion.

[P.73]
2013 // LA AVENTURA DEL ACERO

Fantini presenta las series méas evolucionadas de su griferia en
la version de acero inoxidable.

Material excelente, sea bajo el perfil de la calidad que el

de la seguridad, el acero inoxidable tiene prestaciones
extraordinarias: es de larga duracién por su robustez y
mantiene sus caracteristicas en el tiempo gracias a una elevada
resistencia a la corrosion de los agentes externos.

Es un material ecoldgico, reciclable. Garantiza una maxima
higiene y es de féacil mantenimiento y limpieza.

Calidad en el estudio, en el disefo y en el proceso productivo
son los mayores valores de los productos Fantini.

[P.74]
2015 // LAME

Lamé presenta formas sencillas y fluidas, ergonémicas, de
tacto agradable, que se incorporan bien a cualquier contexto
estilistico. Con un lenguaje expresivo esencial y riguroso, la
forma del grifo optimiza los procesos productivos, haciendo que
esta serie resulte muy competitiva econémicamente.

La seccion cuadrada redondeada se inspira en las formas de las
coordenadas curvilineas en las llamadas super-elipses nacidas
del estudio del matematico Gabriel Lamé y encierra la nota
estilistica de la serie que toma su nombre.

[P.77]
2015 // ACQUADOLCE

Acquadolce es una coleccion de duchas multifuncionales que
ofrecen el maximo confort multisensorial y ambiental: agua
como lluvia, cascada o nebulizada, luz blanca, cromoterapia

con luz en cuatro colores, programa “Feel” para crear una
atmosfera emocional, tecnologia touch para los mandos tactiles
que activan las diversas funciones. Partiendo de componentes
elementales - un cuadrado y un rectangulo - el disenador ha
creado planos y lineas que se componen en multiples formas y
aportan al producto acabado un sentido de suma ligereza.

[P.79]
2016 // VENEZIA

Estilo, tradicion, historia, elegancia, refinamiento, lujo: la serie
Venezia evoca estos recuerdos con sus sofisticadas manetas
en color, de cristal de Murano, y con dos nuevas manetas:

la primera es un disco de cristal transparente, macizo, con el
borde tallado, que permite vislumbrar la serigrafia de la base
con un sorprendente efecto tridimensional; la segunda tiene
una forma ahusada, a modo de palanca, de color negro.

[P.80]
2016 // ICONA CLASSIC

Es una reinterpretacion del grifo clésico, basada en las
proporciones de modo sutil y refinado. Funcionalidad, duracion,
confort fueron las prioridades del proyecto plasmado con

una calidad estética tranquila que no persigue ni tendencias

ni la moda. Es una coleccién sin tiempo, una especie de
“passepartout” moderno y contemporaneo, pero con un
pequeno toque de memoria.

[P.82]

2016 // ICONA DECO

Esencial, lineal al mismo tiempo que sinuosa. La serie se
propone en diferentes versiones: desde el cromo y el Nickel
PVD, mas clasico, hasta los nuevos acabados, desde el Matt
Gun Metal PVD y el Matt Copper PVD y Matt British Gold PVD,
méas moderno, industrial, deliberadamente material y generador
de sensaciones tactiles.

[P.84]
2016 // FONTANE BIANCHE (Salvatori + Fantini)

El proyecto nace de la colaboracién entre Salvatori y Fantini,

ya existente de hace tiempo. Las dos empresas tienen

una pasién comun por excelencia y el deseo de fundir
creatividad y tecnologia. La famosa habilidad de Salvatori en la
transformacién de la piedra en bellas texturas de revestimiento
y objetos marida perfectamente con la experiencia y la maestria
de Fantini en este proyecto - Fontane Bianche - que es una
fusién natural y sorprendente de piedra y agua.

El proyecto es fruto de una investigacion sobre las formas
arquetipicas traducidas en geometria pura y reinterpretadas en
clave contemporénea.

Metéfora de las relaciones existentes entre psico y materia, el
dialogo entre circulo y cuadrado atraviesa toda la coleccion. El
lavabo es un bloque cuadrado de marmol, del que se extrajo
una semiesfera; la semiesfera se convierte en cuenco sobre un
plano rectangular sutil como una hoja. Los radios del circulo se
convierten en grifos.

La nobleza de los materiales, marmol y piedra para los lavabos
y los acabados Matt Gun Metal PVD para los grifos realzan la
pureza de las formas.

El nombre de la coleccién se inspira en una localidad Siciliana
de arenas blancas, cercana a Siracusa, denominada asi debido a
los numerosos manantiales naturales de agua dulce que surgen
en el mar.

[P.86]
2016 // NICE

El mezclador y las manetas de la coleccion NICE se caracterizan
por una hermosa gama de colores que, junto con los elementos
translicidos, crean efectos opticos soprendentes y una
experienza sensorial agradable al tacto. Un proyecto alegre

con lineas sensuales, elegantes y refinadas, figuras estilisticas
habituales de los autores. “Un homenaje a la esencia del agua y
a su belleza: transparente, fresca y colorada.

[P.88]
2017 // AK/25 ABOUTWATER

Es una sintesis expresiva de la poesia y del estilo de Paik Sun
Kim, en perfecto equilibrio entre filosofia oriental y estética
contemporanea. Fascinante por la esencialidad de las formas,
la pureza de las lineas y de los volimenes, la modernidad de la
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vision del producto y de sus funciones de uso, se coloca entre
los més avanzados e innovadores en el panorama de sector.

[P.90]

2018 // AA/27 ABOUTWATER

Inesperado, original y poco convencional como muchos
proyectos de Michael Anastassiades, la griferia consta de dos
elementos distintos — la maneta y le cafo - unidas por un
tercer elemento cilindrico horizontal. Dimensiones, espesores y
volumenes de los diferentes elementos tienen una proporcion
de gran equilibrio Pero es el efecto del cano suspendido,

gue no apoya sobre repisa, el factor estético y técnico mas
innovador y sorprendente, lo que hace que este proyecto sea
Unico y particular.

[P.92]
2018 // ACQUAFIT

Acquafit es una ducha multifunciéon y multisensorial con
multiples variantes. En versién rectangular, cuadrada y
redonda, con o sin luz, esta disponible para instalacién a techo,
empotrada, semi-empotrada, externa o con soporte a pared.

[P.103]

...“LA IMAGEN Y LA COMUNICACION AVANZAN
PARALELAMENTE"...

En la historia de Fantini, la imagen y la comunicacién viajan
paralelamente a la historia de los productos, pues desde
principios de los afios 80 la Casa los viene considerando como
elementos esenciales para su visibilidad y para comunicar su
propia identidad. Gracias a la atenciéon que presta a la imagen

y a la investigacién, en el dmbito de la comunicacién, Fantini

ha podido explorar ambitos no canénicos y experimentar con
nuevas herramientas. Estas aptitudes son el fundamento, por
ejemplo, de campanas publicitarias a favor del WWF/ADENA
gue Fantini, adelantdndose a su época, produjo en los anos
2000-2001, cuando los temas del Medioambiente, la Ecologia
y la Sostenibilidad estaban en sus inicios y la conciencia de

las empresas estaba a anos luz de estos problemas. Junto

a las campanas de prensay a la investigacion grafica, que
desembocd en multiples experimentos y versiones de los
Catédlogos de sus productos, Fantini cred su calendario que, a
lo largo del tiempo y merced a su continuidad tematica, se ha
convertido en una auténtica cita obligada para su imagen y su
comunicacion de empresa. De hecho, los refinados calendarios
gréficos y fotogréficos, en torno al tema del agua, constituyen
un leit-motiv de Fantini y no son tan sélo un gadget muy util
sino, sobre todo, un objeto para coleccionar. Hoy la imagen,
que Fantini da a conocer por todo el mundo, centra siempre

la atencién en el Diseno del producto, ubicando a la empresa
en la gama alta del mercado. Contemporénea e internacional,
Fantini transmite en términos esenciales y puros la excelencia y
la especificidad de los productos italianos, con su extraordinaria
calidad, esmero artesanal y tecnologia industrial.

[P.112]

Estudios de Arquitectura y de Interiorismo de todo el mundo,
que trabajan en el sector del disefo de espacios comerciales y
de estructuras hoteleras, encuentran en Fantini la colaboracion
maés amplia y competente. De este modo, nacieron todas las
realizaciones que, a modo de ejemplo, publicamos en estas
paginas.

[CTP. 04 ]
...“3AMEYATENbHAS UICTOPUS" ...

Y Hallen ceMbW eCTb 3ameyaTtenbHas UCTOpPUS, UCTOPUS OBYX
6patbeB: [xoBaHHW, Moero oTua n PuHo, moero asau. [lo
HUX ObINIO HECKOMNBKO MOKOMNEHWI Lied)-NOBapoB, AeAyLUEK,
npagenoB, BCe U3 KOTOPbIX 40OMIMCL BOMNbLLOro ycnexa B
XKU3HU.

Mow npanpagea, XyaH ®aHTuHu, xun B bapcenoxe, rae oH
cAenan ycneLuHyto kapbepy B pectopaHHoM 6usHece. Mo geg,
n ero 6patbs, Bce Wwed-nosapa, yexanu B Acmapy B Adpuke,
Ile OHU CKONOTUIIN CBOE COCTOSIHNE, OTKPbIB UTamNbSAHCKUN
pecTopaH.

Y MeHs ToXe ecTb 3Ta CTpacTb K ede u, byayum pebeHkom, s
cepaunachb Ha MOero oTLa, MOTOMY YTO OH He peLunn cTaTtb
wedp-nosapom. Mo Bo3spaLleHun n3 Adpukun, Mon geayLika
nocenuncs B eHye. Mon oTtel, ka3anock, NOMAET NPOTUB
CeMEeNHbIX TPaauLMN, T.K. XOYET CTaTb FOHLLMKOM - OH OYEHb
nobun cnopTUBHbIE aBTOMOBUNK. “Tak Tbl XOYeLLb CTaTb
FOHLMKOM? Hy, HaYHM C 0ByYeHUs], Kak PEMOHTMPOBATL
MOTOLMKITbI U CTaHb MEXaHMKOM, a MOTOM nocMmoTpum!” Tak
roBOpWI ero otew, N AeNCTBUTENBHO OH CTasl O4eHb XOPOLLUMM
MEXaHUKOM W TakkKe NepCrneKkTUBHbIM roHLwmkom. OgHako,
Havaracb BOWHa 1 OH Obin oTnpaeneH B Mpeuuto, rae 6bin B3AT
B NSIEH U NEepeBe3eH B KOHLEHTPALMOHHbIN Nnarepb B ACCEHe,

lepmanus. Mo ero Bo3BpaLleHUM C BOVHbI BCE U3MEHMUIIOCH, 1
XKenaHue cTaTb roHLMKOM ObINo 3a0pOoLLEHO, XOTS €ro CTpacTb
K MeXaHVKe HMKorga He ocTaBuT ero. OH Kynun MOTOLMKN 1
obopyaoBan CBoW noAsan ToOKapHbIM CTAaHKOM, Ha KOTOPOM

OH fenan pe3bby Ha «3arotoBkax». CriedyoLmm BE4epoM OH
3arpy>an obpaboTaHHble YacTu Ha CBON MOTOLIMKIT U OTBO3WIT
1X B OOHY U3 BeyLLIMX KOMMaHWIA Mo NPou3BOACTBY CMecUTenei
B pervoHe. dT1a chmpma TpeboBana Bce Bo3pacTaroLLmX
NOCTaBOK 1 TakuM 06pa3oM, BbISIBUB 3Ty GU3HEC-BO3MOXHOCTb,
OH 1 ero 6pat Havanu paspabarbiBaTb U MPOM3BOAUTH
HebonblUMe MexaHN4Yeckue n3oenmsi.

Takum 06pa3om Gbinu 3anoXKeHbl OCHOBbI AS HALIEro
cemenHoro busHeca.

[CTP.06]
...“UCTOPUS ®AHTUHU - O CTPACTU"...

HauunHasa c 1947-48 rr., Fratelli Fantini (bpatbst ®aHTuHn) yxe
cTanu HebonbLIon koMmnaHuen, n k 1951 rogy NponsBoACTBO
BbICTPO pacLUMPSANOCh, XapakTepU3ysiCb C CamMoro Havana
CBOWMM Ka4yeCcTBOM: 1 oTeL, 1 AsAsa oba xoTeny npov3BoanuTb
XOPOLUO cAenaHHble NpoAyKTbl, 0COBEHHO NO CPaBHEHWIO

C TeMm, 41O BbINO AOCTYNHO B TO BpeMs. OHM yBenuinnm
TOMLMHY XPOMUPOBaHMS, N03aboTUINCh BOMbLLE O YACTKE 1
NnonvpoBKe 1 paspaboTany 6onee ToYHble MexaHu3mbl. Mol
oreL, 6bin cTapimm 6paTtoM, 1 Mbl BCE B TOW UMW UHOW CTENeHn
BbIpPOCNY Mo ero KpbinioM. OH 6bin MMaepoM, XnagHOKPOBHBIM
npegnpuHMMaTeneM, ypaBHOBELLEHHbIM, CBOEFO poda “TUXON
raBaHbl0”, rae MOXHO HanTy ybexuLie n ytelleHne, obpectu
BAOXHOBEHMWE N CMENOCTb.

[lom 1 cembs - Ype3BbIYaNHO BaXKHbI, 1 NOTOMY OH YNpaBmsn
613Hecom ¢ 6omnbLIMM YyBCTBOM CEMENCTBEHHOCTU. 195
®UHO BbIN 04eHb OMNbITHLIM B MexaHuke. OH obnagan 6onbLuUoi
NPOHULIATENBHOCTbLIO B MALIMHOCTPOEHUM 1 MOT pa3obpathb U
cobpartb MalUWHbI NyYLle, Yem Te N0AU, KOTOPbIe N3roTOBUNU
nx. OH BbIn 04eHb UCKYCEH B MONy4YeHUM 3HaHWUI O BeLyax

B VX Menbyanlumx getansx, udyyas u npuaymblBasi HoBble
pelueHns. OHM BknagblBanu Bce B CBOKO paboTy, Tpyasick U
Oymasi HEM U HOYblO, CeMb AHeW B Hepento. Mexay AByms
BpaTbAMM BbINIO OrPOMHOE YBaXXEHWUE U MOYTEHNE, U Y MEHS
BCerga cknagblBanoch BrneyartfieHue, YTo B onpeaeneHHom
CTeneHy KoMnaHus pa3BuBanacb MMEHHO Tak Kak peaynbrat
3TOW rapMOHWUU U 13-3a TOTO, YTO KaXKAbIN U3 HUX OTHOCUIICH C
BHMMaHMEM W1 YBaXKEHUEM LPYT K OpYrY.

McTtopusa Fantini nponutaHa cTpacTblo: 1 Bcerga suaena

X BOOAYLLEBIIEHHbIMU CBOEW paboTon. Mx uenbto He 6bino
caenatb KOMMNaHUIO KpyMHEWLWen, Nony4nuTb HanbomnbLLyio
npubbInb nnu camyo 6onbLuyo habpuky, HO NOAYYNTb
NPU3HaHWe 3a XOPOLUO cAenaHHbIN NPOAYKT, 32 KpacoTy
V3[EenuiA, 3a CTpacTb Aenatb TO, YTO MoAM cMornv 6bl OLEeHNUTb
KaK YHUKanbHbIA NPOAYKT, C TLATENbHbIM BHUMaHUEM K
netansm u HanBuayanbHbIM NOAXOAOM. YBaXeHNe, aTndeckas
[enoBast NPakT1ka 1 YECTHOCTb-BOT KITHOYEBbIE LIEHHOCTH,
KOTOpble BCerga nexany B OCHOBE KOMMaHWM ¢ Camoro
Havana. A 6bl ckasana, YTo B OCHOBE BCero - 6onbLuoe
yBaXxeHue K noasM. YecTHOCTb M YyBCTBO Aonra — 310

Opyrve LLeHHOCTU, KOTOopble SBMSIOTCS A5 HAc Ype3BblvaiHO
BaxkHbIMU. Hawa dounocodusi Bcerga 6bina B TOM, UTOObI He
nepeycepacTBoBaTb, HO 6blTb 4OOPOCOBECTHLIMU B CBOEM
paboTe 1 BbINOMHATL HaLM 0Bs3aTenscTBa Nepes Nepexoqom
K YeMy-TO HOBOMY, HUKOrAa He kenas caenartb Gonblue 3a cHeT
Ka4yecTBa Hallew NPoAyKLMN.

OT1a atuyeckas nosuumsa Fantini oueBugHa ans scex, u

MOXXHO MOYYBCTBOBATb €€ YECTHOCTb, €€ MOPSIA0YHOCTb U ee
CTUNb - AenaTb BeLuym XopoLuo. Bece aTo nmeeT oamH obwmi
3HameHaTenb, KOTOPbIM SBASIETCA CTPACTb, KOTOPYHO Mbl
BKragblBaeM B TO, YTO Mbl JeraeM CerogHs, kak 1 B4epa.
Pabota moero oTua 1 AsiaM OCHOBaHa Ha 3TUX LIEHHOCTSIX

1 CerofHs, AN BTOPOro NMOKOJIEHNS B COCTaBE MEHS, MOeW
cecTpbl, Jlynmxun n ero 6para, 9T e NPUHLIMIMbI, Ha KOTOPbIX
KOoMMaHus Bblna ocHoBaHa, (DOPMUPYIOT HaLly CTpaTeruto
pasBUTUSA. Halum KNMeHTbI MPU3HAIOT 1 LIEHAT HaLly Bepy B 9Tu
LIEHHOCTU, KOTOpble ABNSATCA cyThlo Fantini.

[CTP. 08 ]

...“s1 YYBCTBYIO CEBSl OKPY)XXEHHOW YETKUMU
OPUEHTUPAMW™...

A npucoeamHunack k komnanum B 1982 roay, Bo Bpems

byma cepun | Balocchi. Cpasy 6biro NOHSATHO, YTO paboTtaTtb

B komnaHun Fantini 6yget ovyeHb NPUATHBIM, Tak Kak OHa
OEeNcTBUTENBHO Oblna eQUHCTBEHHOW KOMMaHWEN B OTPacu,
obnagaroLLen Y4eM-To OENCTBUTENBHO 0COBEeHHbIM. A paboTana
1 yyunacb O4HOBPEMEHHO, TaK YTO C OAHON CTOPOHbI Oblin
MUP Y4EOHUKOB MO NpaBy, B KOTOPOM MHE HPaBUJI0Cb OYEHb
MHOrO€, a C ApYrov CTOPOHbI - XuBasi atMmocdepa Fantini. 31o
6bIn0 Bpems Monoabix apxutekTopoB OaBuge Mepkatanu

n Maono lNeapuuett, KoTopble BbINK NOMHbI MAeNn. bbino
OENCTBUTENBHO OYEHb NPUATHO paboTaTh 3aeck! CHavana

51 3aHMMaracb npoLeccyanbHbIMY 3agavyamu assi Toro,

4YTOObI NOHATb, Kak Bce paboTaeT 1 s NogHsanach oTTyaa.
XoTsa 9 notepsana oTua, koraa MHe 6bino 28, A o4eHb paaa,
4YTO UMerna BO3MOXHOCTb paboTaTb C HAM B TEHEHUE AecATU
net. HeobGblvanHas xapuama MO€Ero oTua NpoHu3bIBana
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BCHO KOMMaHUI0, 1 S YyBCTBOBAsa 60sbLUyt0 MopasibHY
OTBETCTBEHHOCTb, KOrAa AEeno AOLUMO A0 NOYTU HEBO3MOXHOM
3ajayn - HaWTK KOro-To, YToObl 3aHSThb ero mecto. Mo3xe
Jlynoxu, cbliH MOero Asiay NPUCOEAMHUIICS K KOMMaHUW U
NPOAEMOHCTPUPOBAr Ty e CTPacTb K MPOEKTUPOBAHUIO
npoayKunn. Kak u 9, oH SIBMAETCA reHeparnbHbIM OUPEKTOPOM,
a TaKKe TEXHUYECKUM AMPEKTOPOM U AVPEKTOPOM MO
NMPOV3BOACTBY.

MpuHsB acTadeTy OT 0TLa, OCHOBHOW Npobnemoii 6bin BbIGop
npoaykToB. Fantini -aTo He Ta KOMNaHWs, KOTopas MOXeT
pa3BuBaTbCH MO MyT GoMbLUMX 06LEMOB, KONMYECTBA U LIEHDI.
£ noHsAna, YTo eAVHCTBEHHBLIM NPaBUMbHBLIM peLleHnemM byaeT
NPOAOMKaTh BbIBOAUTL OPUrMHANBbHYH NMPOAYKLMIO Ha PbIHOK,
NPOoAYKLMIO, NepeaatoLLyto YTo-To HoBoe. MoXeT ObITb, MoV
oTeL, UMEen BPOXAEHHY CMOCOBHOCTL BbIGMpaTh, pasnuyatb
1 o6Hapyxu1BaTb NPaBUMbHbIA NPOAYKT U NOAXOASALLErO
amsariHepa. A cnpocuna cebs: “CTonKHYBLUMCH C pasfuyHbIMU
npoeKkTamu, CMOry nv s BbIopaTb NPaBUmbHbIN?” 1 OT 3TOr0
“YTo MMEHHO A He 3Hato, Kak caenatb?” [Ins peleHuns aTux
npobnem s obpatunack 3a NOAAEPNKKON K MOAAM, KOTOpble
3Hanu a1 obnacTu ny4ylle MeHsl, YTo s BUXY, Kak npoLecc
pocTa 1 obyyeHus, a He Kak AenernposaHue. MHorve
hakTopbl BAOXHOBNSANN MeHs paboTatb B KOMaHAEe BMecTe

C COTPYAHMKaMU, KOTOpble NOMoranv MHe 0bpecTy Bepy U
YBEPEHHOCTb, YTOObI ABUraTbest Brepes. Mbl co3ganu koMmaHay
MPOHUKHYBLLUNXCS, KaK U Mbl, TEM >X€ AyXOM CNpaBeaIMBOCTA 1

N0ANbHOCTU, N BMECTE Mbl NogAepXMBaeM 3TO MMPOBO33PEHNE.

A cTapanack KynbTMB/POBATL CBOI YyBCTBUTENbBHOCTb K
[OUn3alHy, 1 3TO ObINO NMOX0XKE Ha BO3BPALLEHME B LUKOMY,
OOHOBPEMEHHO paboTas, MOCTOSHHO NOrpyXasiCb B AeTanu
KaXKOoW KOHCTPYKLMU U y4ach NpaBurbHO BblbupaTtb
NOAXOASLLMIA MPOTOTUMN U3 MPEANOXEHHbIX. XOTS CerogHs y
MeHS eCcTb OMnbIT U A YyBCTBYLO cebsi 6onee yBepeHHo, s Bceraa
X0y Y3HaTb BCe A0CKOHanbHO! MHe HpaBuTCS aTa YacTb MeHs.
B Tex obnactsx, rae onbIT Aan MHe BO3MOXHOCTb BblbvpaTb
Unm B Tex 0bracTsax, B KOTOPbIX S AOBEPSIO MHCTUHKTY, A BCEraa
NpUHUMalo pelueHne HemeaneHHo. C Apyron CTOPOHbI, korga
CUTyaLMs He CTOMb OAHO3HAaYHa, MHE HPaBUTCS OCO3HABaTb,
YTO A MOy paccYuUTbIBaThL Ha NoAei, KOTopble O4EHb XOPOLLIO
3HatoT uctoputo Fantini, mogen, KOTopble YyBCTBYIOT 3204HO C
HaMu, 1 UIMEHHO OHW NMOMOTalT MHe peLuaTtb. f YyBCTBYHO cebs
OKPY>KEHHOWN YETKMMMN OPUEHTUPAMMU.

[CTP.10]

...“Bbl OOJKHbI MPOAEMOHCTPUPOBATbL YTO-TO
BOJIEE CYLLECTBEHHOE”...

Bynyun xeHLUMHON ¢ ee cOBCTBEHHOM KOMMaHUEN, MHE He
NPUXOANTCS CTaNKMBaTLCS C HEMErkon 60pbOON KEHLLMHBI,
KOTOPOW HY>XHO 3aBOEBaTb €€ MOSoXKeHNe. A 04eHb XOPOLLO
NMOHUMAL0, KaKyto MPEKPACHY0 BO3MOXKXHOCTb 51 UMEIO C 3TON
KOMMNaHWewn 1 kakoe GornbLUoe cHacTbe - UMETb 0TLa, KOTOPbI
yaensieT 6onblLUoe 3HaYEHNE KayecTBaM XeHLMHbl. OgHako, BO
BHELUHEM MUpe J0BEPUS HYXXHO ObINo 3aBOEBbIBATH.
MocelleHre KNeHTOB, KOTOpPble NPUBLIKNY 0BCyXaaTh

TOJBbKO MULLb LIEHbI Y TEXHUYECKME XapaKTEPUCTUKM U

YAVBASASA UX PasnNUyHbIMU NpeAMETaMu, roBOps O An3alriHe
npoaykTa 6bino peanbHbiM Bbi3oBOM! Yribioka MOXET

NMoMoYb B MepBbIV pa3 Koraa Bbl BCTpPeYaeTech, HO 3aTEM Bbl
[OOIMKHbI MPOAEMOHCTPUPOBATE YTO-TO Gonee CyLLeCTBEHHOE.
Ha coBpeMeHHOM MMPOBOM PbIHKE KOMMaHUW SOMKHbI
KOHKYpMpOBaTb, 06nagas CTPyKTypoW, KoTopas SABNsSeTcst
NPOYHOM, NPOoheCcCMoHanbHOM 1 COCOBHOM NOHATL U
obecnevnTb Noaxoasiive peLleHns Ans LWMPOKOro Kpyra
KITMEHTOB, KOTOPLIE ABMSAIOTCH O4Y€Hb OCBEAOMITEHHBIMY U
TpeboBaTenbHbIMU. B ycnoBusax rnobanbHoro pbiHka, rae
KONMMYEeCTBO NPOAYKTOB YBENMYMBAETCS B FEOMETPUYECKON
NPOrpeccun v rae pasnuuus Mexay AByMs NpogykTamu Bce
MeHee O4YEeBUAHbI, Mbl AOMKHbI MOAAEPXKNBATL U YKPENnaTb
CBOE NPUCYTCTBME Ha PbIHKE, MOCTOSIHHO paboTas Hafa
WOEHTUYHOCTbLIO HaLLEro NpoAdykTa u Hawero 6peHaa. Mbl
OOMKHbI MPUAEPXKMBATHLCS HaLLNX ATUYECKUX MPUHLMMIOB U TOTO,
KaK Mbl pabotaem, Mbl OMKHbI 60POTLCS, ObITb HAYEKY U HE
ObITb BBEAEHHbIMU B 3a0ny>KaeHne KOHKYpEeHTaMu, KOTopble
nHoraa ABnNsTCa 6onee arpeccmMBHbIMA, YeM Mbl. Mbl JOMKHbI
HeycTaHHO paboTaTb, YToObl MoA4YepKHYTL 0co6eHHOCTM Fantini
N ee LiEHHOCTH.

£ Bcerga roBopto cebe, YTO cerogHs Hy>HO BbITb BbICTPOW,
3pyAVPOBaHHOW 1 ObITb FOTOBOM MoexaTk KyAa YrogHo.

[CTP. 12]

..“NMPOAYKT FANTINI AOJTXEH BbITb HOBbIM U
OPUr'MHANbHBIM, HO U ELLEE CNOXHbIM”...

[nsanH-ato npmasanue Fantini. A gymato, Mbl MOXeM
ckasatb, YTo cerogHs npoaykT Fantini gomkeH 6bITb HOBLIM 1
OpUrMHarnbHbIM, HO U ELLE CMOXHBLIM; OH JOMKEH UMETb YTO-TO
[OMONHUTENbHOE AN Toro, YTobbl oTnmMyaTh Fantini ot cBomnx
KOHKYPEHTOB.

[Mo4yTn Bce B HacTosiLLee BpeMsi MPOU3BOAAT XopoLuve
NPOAYyKTbl, KOTOPbIE ABMSATCHA AONITOBEYHbIMU, MOCTaBMAAOTCA

B pa3HOOOpasHbIX OTAENKax 1 CrIPOEKTMPOBaHbI M3BECTHLIMU
apxuTeKTopamu, Tak YTO Mbl AOJKHbI YBEMUYNBATL CIOXHOCTb
Haluero npogykTa. IMEHHO nMesi B BUAY 3TO U POXAATCA
KOHCTpYKUMM Tuna “Acquapura’, HacTeHHas AyLueBas naHenb
¢ 500-mu cbopcyHKamm Ha ropU3oHTarIbHOW NMOBEPXHOCTH, U,
Kasanochb Obl, 3T0 HEBO3MOXHO M3roTOBUTL. Korga oH BnepBbie
ObIn paccMOTPEH Halmm 0MCoM, STOT NMPOEKT CrPOBOLMPOBan
oTBeT: “Ho Mbl e HMKoraa He cMoxem caenaTtb aTo!”. EcTb
OENCTBUTENBHO pearbHble TEXHUYECKNE U MPON3BOACTBEHHbIE
BbI30Bbl, HO CITOXXHOCTb NMPOEKTa HE OCTaHaBMNMBaET MEHS,
MOXET ObITb MOTOMY, YTO 5 HAKOIAA He YyBCTBOBana
HeobXo4MMOCTY TPaTUTb MHOMO BPEMEHMU, U3y4vasl TEXHUYECKNE
acnekTbl. S 03aboyeHa B NepByto 04epeAb MOUCKOM HOBbIX
NPOAYKTOB U HOBbIX AM3aNHEPOB AJs TOro, YTOObI Mbl MOFMN
npuaymMaTtb NpOTOTUM, KOTOPbIA MOXHO OyAeT CyauTb YMCTO

C 9CTETUYECKON TOYKM 3peHuns. B aToT MOMeHT gpyrue niogn

C APYrMMU HaBblkamMu BCTYMNakT B UTPY U, ECIIN Mbl PELLAEM
NPOJOIMKUTL, TO 3TO B TOT MOMEHT Ha4YMHalT 06CyKaaTbCst
TEXHUYECKME BONPOCHI. ATO TOXE TBOPYECKUN 3Tan v peako
3TO NPOCTO BOMPOC PeLLEHUsI MPOBIEMbI C TEM, YTO €CTb NOA,
pYyKOW, @ 3TO CKOpee BOMpOC Novcka MHHOBALMOHHbBIX PeLLeHNi
C MOMOLLbIO 9KCMEPUMEHTOB, NMPOLECC, KOTOPLIN BEAET HAC

3a Npeaenbl CyLLEeCTBYHOLLEN TEXHOMOMMM NPOU3BOACTBA.
MiMeHHo 3pecb onbIT Jlynaxm nmeer peluarollee 3HaveHve. B
MOEM MONOXEHNUMN St MPEQMNOYNTAD HE UMETH CIIULLKOM MHOTO
TEXHUYECKUX 3HAHWUI, Tak KakK 3TO NOCMyxuno 6bl 6pemeHem
AN MEHs1 1 3acTaBuIo Gbl MEHS! YBUAETH HEBO3MOXHYHO
CTOpPOHY BeLlen. [1eicTBUTENbHO, S CKITOHHA cKasaTb, YTO
cerogHsl Bce Bo3amMoxkHo! Fantini gormkHa 6biTe YpesBbivanHO
CcBOOOAHOMbICTISALLEN KOMMAHWEN U MOSI LiENb Ha CerofHs-

3TO UMETb AOBOSIbHO YHUKASIbHBIA UHXKEHEPHO-TEXHUYECKMI
oTAEen, KOTOpbI CNOCOBEH NEPEBEPHYTHL BELLM U CMOTPETH

Ha HUX C ApYroi NepCcrnekTBbl, MECTO, KOTOPOE Takxe
MCMONb3yeTCs Ars AKCNepPUMEHTarnbHbIX CCNeaoBaHWi, C
TanaHToM K An3anHy 1 elle 6onee cMesbiM MHHOBALMAM.
Fantini -aTo komnaHus ¢ YenoBeveckum nuuom. OHa cocTouT
13 NtoAeN, KOTopble SIBMSKTCA CTPACTHLIMU, BEPHBLIMU U
npefaHHbIMU, NIOAEN, KOTOPbIE YYBCTBYIOT CEOS B KOMMaHUM
TakK, kak 6yaTo OHa MX COBCTBEHHAs!, KOTOpbIE BCErAa roToBbl
NMOoMOYb M YyBCTBYIOT CeOS1 YaCTbIO «MyTELLECTBUSI», B KOTOPOEe
Mbl OoTNpaBunuck. MIHoraa s cnpalumeato gaxe 6onbLue ¢
HaLUMX COTPYAHWUKOB, NOBYKAAst UX OTOWTU OT OBbLIYHOTO
obpasa MbILIEHNS, UCMONb30BaTh METOAbI, NPOLECChI U
nporpaMMHoe obecneveHmne, KOTopble Tenepb NpeaocTaBnseT
KOMMaHuWsl 1 KOTOpble U3MEHSIIOT MeToAbl paboTbl. A BTSHyna
BCEX B CrefoBaHWe IMYHOCTHOMY POCTY U CaMoaHanuay.
Fantini aT0 kOMNaHusi, 3avHTEpecoBaHHasi B M3rOTOBMEHUN
KpacuBbIx Bellen. Mbl paboTtaem B 06nacty 3CTETUKM, KPacoTbl
1 KyNbTYPHBIX M0Aen, 1 3TO ABNSETCA npusunerven. 1o
npubbInbHasi KOMNAaHUS C NOTEHLMANOM AN UHBECTULNI

1 cronb3yoLasi NyyLnX COTPYAHUKOB. DTO Takke MecTo,

roe pabota cTaHOBUTCH YAOBOMbCTBMEM. DTO KpaCKBbIv 1
MNHTEPECHbIA MUP, KOTOPbIA SAET KaXXAOMY BO3MOXHOCTb pPOCTa.

[CTP.16]

..“TPYAHO OENATb TOYHbIE NMPOrHO3bl O
BYOYLWEM!”...

TpyAHo genatb TOYHbIE MPOrHo3bl 0 Byayuiem!

B n3MeH41BOM MUPOBOM pbIHKE, FAe BCe BbICTPO

MeHsieTcsl, Halo NOCTOSIHHO NepecMaTpuBaTh CTpaTeruu,
COBEPLUEHCTBOBATbL aHaNUTUYECKNE UHCTPYMEHTbI U MOHUMaTb
1 afanTMpoBaTbCs K UBMEHEHWAM, KOTOPbIE MPONCXOAST.
[lnzaiiH Bcerga otnvyan Hac oT KOHKYPEHTOB U Mbl Bceraa
FOBOPUIIN, YTO 3TO MPOJOIKUAT ObITb CUIbHOW YEPTON HaLLero
6peHaa. OpgHako, Mbl HE MOXEM MonaraTbCsi TOMbKO Ha 3TO
KaK OTMNYUTENbHbIV ANEeMEHT, MOTOMY YTO NPaKTUYeckn

BCE KOMMaHMN cervac Mcnonb3aytoT CreLmanucToB Ans
NMPOM3BOACTBA KAYECTBEHHOW NPOoAYKLUMN B NaHe Au3anHa.
[encTBMTENBHO, KOHLENLMS An3aliHa yxke bonee He
BOCMPVHUMAETCS KaK LLEeHHOCTb, UMW “4TO-TO JOMOSHUTENbHOE”,
HO yXe Kak HeoTbeMmIiemMas 4acTb OCHOBHbIX XapaKTePUCTUK
npoaykTa.

Mbl andpcpepeHumpyem cebsa ot Apyrux, MOTOMYy YTO Mbl Bceraa
BUAENU An3aiH Kak He NPoCTo Ha3BaHue, a kak pearnbHoe
NapTHEPCTBO, rAe KOMNaHWs B3aMOAENCTBYET C AM3aiHEPOM
B HEpaspbIBHOMN CBSA3M Ha NPOTSXXEHUW BCEro npouecca
NPOEKTUPOBaHUs, YTOObI co3aaBaTh BCe HOBbIE U Gonee
COBEPLUEHHbIE MPOAYKTHI.

Kpome Toro, Mbl CTPEMUMCS MOBBLICUTL CIIOXHOCTh MNPOAYKLMN
nyTem NOCTOSIHHOTO MCCNea0BaHNA U PasBUTUSA, YTOObI GbITb
MOCTOSIHHO MHHOBALMOHHBIMY U MOAAEPXKMBATL HALLW NMO3ULIUK
B KayecTBe 3aKkoHoAaTenen Moabl Ha pbiHKE.

Hawa ctparternyeckas n koMmepyeckasi Lenb - UMeTb
BO3MOXHOCTb HEMeAEeHHO 1 3PPeKTMBHO pearnpoBaTtb Ha
Hanbonee BaXHbIX KIIMEHTOB HA 9TOM MVPOBOM pbIHKE. Halum
nyywve knueHTbl, B EBpone, Ha bnivxkHem BocTtoke n B Asun,
ABNATCSH TPeGoBaTENBbHBIMU, UCKYLUEHHBIMUA U CTUNBHBLIMMU,

1 Mbl JOMKHbI MOAHATLCSA A0 UX YPOBHS, HE TOMNbLKO AJSI TOrO,
4YTOObI ObITb CNOCOBHBIMU 3hEKTUBHO pearmpoBaTtb Ha UX
3anpochbl, HO 1 Takxe AN Toro, YTobbl MopaxaTb UX MHOrAa
0YeHb CreumanbHbIMU U MHHOBALIMOHHBIMY MPOAyKTaMu,
KOTOpble MPEBOCXOASAT VX U 6€3 TOro BbICOKUE OXKMAAHUS.
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[CTP. 18]

...“Y HEFO OCOBAAl ATMOC®EPA, C MPEKPACHOW
FAPMOHUEWN”...

370 MecTo, koTopoe Mapuo Conpgatu onpeaenuyn kak

“pai NOTepPsiHbIN N HaMAEHHBIN”, SBASETCA OOHUM U3
OCHOBOMOSararoLLMX 3r1IEMEHTOB B AOCTVXXEHUN TOTO
COCTOSIHUS] FTapMOHWM, MPU KOTOPOM MPUCYTCTBYHOT UMEHHO

Te YernoBeYveckne LEHHOCTU, KOTOPbIe MMEKT OFPOMHOE
3HaYeHne B CO30aHUM NMOBCEAHEBHOMO YyBCTBa Grnarononyyums
KaK OTAEMbHbIX COTPYAHUKOB, Tak U KOMNaHUW. OTOT FOPHBbIN
nemn3ax oKpy>KaeT Hac 1 SBMSETCS YacTbl HAC 1, Aaxe ecnu
Mbl MHOFA@ HE OCO3HaEM 3TO, MOXET ObITb, KOrAa Mbl B APYrOM
MeCTe, OH MO-NPEeXHEMY BMMSET Ha Halle camoyyBCTBME. 30eChb
Laput ocobas atmocdepa, BMMTaHHas ¢ 4yXoM NpeKpacHoro
CroKoucTBUs. XKutenu atoro perroHa obnagarTt 6onbLumm
YyBCTBOM [0rra, TPYAOBOW 3TUKOWM MU TEM, YTO BbIOSHSOT
TekyLuyto paboty! Mbl He mobuM xBacTaTbCs, HO TW LIEHHOCTU
ectb! Fantini, Takum o6pa3om, 3T0 KOMNaHusl, KoTopasi He
KpUYnT 06 3TOM, HO KOTOPasi UMEET CYLLIHOCTb U CoAepXKaHue,
KOMMaHus, cnegytoLias CBOMM KypcoMm, He NoaaaBasiCb Ha
Kanpu3abl Mogbl.

OHa MMeeT CBOI COBCTBEHHbIV PUTM, Kak MHOAW, XUBYLLUE B
FOPHOW MECTHOCTU, KOTOPbIE UAYT B ropy B 06bIYHOM TEMME 1
HMKOrga He ocTaHaenueatoTcs!

[CTP.20]
...“CAMOE POMAHTWUYHOE U3 UTANbSIHCKUX O3EP”...

O3epo Oprta - camoe pOMaHTUYHOE U3 UTANbSHCKNX 03ep U

OHO 6bINI0 NCTOYHMKOM BAOXHOBEHMSA Ans Huuwe, banb3aka,
MoHTane n MHorux gpyrux. MHe HpaBuTCa AyMaTb, YTO Ero
MCTOPVS U NpYpoAa NPeAcTaBnsoT CO60M UCTUHHBIV “genius
loci” («gyx mecTta») Hawwen KomnaHuum, n s npocto He mMory cebs
NpeacTaBuThb XMBYLLEN unu paboTatoLlen B ApyroM MecTe.
Moe OKHO BbIXOAWT Ha OCTPOB ¥ nereHaa rmacur, yto Can-
[xynuo nonan TyAa, ncnonb3ysi CBOW nraLy, YTobbl NbITh
Yyepes 03epo. [locne Bbicagkn Ha 3TOW HErOCTENPUUMHON
ckare, OH NporHan ApakoHOB Y MOHCTPOB, KOTOPbIE XWX TaMm,
1 MOCTPOUIT LIEPKOBb, KOTOPOW CEroAHs Tak BocxuLiatotes. Ha
CcaMoM [erne, MOXHO cKa3aTb, YTO AaXe CErofHsi eCTb APaKOHbI
N MOHCTPbI, KOTOPbIE AOIMKHbI ObITb M3rHaHbI, YTOOLI CO3AaTb
KpacvBble Beln. B HacTosiLee Bpemsi CyLeCTBYET 3aKpbITbI
opaeH BeHeauKTUHCKUX MOHaxXUHb, KOTOPbIE CTPEMSTCS K
pecTaBpaumm CBsiLLeHHbIX Mebenu 1 ykpaweHuii. Cakpo MoHTe,
ocTpoB CaH-[IXxynuno n Hannune atoro coobLlectsa NoOMoryT
03epy CTaTb AYXOBHO 3HAYNMbIM U MUCTUYECKUM.

[CTP.22]
...“PACLUMPEHVE KOMMAHUW"...

B HacTosiLLee BpeMs naeT paclumpeHne KoMnaHum

1 PEKOHCTPYKLIMS ee TeppuTopun ¢ peanusaumen
amMbuLMO3HOro NPoeKTa, CTPEMSILLErocs obecneuntb
rapMOHWIO C OKpy>KarLwmM naHaladtom 6narogaps
MCMNOMb30BaHMI0 3KOMOTMYHbIX MaTepuarnoB U peLLeHWiA.
[MpoekT npegnonaraet CTPOMTENBLCTBO LLOY-pyMa U
pasmelLeHne ohucoB C BUAOM Ha Geper o3epa 1 OCTpOB
CaH-[xynuo. 3Ta gemoHcTpaums nobeu Fantini k
OKpY>KaloLLEN TEPPUTOPUN AOMKHA ObITb 3aBEpLUEHa B
TeyeHune 2017 roga. ABTOPOM NpoeKTa siBASeTcs CTyAns
Lissoni Architettura Milano.

[CTP.24]
...“CASA FANTINI / O3EPO BPEMEHW" ...

CASA FANTINI / 03epo BpeMeHw, cneLmanbHbln FOPOACKOM
KyPOPT, BAOXHOBIEHHbIN naeen [JaHuanel PaHTuHM, obpetaet
dopmy B Nenne, ropoae Ha o3epe OpTa, CaMOM POMaHTUYHOM
13 o3ep Utanuu.

CASA FANTINI / 03epo BpeMeHu CTaHeT U3tOMUHKOM
3KCKIT3MBHOIO onbiTa Ha o3epe OpTa, YTobbl y3HaTb GonbLue O
€ro camMbIx NOTaeHHbIX yronkax. MecTto rapMoHun, rae nemsax,
apXUTEKTypa 1 CBET CNVBAIOTCS B MAearibHOM paBHOBECUM U
BpeMs kak 6yato no sonwebcersy 3acTbino. “CASA FANTINI
nosiBUnach U3 Moen CTpacTy K JaHHON MECTHOCTU, K TOMY, YTO
SIBMSETCSH €CTECTBEHHbIM U U3rOTOBMEHHBIM BPYYHYHO 1 B TOM,
YTO NPeACTaBNSIET KyNbTYpy 3TOr0 Kpas, rae Mou kopHu. Mecto,
e XVBYT 3MOLIMOHalbHbIE NepeXvBaHNs B 03epe BPEMEHMU,
[Jyxa B MeasieHHOM TeMMe U OKPYXKEHHOE MUCTUYECKON aypon 1
TULLMHOW, BOOXHOBMEHHON 03epoM”.

[CTP.26]
...”TINYHbIV ONbIT NOE3[KWU B BYPYHOW” ...

“Mon nNYHBIA ONbIT Noe3akn B BypyHau, 0gHy U3 camblX HALLUX
CTpaH Mupa, NOCMYXWUN OTNPaBHOW TOYKON ANs NPOeKTa,
KOTOPOMY Takxke TBEpPAO BepHa 1 komnaHus. KpacHom HUTbIO
BCerga sBnseTcs BoAa, HO B 3TOT pa3 paccMaTtpmBaemasi nog,
OPYrvM Yrmom: ApaMatuaM OTCYTCTBUS BOAbI U Tparnyeckue
NOCMNEACTBUS 3TOTO HA NOBCEAHEBHYO >KU3Hb MHOTUX MIOAEN.

B BypyHAM MOXHO MOMyYUTb U3 NEPBbIX PYK OMbIT TOFO, YTO

BOJa-3TO UCTOYHMK XMU3HW U KaK OHa BNUSIET Ha KaXXObI acrnekT
XM3HEeHHoro uukna. Bot Bcero ogunH npumep: 90% aetei He
XOOSIT B LUKOIY, MOTOMY YTO OHU NPOCTO HE UMEKT BPEMEHU, TaK
KaK OHV MPOXOAAT MHOTO MWUMb KaXabl AeHb, YTOObl Jo6paThCs
no bnivkanwero konogua. Hanvune nerkoro AocTtyna Kk Boge
Oyaer 03Ha4aThb, YTO OHU MOTYT MOCeLLaThb LUKOMY U nony4yarb
BbIFOAly OT BCEX MOSNIOXUTENBHbLIX MOCIEACTBUNA, BblITEKAIOLLMX
13 3TOro.

Mo 3TON NPUYMHE Mbl 3aHANUCb TaKUM NMPOEKTOM, YTOObI
noaBECTU BOAy ANs TEX, KTO HUKOrAa He Bbin Takum Be3yunm,
KaK Mbl, UMeloLLMe JOCTYMHY0 BOAYy B HALLMX JOMaXx.
WHavBuayanbHas v KONNeKTMBHasA YyBCTBUTENbHOCTb K

TakuM coumarnbHbIM Npobnemam pacTeT 1 KoprnopaTtuBHas
coumanbHas OTBETCTBEHHOCTb-3TO OYEHb aKTyarbHbIA BOMPOC.
A cunTato, YTO pecypchbl AOMKHbI ObITb MHBECTUPOBAHbLI B 3TOM
HanpaBreHN, He TONMbKO Ha UHAMBUAYArNIbHOM YPOBHE, HO U Ha
YPOBHE KOMMaHuW. 51 YyBCTBYIO 3TO Kak CBOEr0 pofa 3TUYECKYHO
1 MoparnbHYy OTBETCTBEHHOCTb Kak 3a cebs, Tak 1 3a Fantini.”
Tak nucana Qanuana ®antuHn B 2012 rogy, koraa 6bin
3anyLieH npoekT «100 dpoHTaHoB Fantini ana Adpwukn” no
CTPOUTENBLCTBY BOAONPOBOAHOW CETU B XONIMUCTOW 30HE
MacaHnro, B BypyHau.

Bcero yepes aBa roga nocrie Ha4ana pabor, B koHue 2014 roga,
CTPOUTENBLCTBO CETU ObINO 3aBepLUEHO.

KomnaHusa Fantini npocduHaHcupoBana cTpoTenscTBo

12 oTBOOOB BOAbLI MPSAMO B ckane, 27 KM BOAOMNPOBOAHOM

cet 1 100 hoHTaHOB, T.e. pe3epByapoB NUTLEBON BOAbI,

Ha paccTosiHUM He Bonee AecaT MUHYT Xoabpbbl OT

[oMoB, bnarogaps Yemy AOCTYM K YUCTOW BoAe MOyynnm
6onee 25.000 yenosek. Ewe 30 doHTaHOB A06aBUIMCH K
n3HavanbHo npegycmoTperHbiM 100 dhoHTaHam, Grarogaps
yCrnexy KOMMepYeCKON MHULIMATUBBI KOMMNaHUK C y4acTuem
TOProBOro NepPCoHarna u KNneHToB no Bcemy mupy. Mpubbinb ot
npogaxu Kynstosou cepum | Balocchi, BbinyLeHHOW B HOBOM
BOMMOLLEHUN C HEBONbLUNMYN N3MEHEHUSIMW 1 HOBbBIM LIBETOBbLIM
MCMOMHEHNEM, MoLUNa Ha Lienu AaHHOro NpoekTa. Takum
obpasom, 6b110 noctpoeHo 130 hoHTaHOB, YTO ABNSIETCSA
OTMNYHBIM pPe3ynbTaTtoM, JOCTUrHYTbIM Gnarogaps akTMBHOMY
KOINNEKTUBHOMY Y4acTu1i0, KOTOPOE NPEBbLICUIIO BCE HaLUN
oXvaaHus.

[CTP. 28]
...“LIOYPYM B HblO-IOPKE™...

Tpes3BoCTb, CTPOrOCTb M AMEraHTHOCTb-BOT Te AMUTETHI,
KoTopble nyyLue Bcero onuckiBatoT LLoypym Fantini B Hbto-
Mopke, paspaboTaHHbiii Mbepo JIMCCOHM 1 pacnonoXeHHbIN B
npectwkHom 3gaHum A&D Ha 58-11 Ynuue.

MpoCcTpaHCTBO XapaKTepunayeTcs Ucnonb3oBaHWeM 6enbix ¢
BKpanseHsiMy CTEH C NOACBETKOW, B coMeTaHun ¢ 3heKTHbIM
npumMeHeHvemM ctekna. Cucrema CTeHA0B CYLLHOCTHA U
dyHKLIMOHanNbHa 1 co3gaHa, YTobbl o6ecneumnTb opraHnyeckoe
1 KOMMIIEKCHOE NpeACTaBneHne BcexX KOMMeKUui cmecutenen
1 BCEX TUMOB AyLUEBbLIX cucTeM. [poCToi ackeTuaM HaxoauT
CBO€E OTpaXeHwue kak B 6onbLIOM CToNe, KOTOPbIA BbICTynaeTt

B KayeCTBe MOBEPXHOCTW CTeHAA, Tak U B NIHENHOM psay
AyLIeBbIX NPOCTPAHCTB — hopMaTe nokasa Ans AyLleBblX
cucteM. Yactb 13 200-T kBagpaTHbIX METPOB LLOypyMa oTAaHa
nog Aboutwater, KOHLEeNTyanbHy UHCTaNMSALUNIO, CO3AaHHYI0,
4YTOObI NPEACTaBUTL KOMMEKLUMIO CMecUTenen, kotopasi
nosiBUnach Ha CBET OT coTpyaHuvecTBa mexay Boffi n Fantini n
pa3paboTaHHas Haoto ®dykacasoii 1 [Nbepo JlnccoHw.

[CTP.30]
...“FANTINI MOCKBE?...

[OOMOMHMB yXe CyLLeCcTBytoLne NpocTpaHcTBa B MunaHe

1 Hbto-Mopke . DYHKLMOHAMBHBIA 1 XWBOIA, 3TOT LLIOYPYM
npeaHasHaveH Ans apxXuTeKTopoB 1 AM3alnHEPOB UHTEPbepa,
Aabbl 0bnerynts UM paboTy ¢ HaLIMM NPOAYKTOM 1
npeaoCcTaBUThL MOAAEPXKKY B UX MPOEKTaX.

[CTP.32]
..“FANTINI MILANO®...

B MoLLeHOM ABOpe MCTOPUYECKOrO 34aHWs, MOSIHOM TULLVHBI

1 04apOBaHUsi MUMAHCKON apXUTEKTYpPbl AEBATHAALATOrO

Beka, 6onbluoe okHo Bxoga FANTINI MILANO, o6pamneHHoe
3€eMeHblo, MPUBETCTBYET NOCETUTENEN B 0COOOM NMPOCTPaHCTBE,
KOTopoe coveTaet B cebe apXUTEKTYPHYHO CTPOroCTb U MSFKYHO
aTmocdepy, Co3AaHHy0 C MOMOLLbIO AoMaLLHen Mebenn

1 3NEeMEHTOB 06CTaHOBKM KOM)OPTHOO U YHOTHOTO AoMa,
ropoACKOro MHTEPbEPA, B KOTOPOM MOXHO paccrnabutbes n
HacrnaguTbCsl, B TOM YnCne, Co3epLiaHMeEM 1 3BYKOM BOAbI.
ApKocTb ABNSETCA OCHOBHOW PYKOBOASALLEN TMHUEN MPOEKTa,
OHa BOMIIOLLEeHa B LiBETaX, rae npeobnagarT 6enbii LBET CTEH,
KHWXKHbIX LUKadoB, 6ONbLLIOro cTona 1 CTynbeB, MACTENbHbIN
cepblIfi LUBET MAaCCUBHbIX 3(PEKTHBIX LUTOP, KOTOPbIE 3a CYET
KOHTpacTa NoAvepkMBatoT TEMHbIN KaMeHb raniepeun NpoayKLuu.
370 guanor mexay COBPEMEHHOCTLIO U Tpaguumnen,

KoTopbIv cTyaus Lissoni Associati cmorna Bonnotutb
Haunyywnm obpasom B KOHLIENLUM NPOeKTa, BbIXOAsLLEN

32 paMKv TPaAMLMOHHOIO BUAEHUS LLOYPYMa Kak MecTa
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7151 BbICTABMNEHUS U NPOAAXW NPOAYyKUMU, U NpeBpaLlaeTt
€ro B MECTO NpueMa rocTtem ¢ Tennon atMocepomn Xunblix
NOMeLLEeHNIA.

[CTP.36]
...“HECKOINbKO HATPAZl U YTIOMUHAHWI" ...

Fantini ropanTcsa cambiM Nyywnm ka4ecTBOM, UCCegoBaHEM
npoAyKTa 1 An3ariHOM, UCMOSb3Ysl COBEPLUEHHbIE 3aBOAbI.
®yHKLMOHANBHOCTb M MPOYHOCTb HALLMX NPOAYKTOB Oblnn
cepTndMLMPOBaHbI CAMUMW U3BECTHBIMU B MUpe VHCTUTYyTamm
no ceptudukaummn. 3a nocnegHue rogsl Fantini nonyumna
MHOTOYUCIIEHHbIE MEXAYHAPOAHbIE Harpaabl U pekoMeHaaLmn.

[CTP.42]
1977 I/ | BALOCCHI

JusadH Maono Nedpuuemmu u Jasude Mepkamanu

B koHue 70-x yBuaen cBeT B3pbIB heHOMeHa An3ariHa. B

1977 rogy Maono Megpuuert n laBuaoe Mepkatanu, oba
OnectaLMe Monoable apXUTEKTOPbI, BMECTE CO3Aanun Cepuio
Balocchi , noctaBuB Fantini B LieHTpe An3aiiH cLeHbI, koraa
OHY nosBunmuck, Balocchi yckopunu «pesontoumto», cmeTas
OOHWM YOAPOM PaMKy NMPEXHEN KOHLEMNLMW, B paMKax KOTOPOM
cMecuTenb Bbin ManeHbKUM, (hyHKLMOHAMbHBIM Y @aHOHUMHbBIM
akceccyapoM, U CAEenaB ero LeHTparbHbIM 3N1IEMEHTOM BaHHOMN
KOMHaThI.

OTOT MUP, B KOTOPOM TPaAULIMOHHO Oblf TONBKO OAWH
martepvan, MeTann, BAPYr HanonMHUICS LBETOM U UTPUBBINA 1
3CTETUYECKUIA acneKT BNEPBbIE MOSIBUIICS B NMPOAYKTE, KOTOPHINA
paHee Bcerga paccmMaTpuBarcs Kak YMCTO TEXHUYECKoe
ycTponcTeo. fencteutensHo, Balocchi sBnsatotca cBoero poga
SIPKOV U NpUBMeKaTeNbHON UIPYLLKOW, KOTOPblE O4apOoBbIBAET
CKPbITOrO B Hac pebeHka.

Ycnex ctan MOMeHTanbHbIM, MOTPSCAOLLIMM U MPOYHbLIM.
HomuHaumns Ha Harpagy ADI Compasso d’Oro («3onotoi
umpkynb») B 1979 u Lubiana Bio B 1981 rogy, ee nosiBneHve
Ha obrnoXkax BeAyLUMX XypHanoB oTpaciv 1 ToT ¢akT,

YTO MPOAYKT MNOSIBNSETCH BO MHOMMX BaXXHENLUNX MUPOBbIX
My3esix Au3alHa - BCce 3TO CBUOETENbCTBYET O TOM, YTO 3TO

He NPOCTO MUMOJIETHOE SABNEHNE. YCnex, JOCTUTHYThIN B
cpencTBax MaccoBOW MHOpPMaLuy 1 'y 0bLLECTBEHHOCTMH,
CBUAETENLCTBYIOT O TOM, 4YTO Balocchi -a10 Hanbonee
WHHOBALMOHHbIN NPOAYKT U3 Koraa-nmbo nosiBRsiBLUMXCS Ha
pbIHKE CMEecUTENen 1 NPOMAET MHOTO FET, Npexae Yem aTy
no3nLMIO MPEB30UAYT Apyrue NpoayKTbl.

[CTP. 44]
1978 // CALIBRO

Hus3satiH Maono Nedpuyemmu u [Jasude Mepkamanu
Bwmecrte MNegpuuettn u Mepkatanu Takke cosganmu

ceputo Calibro, elue oanH 6ectcennep komnaHuu. Calibro
WHTEpPNpeTMpYeT Ayx Au3anHa 80-x rodoB 1 SBnseTcs
npeaBecTHUKOM TpeboBaHUI K (hopMe U CTUIKO C er0 MOSIOAbIM
N UTPUBLIM XapaKTEPOM.

Kak u ¢ Balocchi, cMmecutens npetepneBaeT riy0bokyto 1
pagukarnbHy TpaHcopmaLmio, KoTopasi MOMELLAET ero B
HOBbIA KOHTEKCT: OT YACTO TEXHUYECKOro 0ObekTa, Tenepb OH
CTaHOBUTCS MeGENbHbIM akceccyapoM.

Mocne npoekta Calibro, ABa gu3ariHepa npogomKuIn

CBOV Kapbepbl MO pasgenbHOCTU, HO MPOAOIMKUIU CBOE
nnogoTBOpHOE coTpyaHudecTBo ¢ Fantini, cosgas gpyrue
KOMMEPYECKU YCNELLIHbIE NPOAYKThI, B YaCTHOCTU, Cepusi
Mediterraneo ot Naono MNeapuuettv n Cafée n Nostromo ot
[Dasvnae Mepkartanu.

[CTP.47]
1993 // MANOVELLA

[usatiH SHuyo Mapu

B pamkax Toli ke Tembl MePeoLEHKM TOTO, KaK UCMoNb3yeTcs
pyyKa cMecuTens, 1 B TOT Xe nepuog B Havane 90-x, SHLO
Mapwu co3gan Manovella.

Mcnonb3ays cyry6o TeopeTuyeckuii noaxom, YTo ero OTnunyaer,
OHuUo Mapuv noAroToBW MHTEPECHBIV 1 MPOBOKaLMOHHbIN
[OM3aliH, KOTOPbIA HEMOCPEACTBEHHO BOOXHOBMEH PYYKOW
CTapon KOEMOSKN. DTO COTPYAHMYECTBO C AU3aNHEPOM
MPUBENO K BCMIIECKY HOBbIX CTUMYIIOB Ar1si KOMMaHUK,
COAEeNCcTBYs Hay4YHbIM UCCIeoBaHMsAM 1 Nobyauo Hac
MOCTaBUTb NOA, BOMPOC OBLLENPUHSATBIN ANU3alH U KpUTEpUn
NMPOV3BOACTBA.

[CTP. 48]
1994 // COPERNICO

JuszaiH KuHe & Mupa+Hda

B ncropum Fantini ectb gusanHepbl, KOTOpble CTanM YacTbio
CEMbU U1 y>Ke MHOTO NET NPOAOIKAIT MOCTOSAHHO COTPYAHMYaTb
C KOMMaHvel B NPOU3BOACTBE MHOMUX NpoaykToB. [dpyrue,
HamnpoTuB, CO3Aany TOMbKO OAMH YCMELUHbIA NPOAYKT. Tak
obcTonT Aeno ¢ aHrnuyaHuHom MNeppu KnHrom 1 ncnaHuem

CaHtbaro MupaHgon, oba gusariHepa MMenn COBMECTHYHO
cTyauio, HauuHas ¢ 1976 roga u koTopble BMecTe paboTanu
ans Olivetti. OHn paspabotanu Copernico, NpoayKT ¢ 6omnbLIMM
BM3yarnbHbIM BO3AECTBMEM, XapakTepu3yoLMMcs 6onbLUnMM
KOIbLIOM, KOTOPOE CTaHOBUTCS BU3yarbHbIM aKLEeHTOM
n3penus.

[CTP.50]
1996 // STILO U SFERA

Hu3zatiH ®paHko CapoxuaHu

®paHko CapmxmaHu npeactaBnseT cobor ogHy U3 Bex

B McTopumn ausanHa Fantini n sensetca cosgatenem
NPOAYKTOB, KOTOpble cTanu becTcennepamu AN KOMNaHUK

1 3akoHopaTensmu mop B otpacnu. MNponas obyveHve B
Morassuti Studio, a 3atem B LUBeuun, GuHnaHaumn n JaHuu,
apxutektop CapgknaHu yceavnsan ypoku MUHUManu3ma,
CTPOroCTY U KpacoThl OT CKaHAWHABCKOro Au3aliHa, 1 3To
MOBMUANO Ha Ero CTUIb Ha NPOTSHXXEHUM BCEI ero Aonron
Kapbepbl B Ka4ecTBe An3ariHepa npoaykra.

CapaxuaHu NnpoBen ABa 04YeHb YCMeLUHbIX 4ECATUNETUN

¢ PaHTuHK: B 90-x C NpogyKTamu, KOTopble 3anOMHUNCH
MHHOBALMOHHBIMU (hOpMaMun 1 OYHKLUSMU, U B NEPBOM
[OECSATUNETUN 3TOro BEKa, KOrda OH KapAuHarbHO NEPECMOTPETh
MECTHYI0 «BOAHYI cucteMy». Stilo-Sfera cpasy ctaHoBsiTcs
CYHOHMMaMW HOBOTO MOKOMeHus cmecuTenen. Poivar
ynpaBneHns NpeacTaBnser cobon naeanbHbIi CUHTE3
3CTETUKN U PYHKLIMN: MHHOBALMOHHAs! TEXHOMOIUSI NO3BONSAET
eMy paboTaTb C 04EHb NMAaBHbIM U TOYHBIM OPOUTanbHbLIM
npwxeHnem. uaanH konnekumn Sfera u Stilo otnnyaetcsa
CUINbHBIM BU3yarbHbIM BO34ENCTBUEM: YTO-TO PUCKOBAHHOE
13-3a X HOBOW (hOpMbI B TPAAULIMOHHOM MUPE CMeCUTENEeNn
1 HeobbIYHbIM BbIGOPOM MaTepuanoB, KOTOPbIE BKIOYAOT
MYpPaHCKOE CTEKIO U LIBETHYIO CMOJTy, OHU MOPaXatoT CBOEW
CMOCOBHOCTBIO HE3aMETHO Y 3reraHTHO MHTErpupoBaTbCs B
No6OoN TUN BaHHOM.

“OTO NOXOXEe Ha JPKONCTUK C ero BpallaTenbHbIM ABMXKXEHNEM!
Bbl momellaeTe pyky v ABUraeTe ero, a oH Bpallaercs Ha
cthepe. Ero nerye gepxatb No cpaBHEHMIO C MPSMOYrOMbHOM
pyyKow n gaet 6onbLuyto cBoboay ABWKEHUS. A Ayman ckopee
0 reOMEeTPUYECKUNX, @ HE OKPYIIbIX hopmMax 1 ABe naen
nosisunuck: Sfera n Stilo ”.

[CTP.52]
1999 // NOSTROMO

JusalH Jasude Mepkamanu

MepkaTtanu ocyLlecTBUN ANUTENbHBIN NPOLIECC yaaneHns
TIMLLIHEro ANnsi Toro, YTobbl NPON3BECTU YANBUTENbBHbIN
pesynbrar: NPoAyKT, KOTOPLIN NPEACTABNSAET COOON YNCTYIO
CYLLHOCTb ero (oyHKLMM 1 B TO € BPEMS HE NpeJaeT ero o4eHb
FOHYH «ZyLLY».

[CTP.54]
2002 // ZEN

JusaliH ®paHko CapoxuaHu

Zen, KoTopbIv Beiurpan Harpagy Design Plus B 2003 roay,
ABMNAETCSH CAMOWN CYLLIHOCTbIO CBOETO UMEHMW.

370 KOHUenTyanbHas abcTpakuusi AyLIEBOWN KOMOHHbI.
HeBO3MOXHO NpeAcTaBUTb YTO-TO MEHbLLUEE, 3TO BU3YyanbHO
CBeT 1 abcontoTHas hopmMa, U3 KOTOPOW HUYETO HE MOXET
ObITb YAaneHo 1 HU4Yero He MoXeT ObITb AobaBneHo. C ero
6e3ynpeyHoi aneraHTHOCTBI0 U POPManbHOCTLIO, Kak B
BEPCUMN C LMNUHAPUYECKM BEPXHUM AyLUEM, TaK U B BEpPCUN
C MHHOBALMOHHbBIM KPYrIbIM 1 NIIOCKMM BEPXHUM AyLuem, Zen
-3TO NpeaMeT BHE BPEMEHM.

[CTP.57]

2004 // ACQUATONICA - 2006 // ACQUAZZURRA -
2007 // ACQUAPURA

JusaliH ®paHko CapoxuaHu

B 2000 r npoektbl PpaHko CapmkunaHn 4ocTUrnm abcontoTHOro
CUHTE3a BbIPaXXeHWs, KOTOPOe, HECOMHEHHO, CTaBUT ero B OANH
psia C camblMK 3HAYUTENBHBIMY BENMMYMHAMK B cdpepe An3anHa.
B Acquatonica, Acquazzurra n Acquapura KOHLeNT OyLIEeBOro
npocTpaHcTBa 6bln nepepaboTaH B HOBOE BUAEHMWE
1Cnosnb30BaHUsi, KOTOPOE paaunkanbHO NpeobpasyeT hopMmbl
npegmeToB. 3agada cCocToMT B TOM, YTOObI NepeBecTm
TEXHOMOIMYECKYH0 CMOXHOCTb HOBbIX MPOAYKTOB B YUCTbIE
hopMbI, KOTOpPbIE BU3yarnbHO NPeAenbHO NpocThl. He
AEMOHCTPUPYS HUKAKNX A0KA3aTENbCTB MEXaHWKM, 3TH
YypesBblyaiHO 3PEKTUBHBIE U (PYHKLIMOHAmNbHbIE NPOAYKTbI
BMWCHIBAIOTCS B MUP BUPTYarnbHOM 1 3MOLMOHANbHON
abcTpakumm U CTUMYNUPYIOT OCBOEHWE HOBbIX FOPU3OHTOB B
ausainHe.

“Iina Acquatonica s NpeayCcMOTPEn 3MEMEHT, KOTOPbIN
MOSTHOCTbLIO MHTEIPUPOBAH B CTEHY, HE 3aHMMasi HUKaKoro
NPOCTPaHCTBA U C pasgenbHbIM ynpaBneHmem. ekt
Bblpe3aHHOro 3epkana faet npo3pavyHoCTb, KOTopas,

B COYETaHUM ¢ adhdpekTaMmn oTpaxeHus, ABnseTcs
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NOBTOPSIIOLLIENCSH TEMOW B MOEW KOHCTPYKLUMN. 34eCb ayLu
NMOHMMaETCS KaK HECKPbIBAEMOE YAOBOSILCTBUE OT MOrpyKEHUS
B BOAY, C MSArKUM, NErk1umM, HatypanbHbIM 3pdeKkToMm,

NpocCTo Kak ByATo Npy HaxoxaeHun nod Aoxaem. Acquapura
SIBNSIETCA HOBOW MHTEPMpeTaLMen AyLeBoro MPoCTPaHCTBa.
OTO apXMTEKTYpHOE NPOU3BEAEHNE C BbiMyCKamMUn BOAbI
CMPOEKTUPOBAHHBLIMU TaKUM 06pa3oMm, YTOObI ONpeaenuThL
[OyLeBOE NPOCTPAHCTBO, KOTOPOE MOXHO PACMONOXUTb B
ntobon yactn goma. OHa MMeET psf ropU3oHTanbHbIX CTPYWA
BOZbl, KOTOPbIE UMEIDT pa3nuyHble OyHKLUM - OT Bogonaaa Ao
Kanesnb, KOTOpble MOTYT UCMOSb30BaTLCSA MO OTAENbHOCTU.

[CTP.61]
2006 / DOLCE

Hu3satiH bupaum JlomaHH / designboom

Bmecte ¢ nsyyeHnem HoBbIx cdep ausanHa, Fantini
NpoAOoITKaeT NOMUCK MHHOBALMOHHbBIX U COBPEMEHHbIX
Bblpa3nTernbHbIX (hOpM ANS CeEpUi CMecuTenen.
PaspabotaHHbii Buprut JlomaHH, Dolce - 310 cBeXxuii npumep
pe3ynbTaToB TAKOro MOCTOSIHHOIO UCCNeAoBaHUsl B 06mnactu
nusaiHa.

Ero nuHun nponsBogsaT ngeanbHbli 6anaHc COBPEMEHHOIO U
knaccuyeckoro, 1 B 2007 rogy konnekuusi Dolce 6bina BeibpaH
KaK BblpaXXE€HNE HOBOW KINaCCUKN U3BECTHLIM HEMELIKUM
XypHanom “Schoéner Wohnen” Ha BbicTaBke “50 Neue
Klassiker”.

[CTP.62]
2007 // MILANO

Ju3satiH ®paHko CapoxuaHu

[Moucku TOro, 4tobbl caenatb 6onee peakum BHELLHWIA BUA
Milano npmBOAUT K NOYTU PYTYPUCTUHECKOMY pe3yrbTaTy,

C YMCTBIM M TOYHbIM 3phekToM, MoYTH abCTpakTHOE
npeAcTaBneHne CMecuTens.

“lNpoekT npecnenoBan ABe Lenu: pacnpeaennTb Boay

no 60nbLUON NNoLLaan 1 co3aaTb MHCTPYMEHT, rae Boaa
NPOSIBNSAETCS AeMEeHTapHOW, OTpaXaroLLen, Npo3padHon. [ns
[OOCTUXKEHUS NepBON Lieny Bogy HeobXoaMmo A0CTaBnAThb Npu
HW3KOM [aBfIeHUM 1 B OrpaHNYeHHbIX KonNn4yecTsax, Ans Toro,
4YTOObI OHa Nafana oT eCTEeCTBEHHOro BNAHUS rpaBuTaLum;
NpPenMyLLEeCTBO 9KOHOMUW B UCMOMb30BaHNM BOAbI COYETAETCS C
BM3yanbHbIM HacnaxaeHveMm aeKkTom Bogonaga. reMeHThbl,
KOTOpble ABMSATCS (DOPMarbHbIMU Y OCHOBHBIMU, TakKuMu,

Kak NaHenu 1 LunuHAapbl B X COMETaHUW, B COBOKYMHOCTU C
3hHEeKTOM OTPAKEHNSI OT NOBEPXHOCTU, MPUAAOT YyBCTBO
HenpepbIBHOCTN KOMMOHEHTOB, Kak ecnu 6bl MaTepuansl 6binn
npo3pavHbIMun”.

[CTP.64]
2009 // MARE

Ju3satiH ®paHko CapoxuaHu

OTO KaccuM4eckni cMecuTenb, TOYHbIE NIMHUK U COCTaB

€r0 OCHOBHbIX (hOpPMaribHbIX 3MEMEHTOB NMPUAAIOT XOPOLLIO
OpraHn3oBaHHbIV gu3ariH. C 06pasHo TOUKN 3pEHMS, Kax bl
3MEeMEHT CEPUN NPOUNCXOAUT OT reoOMeTpUYeckorn opmbl
Npu3mbl C OBanbHbIM OCHOBaHMEM. [ponopunoHansHas
3aBMCMMOCTb MEXAY PasfnyHbIMU ANieMEHTaMu NPON3BOAUT
BbITSIHYTbIE U OKPYTTible 06beMbI, KOTOPbIE TECHO
B3aVIMOAENCTBYIOT, YTOObI 06ecneunTb OpUrMHanbHbI AU3aiiH 1
rapmMoHuYHyto chopmy. OTIMYaeT ero YACTLIN CPe3, pyyka Takke
SABNSAETCHA CUIIbHOW OTNINYUTENBHON 0COBEHHOCTBIO, KoTopast
CINY>XWUT Kak MPOTUBOBEC MSATKOW U CTPYKTYPUPOBAHHOW hopMe
Tena cMecutensi.

[CTP.67]
2010 / VENEZIA

JusatH Mammeo TyH u AHmoHuo Podpuzec

Mpoby>xaatoLlas BOCNOMUHaHWS, Kak CBOMM Ha3BaHUEM, Tak

1 dpakTnyecku, cepusa Venezia CTaHOBUTCH HOBOM MKOHOM
LUMKa 1 POCKOLUN U COYeTaeT B cebe GraropofHyto MCTOPUIO

13 CTeKna 1 MeTanna ¢ COBPEMEHHOW 3reraHTHOCThI0. [1Ba
mMarepuana BegyT AUanor Ha pacCTOAHUM U Ha Pa3HbIX A3blKax,
HO MoKa3blBaoT MaearnbHy rAapMOHUI0 SCTETUKM U LiBETA.
Mpo3payHocTb 1 nerkocTb MypaHCcKoro cTekna u spkumn

6rneck meTanna: oba anemMeHTa BblpaxatTcs Yepes

CTPOro reomMeTpuyeckme 06beMbl U pasgernbl, KoTopble
SABNATCA OAHOBPEMEHHO MPOCTBIMU N aBCOMOTHBIMU.

LleHHas n otnuymTenbHas getanb co3naeTcs C MOMOLLbO
CTEPXKHEN M3 LIBETHOTO CTEKMa, 3aKIt04YEHHbIX B NMPo3pavyHoe
rpaHeHoe CTEKIO0, KOTOPbIE OTIIMYHO FapMOHUPYIOT C
BblBpaHHON BrecTsLLen oTAEeNKon MeTanmm4yeckoro Kopnyca.
OKcnpeccuBHblE CPEACTBa paboTatoT B ONNo3vumm un
naparnenbHO NMoMOratT CO3AaTk OOBEKT C APKOM OKAHTOBKOM U
npodunb, KOTOPbIN OOHOBPEMEHHO U1 PE3KUIA, U MOBUIBHBIN.

[CTP.68]
2011 // AF/21 ABOUTWATER

JusatiH Haomo ®ykacasa

YnCTbIN 1 NaKOHUYHBIN CTUMb AOCTUrAET CBOErO anores

B KPOMOTNMBON paboTe hopmMarnbHOro CoKpaLLeHus,
BbIMOMTHEHHOTO B AM3aliHe 3Toro npoekTa. Bbibop
MWHUMarnbHON NMHWK, BbITEKaLWMIA 13 3anpoca Ha
9KCTPEMAbHbIA CUHTE3 (DOPM, KOTOPbIA CTAHOBUTCH MOYTU
YMCTO 3HAKOBbLIM, CTPEMUTCS K BO3BbILLEHWIO 3CTETUYECKNX
Ka4yecTB MeTasnM4yeckoro Martepuarna u ero 6apxaTtncrom
oTaenku. ATOT NPOEeKT SBnsieTcs YacTbio Aboutwater, 6peHaa,
POXOEHHOTO OT COK3a Mexay ABYMS BEAYLUVMU KOMNAHUSMU,
Boffi n Fantini, koTopble pa3gensitor noxoxue naev n Lenm u
CTpemsTcs k BblpaboTke 06LLero nogxoaa K pbiHKy B obnactu
AVCTpUByLMN.

[CTP.71]
2011 // AL/23 ABOUTWATER

JusatH lNbepo JluccoHu

XapakTepuayembli COBPEMEHHbBIM U CMIOKOVMHBIM AN3aniHOM,
obnagaroLLmin peLlaoLLum BINSHUEM U MPOCTON U U3blCKaHHOM
3MEeraHTHOCTbIO, ATOT MPOEKT MOKa3blBAET BbIPaXKEHHYHO
CKIMOHHOCTb K NTaKOHUYHOCTM (hOPM U UCMOMb30BAHMIO.

3T0 OTNINMYHOE NPOYTEHUE CTEMEHN KaYyecTBa CMeCUTENEN,
NPOV3BOAMMBIX KOMMAHUEN: OTIINYHO CAeNaHHbIe,
BbICOKOKaY€CTBEHHbIN An3aiH, 04eHb PYHKLMOHAMbHBIN,
BbIMOMHEH C 0CODOO0M TLLATENBHOCTBIO, C PYYKOW,
HaMOMWHAIOLLMIA O BbINbIX CMECUTENAX, B LLeroM, hopMarnbHbI
3HaKOBbIV ANEeMeHT. TOT MPOEKT ABnAeTcsa YacTbio Aboutwater,
OpeHaa, poXXOEHHOTo OT COl3a MeXAy ABYMS BeAyLLMMU
komnaHuamu, Boffi n Fantini, koTopble pa3gensoT noxoxue
MOeu 1 Lenun 1 cTpemsaTcs K BblpaboTke obLiero noaxona K
pbIHKY B 0bnacTtu guctpubyumn.

[CTP.73]
2013 // TPUKIIOYEHUE U3 CTAIMU

Fantini npegcraBnseT camble nocrnegHe cepumn CBOUX
cmecutenen - Milano, Nostromo, AF/21- n3 HepxxaBetoLen
ctanu. HepxxasetoLasi ctanb - OTIINMYHBIN MaTepuan Kak ¢ TOYKU
3peHus kayecTBa, Tak 1 6eaonacHoCTW, OH obrnagaet
NPEBOCXOAHBIMU JKCMyaTaLMOHHBIMY XapakTepUCTUKaMu: OH
ponroBeyeH brnarogaps CBoer NPOYHOCTU 1 COXPAHSIET CBOU
CBOICTBa BO BpeMeHN 6narogapsi BbICOKOWM YCTONYMBOCTU K
KOPPO31K, BbI3BAHHOW BHELLUHUMU areHTaMu.

OTOT 3KOMOrMYHbIM MaTepuarn npuroaeH Ans nepepaboTku.
OH obecneymBaeT MakCMMasbHYH FTMIMEHNYHOCTb, MPOCTOTY B
yX0[4e U O4UCTKE.

[CTP.74]
2015 // LAME

JusatH Mammeo TyH u AHmoHuo Podpuzec

Lamé obnagaeT nakoHWYHbIMM M MNaBHLIMK hopMamm,
3PrOHOMUYHBIMUW, MPUATHBIMW HA OLLYMb, KOTOPblEe

NpeKpacHO CoYETalOTCA C UHTEPLEPOM NoBOro CTUNS.
XapaktepusyoLlasacsi HEMHOIOCIIOBHbIM U CTPOTMM AU3aiHOM
dhopma cmecuTensi No3BoNsET ONTUMU3NPOBATb
NPON3BOACTBEHHbIE MPOLIECCHI, YTO AeNaeT 3Ty CEpUo
ypesBblyaliHO KOHKYPEHTOCMNOCOGHOM B CTOMMOCTHOM
oTHoLleHun. OKpyrroe KkBagpaTHoe ce4YeHne BAOXHOBMEHO
dopmMamMmn KpUBOMMHENHBIX KOOPAUHAT U Tak Ha3blBAaEMbIX
CynepannuncoB, NNOAOB MCCleAoBaHW MatemaTuka [abpuans
Jlame, ybe nMA nony4yuna ata cepus ¢ 0cobbIM (PUPMEHHbBIM
cTunem.

[CTP.77]
2015 // ACQUADOLCE

JusaliH ®paHko CapoxuaHu

Acquadolce - 310 KONMEKUNS MHOrOMYHKLMOHAMbHBIX BEPXHUX
ayLien, koTopble obecnevnBatoT MakcUManbHbIN
MYTbTUCEHCOPHBI KOMCOPT U HEMOBTOPMMYIO aTMocdepy:
rogaya BoApl B BUAE AOXASA, BoAonana unm pacrnbineHvem,
Genbli CBET, XPOMOTEPANMUsi CO CBETOM YETLIPEX LIBETOB,
nporpammMa “Feel” ans cosagaHns aMoumnoHanbHOM atmocdepsl,
CEHCOpHasi TEXHOMOrMA ynpaBneHns Ansa akTueauum
pasnuyHbIX PyHKUMA. OTTONKHYBLUMCH OT MPOCTbIX
KOMMOHEHTOB - KBagpaTa v NpsiMOyrofibHWKa - Au3anHep
co3aan NoBepxXHOCTU U MIUHUM, KOTOPbIE CKMNafbIBalOTCS B
pasnunyHble hopmbl M NPUAAIOT FOTOBOMY U3AENMIO OLLyLLEeHNe
HEBEPOATHOWN NErkoCTU.

[CTP.79]
2016 // VENEZIA

JusatH Mammeo TyH u AHmoHuo Podpuzec

CTunb, TpaauuUmn, UCTOPUSI, SNEraHTHOCTb, U3bICKAHHOCTb,
pockoLb: cepusi Venezia Bbi3blBAET 3TV BOCNOMVHAHNS
Gnarogapsi yTOHYEHHbIM LBETHBIM Py4YKam M3 MypaHCKOro
cTekna, a Takke AByM HOBbIM pyykaM: nepBasi npeacraBnser
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co60o¥i Npo3payHbIfi CTEKMAHHBIN ANCK, MACCUBHbIN, C rpaHEHbIM
Kpaem, CKBO3b KOTOpbI BUAHa TpadapeTHas nevarb Ha
OCHOBaHUW C NOPa3nTENbHLIM TPEXMEPHBIM 3hEKTOM; BTOpas
MMeeT o6TeKaeMyto (hopMy, HAaNMOMUHAIOLLLYIO pblyar YePHOTO
uBeta.

[CTP.80]
2016 // ICONA CLASSIC

Jusalin BuHceHmom BaH [yticeHom

OTO MHTEpPNpPETaLUs KIacCUYeCKOro CMEeCUTENsi C TOHKOM U
N3bICKaHHOW Urpoi NponopLmni. PyHKLMOHANBHOCTb,
[OOMNrOBEYHOCTb 1 KOMOPT SABMSINIUCH NPUOPUTETAMU 3TOFO
NpoeKTa ¢ HEMHOTOCIOBHOWN 3CTETUKOW, KOTOpPasi He FOHUTCS
3a HOBbIMU TeHAEHUUNAMU Unu MO,E[OI;I. 3710 BCeraa aktyarnbHada
KOJJeKLMsi, CBOEro pofa COBPEMEHHbI YHUBEPCarbHbI KITHoY,
HO C HEDONbLLON NPUMECHID BOCMOMUHAHWIA O NPOLUIIOM.

[CTP.82]
2016 // ICONA DECO

bGazoeas, nuHeliHasi u obmekaemas 8 Mo Xe epemsi, ama
cepus 0ocmyrHa 8 HECKOMbKUX 8epcusix. bonee knaccuveckuli
8ud e xpome unu Nickel PVD, unu e bonee cogpemeHHo-
uHOycmpuansbHom Matt Gun Metal PVD, Matt Copper PVD u
Matt British Gold PVD.

[CTP.84]
2016 // FONTANE BIANCHE (Salvatori + Fantini)

- [aHHbIl npoekm -

pe3ynbmam obbeduHeHUs1 coemecmHbix mpydos Salvatori

u Fantini, cos0aHHbIlU MHO20 nem Ha3ad. Metadopa ans
OTHOLLEHWI MeXay AyXOBHbIM 1 MaTepuarbHbIM, Auanor
MeXay Kpyrom 1 KBagpaTtoM MpoXoAuT Yepes BCHO KOMIEKLMIO:
pakoBWHA 3TO KBagpaTHbIN MPaMOpPHbLIN BrOK, N3 KOTOPOro
BbIpe3aHo MnosyLuapue; nonyLuapue CTaHOBUTCH Yallen Ha
NPSMOYrofbHOM MIIOCKOCTM, TOHKOW, KaK JIUCT, pagunycbl cdepbl
CTaHoBSITCS cMecutenamu. boratcTBo matepuanos, Mpamopa
1 KaMHs1, 4N pakoBYH M nokpbiTne Matt Gun Metal PVD gnis
cMecuTenen ykpaluatT YNCTOTY hopMm.

Konnekuns 6epet cBoe Ha3BaHWE OT MECTHOCTU C BenbiMu
neckamu Ha Cuumnuu, Heganeko ot Crpakys, Tak Ha3blBaemMon
13-3a MHOTOYMCIIEHHbIX NMPUPOAHbIX MPECHOBOAHBIX KIOYeNn,
KOTOpble XNeLLyT B MOpe.

[CTP.86]
2016 // NICE

Cwmecutenb 1 pyyku konnekuuy Nice xapaktepuayotcs
KpacuBoW LIBETOBOW raMMOW, CO34atoT BMECTE C
nonynpo3payHbIMU 3IeMEHTaMU, YAUBUTESNbHbIE BU3yarbHble
ahbdeKTbl U MPUSATHBIN CEHCOPHbIV OMbIT Ha OLyMb. PagocTHbIN
NMPOEKT C YYBCTBEHHLIMU, 3fIEraHTHLIMU Y YTOHYEHHBIMU
TNIMHUSIMU, NMPUBbLIYHASA CTUIUCTUYECKas OCOBEHHOCTY aBTOPOB.
“[laHb CYLLIHOCTV BOAbI U €€ KpacoTe: Npo3payHasi, cBexas 1
KpacoyHas”.

[CTP.88]
2017 // AK/25 ABOUTWATER

3OTO BbIpasuTerbHbI CUHTE3 NO3TUKK 1 cTunsA Man CyH

Kuma, ngeanbHbii 6anaHc mexay BOCTOMHOM chunocoduent

1 COBPEMEHHOW 3CTETUKON. 3aBopakmBatoLLMii 6a30BOCTbHIO
opM, YNCTOTOM NIUHUN N 06 BLEMOB, COBPEMEHHBLIM BUOAEHNEM
NPOAYKTa N ero oyHKLMIA, OH 3aHUMaET MECTO CpPean CamblX
HOBaTOPCKMX MPOAYKTOB B MHOYCTPUM

[CTP.90]
2018 // AA/27 ABOUTWATER

HeoxvgaHHbI M OpUrMHanNbHbBIN, Kak U MHOTUE NPOEKThI
Marikna AHactacuaguca, KpaH COCTOUT U3 ABYX Pa3HbIX
3MNEMEHTOB — Py4ku 1 Hocuka, CoeAMHEHHbIX TPETbUM
rOPU30HTANbHBIM 3NIEMEHTOM LIMITMHAPUYECKON (hOPMbI.
Pa3mepbl, TonwmnHa 1 06beM pasnuyHbIX ANEMEHTOB
BbiCTpauBatoT 6anaHc. Ho nmeHHo adhchekT noaBecHoro
HOCKMKa, a He Haxo4sALWerocs Ha NOBEPXHOCTH, 3CTETUYECKas
N TexHM4eckasi 0COBEHHOCTb, KOTopast ABMSAETCA camMoi
WHHOBALMOHHON W YOUBUTENbBHOW 1 AenaeT 3TOT NPOoeKT
0COBEHHBIM U YHUKAMbHBLIM.

[CTP.92]
2018 // ACQUAFIT

Acquafit - 3T0 MHOroyHKLMOHANbHbIN AyLU, 3aTparnBatoLLni
HECKOIbKO OpraHoB YyBCTB. [JOCTyneH K 3aka3y B KBagpaTHON
N NpsAMOYrorfibHOM chopmax, NpeAHasHadYeH Ansi NOTONOYHON
YCTaHOBKM, COCTOUT 13 BCTPaMBaeMown 4acTu, YacTU4YHO
BCTpavMBaeMOW 1 BHELUHEN YacTu.

[CTP. 103 ]

LSUMUOK U KOMMYHUKALIMA BCEFOA UAYT PYKA Ob
PYKY”...

MMnmx n koMMyHUKaumst Bcerga ngyTt pyka ob pyky

C 3BOMOLMEN NPOAYKTOB, 1 yXe B Havyane 80-x rogos

ObIN0 NPU3HAHO, YTO 3TO HEOBXOAMMO Ansi obecnedeHust
NPO3Pa4YHOCTUN KOMMNAHUN 1 3P DEKTUBHON KOMMYHUKALIN.
BHVMMaHme K MMUOXKy 1 KOMMYHUKaLUK NO3BOMNNIIO KOMMAHWUN
13y4ntb bonee HeobbIYHbIE CTPATErMn 1 ONpPoboBaTh HOBbLIE
WNHCTPYMEHTbI.

K npumepy, Takon nogxon NEXnT B OCHOBE PEKNaMHOM
KamMnaHun B NoAaepKy BcemmpHoro choHaa Avkon npyupoap,
koTtopyto Fantini nposoauno B 2000-2001 rogax, B TO BpeMs,
Korga BOMpOChl OXpaHbl OKpY»KatoLLien cpeabl, 9KOMornm u
YCTOMYMBOrO pa3BUTUS TONBbKO HAYMHaNM 06CyxaaTbcs u
MHPOPMMPOBAHHOCTb BM3HEC-CO0OLLECTBA ObINO PEAKOCTHIO.
[lomMnmo KamnaHun B Npecce U MHHOBALMOHHOW rpadhuku,
KoTopasi CTUMynupoBana 3KCnepUMEeHTbI 1 pa3HO0BpPasHbIX
Karanoros npogykuun, Fantini Takke BbinyckaeT CBON
COOCTBEHHbIV KaneHaapb, KOTOPbIA BKMOYAET B cebsi
NOBTOPSIIOLLMECS TEMbI 1 CO BPEMEHEM 3TO CTano OCHOBOM
Onsi rpadnHeckon U KOMMYHUKALMOHHOW YacTu KOMNaHUN.
[encTBuTenbHO, 3TU KaneHaapu ¢ UX U3blCKaHHbIMU
doTorpacusamu 1 rpacpmkon Ha TeMy Bobl cTana
nentmotnBoMm Fantini, 4Tobbl cTaTe He MPOCTO NOAAPKOM, HO
CKOpee KOMNMEKLUNOHHOM BELLbIO.

CerogHs aTOT cnaxeHHbIn nmnapk Fantini pacnpoctpaHset
no BCEMY MVPY W MOCTOSIHHO CTaBUT AM3aiH NpogyKuMn Ha
LileHTpanbHoe MecTo, NoMeLlasi KOMNaHWIo B MpemMmnarnbHbIv
CermMeHT pbiHka. CoBpeMeHHas!, MexayHapoaHasi,
MCMoMb3ytoLLas CTUIb, KOTOPbIA KPaToK U YUCT, OHa Nepeaaet
COBEPLUEHCTBO M 0COBEHHOCTb UTamNbAHCKMX TOBApOB:
yOMBUTENbHOE COMETaHne KayecTsa, TOYHOCTU, MacTepcTBa 1
NPOMbILUIEHHbBIX TEXHOMOMMIA.

[CTP. 112]

B npoekTrpoBaHnu TOproBbIx MroLlagei, 0UCcoB U FOCTUHULY
apXUTEKTYpPHbIE U AU3aH-CTYAMN CO BCEro Mupa obpatiatTrcs
k Fantini gns Hanbonee KOMNEKCHOro 1 npodeccnoHanbLHOro
COTpYAHUYECTBaA.

Takoe NapTHEPCTBO CTaslo KMto4YeBbIM B peanv3aLmn NpoeKkToB,
npuMepbl KOTOPbIX NPeACcTaBMeHbl HA 3TUX CTPaHULIaX.

[D1.041]
. P EIRERE ..

BNREE - EEXWNRE. GRS, TAkE,
BHEE, TE, BB EMIZATLAAN, 55,
HR, MBERTNENARE, RNBEXLUBR EFE
(Juan Fantini) , AEEBESR, ELMHORIRWIRS TR
BHIRHEL

BB LS TR REID, A1z T IRk
HShL, FEREMNFIRTBANETHERE T AERNE 1
o

BRE—VINRY. BTURRBEXNEY, UETEK
NMEENENSEES, Mt 2ERANEN! FFMIE
MERZE, RERBLIERET. TEREES, REEEDR
BAARESRG, MERENEREFE. “MERAREF?
XHIE, REFIEEERE, REH—IRID, ZERIE

B! " FEEIHEREEN. e, EEENRAT —RHE
FITI— 2B RNEMNREF. RN, SFEENE, EEW

IKERESE, TERENEXFETEREXRBRNETEE,

MExFErhEnE RO, —HKRET, EERFTHEE
FHBE, EENTIHNRAEINRLIEHE, 8EXX—1
NRUZERR, EERETHTE, REXBET—MERE, Mt
BRIFMEBEMT, TE ®E . k—RNTiFzE, F=
R NS THFNEABREERENZTE, REEE(ZE
PUMR P LSRRGS, BT,

AMAZ, BRUKHS, WE SEHNMHNRE—E
REREARE—NETECH/NER, NENETUSRAEF
5T, HBHAE T XA KRB IR

[D1.06]

... “FantinifViiEEXTRBEHE" ..
ARIBIZT1947-1948% 8], Fantini it REFFRIEM

BRE19516RE, £F-RBREE VR, N—FEstlERRS

HAEFEX 2% RNEENNNEEETSMOEN. 5%

TR Go
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BNEERTBRRERNOBA, ESPIADFHNER—E
WER—Tm, —MEM. RENEIR, —1 "Te2BL”
. EMRPET, RAINREFESIRE, RERINARIIR
M. REFENPIHKAEEFEEENTIE, FABE—EH
EURRRENAREETE,

ARSI M EERER, METEAEEABARS
B, BEEBENBRRTHERRELY, EELHEHAS
[RERERZEL

BB RTAENREER, NT—UEYHESMRE
], FFEERHIMBRAR, 22, 360EE2HDHIRAL
&, EMEEHRTREE, HIBTIEARE, THEMASEER
WEFERIRRE, RENAREDNRIFREBERFAMAZRELA
KEENMEELSHEEE,

FantinifUiERTHE: HSELISENRBTERAN
AN TS, W REERET KABMMENESTE
REr-g2, MmEREEBEMIEESRINET™R.
RTXN@NER, WIIARTIIEMS. B3 EFPAES
B, RBAMIRESIAH,

HE, HER, EH: SERAEMEIBZAMERERNZ
IDMER, BINAXENERNRERENANEE, TiRSHEE
REBIIEDOHTHENNIFEEENME.

BANEZRAEEAIELS, MEMRNFECSHNIT
6, EHITT—H 20, BEEHIFFANERS, LTERNIE
HES, MRS RmER, AR BSEEIFantinifEEN
RZFMRIIER. ™ilf, MR TET B SRR TR
E. I—UHAE— M ENET: BRENHIIAENERR
FEE, —BEE. HMESMNBRHE U REIEXLENEW
EHifz EM, S, Bl ZRXENER, ERRIIES
AR AN —BANBAVER IR AR Luigif 56 55— FmBfEm i
AR R E R B o

BAMRERINAENHESINTH AREXLRFREFantini
RERLHINER

[D1.08]
- “RERRISNESERIIET ..
KTF1982FEHNAF, EfFZEBalocchiRIIZEIFEHN
RHSe ZEFantiniI THERIRMERIFEEE: SNMHET
A BE—REB E I AR E FHMA ARNREN AT, FBRHER
WNTERZEY, —OR—KRERRANBREERE, 508
FantinBEEXI THERE. BIHEERUREEBRRONFERIT
Ui, Davide Mercatali flPaolo Pedrizzetti, 22, HEXET
FER—HSAFONE! REENEMREIREFR, EFT
FHESHRANAR, MXFRETWIHEKTER, 84
EH28FMIHMEREREL T, ERNS, RIMARBERES
WM —FE TS HFEMREEAFE T D HISEMMERAIA
BHIRSERINE, RERANE, BRBREITRXHERN
RERSEMRK. AAZE, BRNELLuigi, BHEMRHIILF
AT RE, B SHRE—RNTRmIMIESX, M
B—HEERITE, ANMEEETRETRARRE.,
FEIRIEREBERARFEZE, BREANWENERNMEHT M
HEFE, FantiniARARE—NEBT AME. RATEMNNE
ERENEL, RNERLRI, BE—HNRRERMESTETZ
IR E, LTHERHIEN, BIFRNEE5E
EERMANTMmIMRITIMHTIHE. WA ERED. FBEHK
NECRENEFAMZ:  "HEBES A R E R REE
B2 " HKioES “MLEEHRAIMNER? " REERFE=HEB
WL MAVIFRIA I KEER), ITARBIEEBERSEHIAM, ™
EZUREA TN RS ZEY. TLZRREERNENESES
BEIEE, MINBROEIRES T TRANSEMIEE. HI1X
—HMEH. BHABEIWASIEIIE— DR, FHIRLERSF
EXFAEN, HFEilEE BT ERGRE CHSEN: AN
E—A EZ—A T, BRFANFEINTMENEFEAT, 2EEM
MR ZREFEIERNB—1. SARMERNEREMNE
B, REMBE, ERBRNASRNEY—HRRE. BEERX
o N TFHREILENMIREEFEEN, HENTFREAEEEN
E=Y), BNk, Bk, HEREEXEIN, RMITL
T#EFantiniWAEH EEERNNWANRIL, 11T AEEBEM

RE. LR FAESEBINET.

[TT.10]
. "BERBINPAE ..

EA—ZLMMAEIEAN, BARNME—MIEESREER M
A EFEE AN FEHE TR, BB EFantiniRAEN
BRFEXIB, BEEGHIRE A TR RINTHR
Fo

BABREREINAERNENOEES AR EEIBLEAR
JRKENMEIRAATNER, ERRERIERH LA MR
B, MOk FrSmigit, XENE— /NP !
— MUK B BRI R NERNED, BREERERTNE
mAVIREEH, EMATIREAT, QNI E JRHELR SN
KN EFRSEREN RS, B3 7 BE N REZE PR AR5
Gff, TREPXK, HAHAENBRTR.

ERPMLIRAUNTIZE, 7= RHEN SR AR KRS
n, MrERNEREREREIMTER, BIIDAREN B 57
mUA R BEMER TR, REHFAERINNTEHE. B
BN 4R B SNEEERNTANE, BREELS, UEE
INDEE, UATETENFERT FHR¥NKE, AERETN
sBFantinif AT I R E AR X BURETERI Bl MEW.

WSHERES, BIEEMIPES, MUERENEE, RE
BAtERNENAE!

[T1.12]
- TROTHIREMEEIRE AT ..
it @FantiniffEd. MSENTAIRFantinifIf S
. WEEHEEEN, REEZHNKIMENZESERFERE.
USKERAFMEEETREAE. FAMBNT™ @, #BH
FEWERE, FNESBIEERRTHMRIEITTm, EEA
RSB & mNEEM. HIMERET “Acquapura” &
5|, —EHABES00MNERBKILNAEMNAR, BLERER

LUXPMTRNIMERNDAEZHKERN, A AR
IF: XEARFIRESRIAY! T

MINSERRAS EF-AERE, BRI EATLET A

fik!
SKIMXAMNE WEEFHRELLRAY, RN ERIERIERS
BATEEKDAREBRARBZHNE, HE2RRI I
I B MU R R HW, H2EEBIRITH e MAREERN
.

ZEEMAFIRAESIMNER, WNSRRE B LG T
7, BUFEFREERREIGNRAMEL, XthR—P7EHel
EANMER: NLFRHEBE BT A RARRRIHT ML,
MEELYRENHE, KHEFUFENRRTE, ERITE
EFFEARTER S, EX—EHELUgBERAERNER.
52Z18tk, BERNASHRESIMHIF—L, RABLZHRAR
MARMSUE S EEIEY I REN—H,

WESHRERBNEFAR, —VIEAEHRE! FantinifzizE—
PRBREEBHENAR, BRUENBTERE -1 28" K
RE, BEMEYWEN, NS IAERENDE, BE—
MRS E S BRI R SRR E,

Fantini@— M AMH+RERAR, MEHMERE. ST
AR —BAER, XEAIEBRNWITERERR, SMA
BRAERESEAER. ERNERSHIREESER, it
Bk HIRIE RS, ERNEARRELEARNIA. BF. B
f, REECHITAEAR. BUERREDARSSPIARBR
N, #EERDABK,

Fantinix &) A= HHIERI KIS A Elt,

B TERIURSREEER, MlE(HHRE RIFH
7, XR—PMRAKMLR.

FantiniABIZ— 1M EMNAE), REHRTENIE, RENS
ERXERTREFOMNE, EXE, NEBEIFERIEEESR
A—HL NERNE. FantinifVttREm. B8, LA ARG
BAERINE,
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[01.16]
. “RMEFRIGEB M EROTM! 7 .

HFARKERE R RAE AT !

YSLRMIFREDAE, BIBDIARETERRE, MLz
PTTE, THRHTMENTHRK.

Rit—ERENET BRSPS AE RS, 340]
=R ERX B HAVREEE NHNME. A, FOTFEERMK
EX—MFE, FAANE/LFERARDHEEILEBEL KRS
mamBiliRit. BXE, RIFRITESREA MM
B, ;E WY . mEr-mEaEEn—8a.

BINNERTE, BERABEMMERITRUIER— DRI,
MEE—MERNAEXR, BIARMRITMMIRITIET
2, tEHERERRINrT .

tEsh, FATNWEBEITRFRNIR, RBAT=RHZH
RESZRtE, BIARMIRISIRT, FRIEEAET A5 SUHRAIH
fiLo

A HE R E BDEMA BN A EE RT3 £
NEEEZF, BMNONERER, 2HERMN, PRURILHN, i
MNHEEBBMNEAT M, BINETURS R M 1HER,
MYFREREMERMIANE P ER, FEERMHIE L A
A= m, BEEPSENREE,

[T1.18]
. “ENSERH, ESEMEZX ..
XN, BRSBERZURAFRER “KKRE" |, FAR
BIMAXNMEEEN—R, MIERXENERTE,
BNESLTEE-—IRLFRONRE, XERIFROUFR
ATHENO—E?, BREENFFEARRIZ—R, HiFH
BNSLMTTR, BRABEBRCHRZIEER].
ENSERN, E2EMNEZE. XENAREEEINNS
ERARCERE, FHRNEHIERSINENR! BITREWRX
1, BHNRMEBENEIE! Fantinitt 2a01tk, MERER
IE, MEMRINERERRMAR, A8REESSHER,
RRTLF TR MR 2 5B,
EEHCHTER, ERERLNAERLNIETEREER
HMETSE, KALED!

[D1.20]

“BAFIRRENME" ..
REMRRATIRRENHE, EBELEX. BRILRE.
RERMURHEMEZN AT RRE. BBRTCHHLNXSEH
BERNIAEN STIRH , BRIOEBRMRENEE T E
ERTEEREENER. BNEMR— 115, FRBERE
EARFRANEEHEBTNEENITT ., & ERRRRNEE
&, tIKHERSE, HEBEERETR, BILTHSSARAIN
IEREE, FXE, AFEESRK, thFEERERER, BIEF,
WE, WMEF—HASINERNRERAREBENER
MEE, FRPRE, ERMRE FOXERL, ERHTE
WFE, ERESHNRIEHESERHSXNERN, BEEMH

o

[T3.22]
. NEINTE
NEINYT BIETHTZH, RRREZITNIME I HTE

B, BABMERNR GRS Al ER M SRR RERR
B, ERNBEEREI—TRT, BOREZCEEIRBNMUE,
HEHERMNRS, XBUAI T NFHEEXN B CABRNR L TRHAE
WEETE), BT2017FERRT, HIMEHLissoniERENK
=ZERAMKIT

[T1.24]

... FANTINIZZR /8 _ERE ...
BAASREMIAZ — REMABASETENRMEL, TMXE

IEEZRSEMFANTINIZR /LY, XZ2¥XE S#HDaniela

FantiniZtH#A8, EHLEE—PEERBAXSUKERL

FEs

FANTINIZZ /LR, SR EAIEEmMAREHR A
AB—HAREEE,

EX—REfzits, BELeSERAKRTE, BEITRESE
B HEEC,

AXE, NEMEFHERERRET .

“EEFANTINIZRZANEE, B TXHMALNEAVIR =R
B, EHZERRAR. ARNAARBINIARZAENX ARt
ROIRIEXC L, EXE, RENTEURB—RIGHEKS, BE
HARERE, BAERZZHAFERAEHARE, "

[TT.26]
o “BPNARN—REEHREENERH ..

BEEAAFIEREE, BERMR FRAFHNERZ—
XEWMHEATAEMENER R, XEFEMRINERNE
Z—K, EXEEMKNEI—TARE: XBEKRERIEERE
Zz, BRBEHERS A%,

EfnfEE, RAILGEERZEIKIEAEMZR, SUEEN
HamE—1EH,

UL AB]: 0NN EZEFTES EZE, EAMITEERH
HORTIE], fERHAITERS BEREIRERKHF, HERIK
REREMITTIN EZ, FHBGRE LR RNE L@k,

FFRAZRNRRA, BATRERIARIME, LMEAET
5, FEAEEEBNAIREESKR, HXtsE@, A
MBANZXTIEE TRSESTFER, HEZHRAR NEL,
KBEETEIXFNARFBARR, BaEANABERSE
BAABE,

KuBXE—TEEIEERE, 2R MAN, WEFantini
o

F2012F B8 “NERAEMEE00ERR" , EMmE
BHANE DR XX EEHEEEACRNTIER, Daniela
Fantini 21t 53&,

MERAIEh TEIKRTELERTER, NATMENE, &
2014 KT, NEEBEEEAXKEEZHE 2RR-158+K
27T K HEK EEE3E 1 00K, BIEARAKIER, 55
PARBRZTOHSTER, ABE25000 EET T EESHR
MITRFA7K. FELLERE X8 T 30RKEE, X—IEBYIThF 25K
SEERHEEURER, WNEEMBMIER T ELEENRRRT
BalocchifEnl s, 2B HEEFRAZXNMAEE L,

F 2RI HIKIER 130, BE&EARRSSMREN
SRS, AREBH T EATHHER,

[TT.28]
. “AHRT ..

2E, ™&, H#EEFantinAYRETHRIITFER,
Fantinl BT TEAKS8HAKDKE, HEREHKETIHE
=ifite

BT B EIAFTETE SR, 5 RRNIRERAF
R, BRRGEEMMaETSE, BERENEKELRIIFT
mAMBRGRER, HTEEMASGNET. MEMEEH
XA AEIMTELEA R B EN B AR STIHER AR RWA RS
HRRME, ZIIRATARERANET. M200FHKH
RITHARE—R=E, & ATRETHEBoffiflFantini&{E&iL
KIAboutwaterfh®, ZmERARIIDFIRREEA (Naoto
Fukasawa) #RERZ.B&EfE (Piero Lissoni)a31%1t,

[T3.30]
... FantiniZe=Hi#} ...

TR ENERMA T KBENAONEE. XNMNBTEERI
EIRITHMARFIANAE, REDEEURBERNEE, 1LAK
BINRMBSFENSHAETES), RANtEBERE LHATE
ELnFESTE

[D1.32]
. LEBRZRT ...

AXELERANERS, RABINATERA/NE FTHTK
ZTAMERATEHXAER. LFERZRTHAOZ—K
RREBEIEE, SHTSNIIBEERNESIANT — 1B
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W=E, XEMETmENEZANKRS EBNRTSE, KEX
MNERE TS RERBNIFFER T, BREEERREWNE
it EXEEET T A, RENtRE T —EiLiZETR, 8FhA
MEER, IARTNEL, BIEENAE, BENAE
SFHKFENEE, MREXERNKRE, BT E8HBENR
%, LETREAMHERR.

XIS EHMNE, Lissoni (BRR) BRETHEER
WigR T N EEENITER, FLURBNEEZEN M
TrERINES. ERXM ‘NEEHT WREFEZNTE
KRERTHFERZ—, T2ANTERMSKREFNSRE, i
IKEIRNTE R 7 0L 2 SRR H

[T1.36]
.. “EIFRREIFIIAR” ...

Fantinifyi= R EMRINGER, BERIDEGHITANAEFHE
A1, FERRIR &N ERALIRE.

A mEEEE R EIEET T EfrRE BN
MWo TR, FantiniZ RIRFEFREBRINH,

[T1.42]
19774 // | BALOCCHIZ%!

THERRRITHRRIFREFantini—F E5R,
1977FRE NEFANNA L AR EWX M FEMARHARTT
Ui, MIEEITE T XFESFantinitI A tEF iz Tt ORI E& S
XN

ERF—LRt, ERETTLARITEENRETS, B
BEEAMIEF TR RESIAR, E2ZNEERAREE
BR EFHEIRTBUE 2R =R R E F L,

FROENEBRARABDLEFAWSE, FENREURME
RISNE R A T —E (NS @ L. Eit, B
BHRINEEMEE LA DR H e — 8 ANElR. EXIT
8, BEEFEANCIZERBERCSALRENER,

ERFRIBTIRIILE, BAERR. 1979F#FEAADI
BIEREEH AR, 1981 EEFHIEMHIBIOITAFIRE, AZE
SHEREAERFEANE, BETEREHRRSIRITHEE
YITEE R IR M K A W

BEEFRIBEI ARINATMEIRGHNE AR, IR TELS
LINKRKTIZHERT TS CLERNERELFT, RETREER
HER AR E# A4S,

[TT.44]
19784 // CALIBROZR?I

MEFNAE R ENX M A S MANZ T I AELE L T 5
—RRENHR. X EEXNSOEMRIZIT R BNRER
B, CalibroR7wERIEHNEY, UMERMATHNRER, &
FEERE T RRIEE R —E,

MEIERFRIN—FF, XREAERET MR T IRAMR
RS N—DNERBUK TR T — A EAN RIS R
L.

7ECalibroRFEL 25, MANZITMES BEYIE SHIERL
I, EZENLESR, RADgitisFantinikBEEEENE
1€, BRAMEL THINEZRMNZITHMFE (Mediterraneo) &
3, UK AHiEFREmikitiICafefNostromo &,

[T1.47]
19934 // MANOVELLAZR%I
ENBBRAO D TFERXFFRLHTTESEN, TATHE
4], Enzo MariKKmigitH T Manovellazidl, HRAKRHD
Mg, ERXFTRRAETEH. Enzo MarikK Xz
TR EBEEEHENE, REREERRT SR MMETE
HNWFFRER, SRS IELENABIRE——FFRIFTH
R, ST P AN GRNEREE5IRITRESH

=
Flo

[P 48]
19944 // COPERNICO®7!

FEFantinifgfi s, B—EIiHMER R RN T
PMARREN—FR, KERFSFantiniAB&ERIT AR @

153

R, BE—LAGIHN, fiI14EFantini®R T (NEN—FE
Ef, FEEENME SMAMFAZMTE XZEMETE
&, i IM1976ERMBIRITEINEIKA, HEERRMLET—
BT,

i@ CopernicoRFIMEI1EE, X~ mEFRIINER
R, HAFERRTE T KB SLINASEE N ETRRANERR, BAXR
FRREENTE.

[T1.50]
19964 // STILOZRJI - SFERAZRF!

25 EB/E (Franco Sargiani)2FantiniAFi&itE ER
AIERAFERIGIN, FH&ITIRE RIIRNEAAEHE £
WEpEm, AT PRITESE S R,

B=rR RN —RENN, LEZNEF (Morassu-
1) RITELEZES), AEESMERE, S=MAHTIFE
23, MIRET AR T K E A, RS EMATIETHX
18, EMERFEXEERISITEREE T TRZINENE, 8
BFantini AR &R TN REBEARNN+EF: A+ERKE
mINE S ThEEE ELEERIBIFTZITS AIE, MURTE20004 1
BEARA KERLE TROBANEEE,

BRIV R LR, RERBAFT—RKELFF XA
o EHIFARI T BEMMING S B MRl —25EE MmE R
6 XANT—IEMRNEA, LURHMERNPEEEIRE
FEHIACRIER. KITSEREANRTIREFRIT REHENR
RITH: I RRIMNERELRR T ZHAKELNEERR, B
MEHBES L EMEMRNES CRELATETRSE, AMmE
METRUEFT AT RIS ™8, XEEXFELERTEM
AR ZE 4541,

"ME—NAEERNEMSHMIRMT! BFRELER
B, BUEE—ERK S, /AR IETFEESIM
B, MEEmAREERITEENEH, REET /LA
FMABBANER, XERIEETERS KITXBENMNER,

[D1.52]
19994 // NOSTROMOZ7!

RIHMES KPENTREXNRER, R T SARENE
R: —HRUREFRNEART™RARA—F0m, HRKE
REBRLEHIRIT TR

[T1.54]
2002 // ZENFR5!
AR5, BET2003%Design Plusi&it k¥, HaNESA,
BAEANRIAT = RIS THEER,
RIGITEXAE RS EET: BRIINEEI LR
BERNE., &, SFNEESATENBRSZ. TEEREN
SLTRAESH, EEFBNERBE LTI, SRR
5ERER RIS —FOKENIZIT.

[T1.57]

20044 // ACQUATONICAR! -
20064 // ACQUAZZURRARJ -
20074 // ACQUAPURAR7I

3B X%, §F38fE (Franco Sargiani) %647 2000E HBEIHIIR
THAR T HEMERARITRIE, ZEXLEEEMIEIRIT 2 EIBETT T
R R,

#EAcquatonica. Acquazzurra. AcquapuraZIBIgIfE
H, B FERERE TN TAESENES B4, HUEMn
A MRA_EXRAT R T T RRINERE, |RARPE
£F, S RNBIBRRA S MMmRIGEENT &R Z W,
LT LG E AT R TR RERCR, BIEBNNIEES X
£, UhEmENERAEFERITERIZT IS,

“YFAcquatonicaRINFEEE T — PN EEERHIEANITT
%, AR, BHIE529E. SEVENEER T SERN
MRREZ, BREESRIEAAETHREEMETHR.

EXEMATTLER T RS KIEIRALR, KRS A
BRA. BE. R, HEESTHARZ . AMAcqua-
pura®3l, BIMATERNH#H—SER. BEENERFGNA
BB, BEaFRACRAGIEKERRIIEE, =T SRR
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fll, AIUREERENEMUE, XK R &R RS THEN
K, FEHEBETIRER T KR —— MK TR B4
RIF—PMBRAUDBIFFR. ~

[D1.61]
20064 // DOLCE%5!
ERZENIE SURNIER, FantinidtE{REEX K KIEETE
BlETE. RMADUN SRS TETERNERS TR,
B SR F2i81HHDolce RS, ERXMIFLEMFIIRITK

o

ENMRIETEERNE R, BORIBTRARRSEL5

B

SERFE, 2007 FREEEZAZESchoner Wohneni
#, &M 50 Neue Klassiker” (A+AFHEENX) ERE
HO

[T1.62]

20074 // MILANOZ7I

Milano R IR ERIERSE L FEBATEANT RE, 2B
MR LALS, EFHAKERAHRAR, BB
mERNERN: BN ERTEEKEERE, RE—M7
H, EIKMERE. k. ERNATRRIHR, EOES—1
o, FEEKEREEKERENFETHAK, XFAIMNEE
NERTIRB B AN AKMR. FIARXFIRIHAS, AR
KHEINRSRAXONALER,

RFSEBRNERES, M2 RRENRFBRR, &7
FEREARERD S KFA—E, XM RRERN—F,

[T1.64]
20094 // MARE#71
BRI, BIRRSR. BEANAS, RAXTKRXE
SRITNIR. MINISER, XNRIINS AR HRE LA
AR ECERREIR R Eo
FRTTHRERLEAIHTIKIMRER, BETERESMM
SMEF= IR TR S MESR . KRR FFRIEHIR, TIE
KEEERT, SRAKEERNNEARTBRERRE, UK
B Y R AR TR E

[T1.67]
2010% // VENEZIAZR

EESHBRNAR, SABKNARSER, BEHR
SRR AR, BERNBAIERBSRFARNE RS
BE—E. ERATESEEEETEREST™E, BN
N5 BFHTEEMIEMAR LR,

BAERBEESRE, SoBREREE: MiTEk
EFR EHTEREFREE/LAER, BEMEE, SE5Rmik
W—IRATS, EEeRKBRRRERKMERNMERBNEE
T, SAEERASHERER, EUMHIAFERME. K
MIREX FITHNRRES HELE T XA RS RENNTE

=]
Afo

[D1.68]
20114 // AF/21%5] ABOUTWATER

IR B RE TR mASE B A AR 7T A
FRKREE, BINREMSEENEENNE, mERNREL
FILFR T ARFRET, EPRETEBEMERENEM R ER
WARRAITEE

Xk IHE T Aboutwater b —ERD, ZmERIEAYT
hF I IR ARE bl ——BoffiflFantin——mMR &L B £
EREES Bin, MAEEMMENATXETS LHEDE,

[T1.71]
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